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Anno I. Gennaio-Marzo 1923 N. 1-3 

CLUB ALPINO ITALIANO 
(Dal 1885 al 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 

Sezione 

Redazione ed Amministrazione 

presso la Sede della Sezione 

: : Via del Pomerio 21 

é i 

di FIUME 

Redazione ed Amministrazione 

presso la Sede della Sezione 

Via del Pomerio 21 

COMUNICATO MENSILE AI SOCI 

Ai Soci e lettori, 
Con l'ultimo numero lestè uscito, 

«Liburnia» ha cessate le sue pubblica-
zioni come rivista bimestrale della Se-
zione, per dar posto al comunicato 
mensile che, nella sua forma giovanile 
e svelta sarà per i consoci un giorna-
letto che li terrà costantemente infor-
mali della multiforme e svariata atti-
vità della nostra Sezione; esso ospi-
terà inoltre brevi e rapidi articolelti di 
montagne e di scienze. 

La vecchia e fedele «Liburnia» ri-
comparirà alla fine d'ogni anno —
poichè essa ci è tanto cara -- come 
annuario della Sezione e conterrà ar-
ticoli di maggiore interesse alpinistico 
e scientifico. 

Questa innovazione che ci siamo 
decisi di apportare, ci è costata un po' 
di sacrifizio, poichè, per lunga serie di 
anni eravamo oramai abituali a rice-

vere «Liburnia» con un ritardo più o 
meno lungo, più o meno voluminosa e 
ricca d'articoli ma non per questo es-
sa c'era meno cara. Essa ha con noi 
vissuti tutti i dolori degli anni oscuri ed 
ha asSoporato assieme a noi tutte le 
gioie delle vittorie conquistale; essa 
ci ha fatto conoscere i nivei picchi del 
Monte Bianco e le vertiginose vette del 
Cervino, le diafane torri delle Dolomi-
li e tutta la lunga catena delle Carni-
che, delle Giulie, delle Caravanche fi-
no ai nostri monti aspri e ferrigni e al 
V elebil selvaggio ed inospite... 

Siamo certi che i Soci risaluteranno 
con piacere ogni anno «Liburnia» e ci 
saranno grati anche per l'innovazione 
falla, poichè con questa speriamo che 
i vincoli tra Socio e Socio si faranno 
sempre più tenaci. 

LA REDAZIONE 
1r_ 

Dal 25 Marzo al 2 Aprile verrà aperta al pubblico nella Scuola 

femminile „E. Brentari" Via E. De Amicis la 

D PRIMA MOSTRA ALPIIVISTICA FILIMAIVA D 

organizzata dalla nostra Sezione. 

  Prezzo d'ingresso L. indistintamente. 



II movimento dei visitatori nel 1922 al Rifugio „Egisto Rossi" 

Quando gli ultimi bagliori della 
gru mite guerra SIA V:111,) per est iu.gnersi 

e i 110S1ri suldatI cid r.1 V:1110 per le rie 

esultanti delle città finalmente libera-
le, si aveva nuovamente ventilata l'i-
dea della costruzione di un rifugio che 
fosse nostro. 

Ma un grave quesito cì si presenta-
va: la mancanza di mezzi finanziari 
per portare a compimento tale proget-
to: ma con la buona voloniìi vincem-
mo ogni ostacolo e trovata la 'lisa al 
Lisina vedemmo i nostri Soci per lini-

Statistica di 

ga serie di domeniche del nevoso au-
tunno del 1 9 21 praticare i mestieri plist 
svariati perché il piccolo rifugio fosse 
degno del grande nome e la costanza 
e i sacri tizi fitrono prenitati : nell'anno 
elte ora si i, chiuso il nostro piccolo ri-
fugio venne visitato da sl: persone. 
tenendo conto clic un buon centinaio di 
visitatori non si sono firmati nell'ap-
posito registro vediamo che. nel primo 
anno, questo venne visitato da oltre 1111 

migliaio di persone. 

frequenza 
(estratti dal libre visitatori) 

. MESE Soci 
C. A L Non SOCI 1 1, ,miiii Donne -\ ---.1, r i i," 

• 1921 
Dicembre . . 102 t;t4 I I I 170 

* 1922 
Gennaio . . 47 57 11-1 I i ' l iti 
Febbraio . . :>3 -.).1 I. l I 17 
Marzo  I l 
Apri;e  4. :1i; H 10 
Maggio  5ti 93 I 2.•• 21 i 111 
Giugno  19 4 p; 7
Luglio . . 11 I:; -)I -., 
Agosto  4 l ì , 19 i -2 i 
Settembre 3 i2 12 
Ottobre- . . 3 ., 
Novembre . . ‘).1 _ 21 -)I; 
Dicembre . . . . 5t; 108 142. -,•, I c. I 

Assieme . 353 • 11;0 71-1 99 $13 

Per questo anno siamo intenzionali 
di apportare degli . ulteriori ingrandi-

-- - ,ometti i e cercheremo se si rie.seirit, di a-
ere *nelle la stanzetta ora occupata 

forestale e la stalla che noi 
adatteremo a cucina. Stiamo certi che 
tutti questi miglioramenti non faranno 
Se 11011 conoscere Vie111111;1ggi1/11111•111 e il 
nostro Rifugio e :n1 esso. s'ilicatnitte-
ranno tutte quelle comitive - domenicali 
che una volta andavamo alle sorgenti 
dell'Etico. e negli immediati dintorni 
del nostro rifugio I niVt`ta 11110 rOMbra 

amica sotto allo fitte boscaglie e nel-
l'inverno un'ottimo campo per gli sport 

invernali. Tutti (mesti miglioramenti 
che apporteremo al nostro rifugio ri-
chiedono perii delle forti spese e la no-
stra Sezione non ha fondi bastevoli per 
poter stanziare a tal uopo. perciò si fa 
viva raeeolnandazione a tutti i Soci ili 
raccogliere l'obolo pro rifugio. ed essi 
troveranno compenso optando stanchi. 
ritornatolo 11:1 una Intign gita, si ripose-
ranno alfine tra le pareti della piccola 
casa, alla costruzione ed all'ahhelli-
mento della quale a V11111110 e0.11e0rS0 C011 

il 11.11111. 011010 VerS:1 t O, 

LA COMMISSIONE RIFUGI 

SoCi! 
Aiutate la nostra opera in questo estremo lembo d'Italia, procu-

rando adesioni alla nostra Sezione. ........................... ........ unti ............ 



ATTI UFFICIALI 

Verbale dell'Assemblea Generale dei soci 
tenutasi addi 

f'onstalata la presenza (Il soci. 1,1 
presidente sig. Guido 1)epoli dichiara a-
perta l'assemblea alle ore 2 O e fa dar 
lettura del verbale dell'assemblea pre-
cedente, elle \lime approvalo e quindi 
autenticato. 

Il presidente fa poi I;i srgu, une rela-
zione sull'att iviiit sezionale dell'anno 
192'2 : 

Culi viva sl od(' iSraZi011e possiamo pre-
sentarci wiesfaiiim a render conto det-
ratt ivici di un'altro anno con risultati 
concreti e positivi. Le nostre manife-
stazioni colettive. quali l'escursione del 
I.,, maggio nei boschi del Lisina, il con-
vegno di Lauratia, l'inaugurazione del 
vessillo nazionale al Rifugio Vgisto 
Itossi si mettono degnamente a nane,
di quelle per le quali ci compiacemmo 
in anni più fortunati. Delle escursioni 
sociali alcune. conte quella di Mune, le 
salite del Monte Ile, dell'Albi., del Mi-
' , Pim si ricordano come particolarmen-
te hen riuscite. anche per il numero no-
tevole di partecipanti. Le escursioni 
privale dei soci nella regione vicina ac-
cennavano tal all IIPIIIC a diminuire. lier 
la poca varieta che rende nulla la pos-
sibilità di scelta. 

Il bilancio alpinistico dell'annata si 
migliora perii per svolta da 
singoli soci in alta montagna. 

Negli altri campi la nostra attività fu 
varia e moltepl ice. La sezione prese 
parte all'esposizione alpinistica di To-
rino. e ne riportù la massima ( 'orin-
i enza: Il diploma di medaglia d'oro. 

Nuove cure furono dedicate al Rifu-
gio ‹Egisto Itossi›, il cui adattamento 
richiese lavori di varia natura. lavori 
facilitati dal benevolo appoggio delle 
Autorità militari, e in prima linea del 
colonnello Italo Garil,,,Idi. 

Fu ampliata e restaurata la rete dei 
nostri segnavia La commissione allo 
studio (lei fernolieni carsiei ha pure la-
vorato intensamente siceliè nel corso 
dell'Inverno speriaino di poter rendere 
accessibile al pubblico una caverna del-
la nostra regione. 

Il Governo di l iume. in riconosci-
mento -della tenace e feconda opera del-
la tiostra Sezione, ha volino accordarle 
un sussidio, che ci ba permesso di su-
perare le difficoltà materiali. 

Così ci avviamo Menti verso l'avve -

nire. Ci proponiamo sottraimi() di in-
tensificare. la creazione (lei rilugi. Ab-
biamo validi affidamenti di potenti ap-
poggi per realizzare il nostro progetto 
di un rifugio al Nevoso e stiamo stu-
diniuln nuove opere al Monte Maggiore. 

28 dicembre 1922 

Abbiamo ritolto al Municipio di Fiu-
me la (lonia!,c, per la concessione di 
ambienti mii„ comunale (li I.0 
pazza. 

La propaganda a favore dell'alpini-
smo sarti intensilicata colle conferenze. 
accompagnate da proiezioni alle quali 
daremo inizio nel prossimo gennaio. 

lossi dall'intendimento (li assicurare 
all'opera nosi l'a quella maggiore e ffi-
cacia che viene dalla forza del numero, 
;midanio avviato pratiche per costituir,» 
una Federazione fra le sezioni della 
Venezia Giulia, e ci riserviamo di sot-
toporre questa questione alr.\sseniblea 
dei soci, quando l'iniziativa avrà 
stato forma, concreta. 

Ci è motivo di particolare raniniarieo 
il rilevare la poca rispondenza elle r , •-
pera veramente esemplare dei noia an-
ziani trova fra gli elementi pila p.iova-
ni. Il Gruppo Studentesco. sul (111:11,' si 
fondavano tante nostre speranze. dopo 
la secessione di cui abbiamo dato cen-
to nell'ultima Assemblea, si era reso 
del tutto inattivo e sordo ai richiami 
del suo presidente e della 1)irezione se-
zionale, onde questa ha dovuto venire 
alla dolorosa .determinazione di decre-
tare lo scioglimento (lel Gruppo. in at-
tesa che sia possibile ricostituirlo. 
quando ci siano gli elementi capaci di 
dare affidamento di attività seria e e. i -

stante. 

Non c'è però motivo di Alisperare: 
,mando vent'anni or sono tuoi. che oggi 
siamo gli anziani, abbiamo preso nelle 
nostre mani il Club Alpino, con meno 
(li cento soci e colle casse vuote. abbia-
mo affrontato e vinto una sittiazinne 
ben altrimenti critica, e da allora ad 
oggi abbiamo condotto la nave nostra 
atiraverSo a burrasche gravi e Periglit.-
se, riuscendo sempre a trionfarne. E 
sebbene desiderosi oramai di riposo ben 
meritato. suono pronti a lavorare alt7
cora per le nuove fortune auspicati< 
alla nostra Sezione. fino a che non 4.i 
sia dato di affidar questa ad altre matti 
siciire, per continuare l'intera nostra 
colla medesima nostra serietà (Finteti-
diinenti.. 

L'Assemblea amilainte ed approva al-
l'unanimità la relazione del presidente. 

Il presidente espone la . 1,roposta 

rezionale per la riforma degli artieoll 
li e 17, del Regolamento sezionate 

.\. i Le niOdifienZilInj prOpip$1, 

stilli ,  a ',Provate-
Il presidente propone. ti. nome della 

Direzione, la riforma delle iiiibblicazio-

ni sezionali con la sospensione della 



pubblicazione della «Liburnia« ed in-
vece sua compilare ogni anno un «An-
nuario» e per un maggiore collegamen-
to con i soci far pubblicare mensil-
mente un Comunicato. 

La proposta viene approvitta.• 

Il presidente coninnicat che I:1 i)ire-
zione- chiede le venga concessa la fa-
eollit di amministrai;e, fino alla costi-
tuzione della Federazitme 
sulla base (I(d preventivo dell'anno 
111-2-!, e (ii; al unissimo fino alla pros-
sima Assemblea di maggio. 

Vit'lle approvato per alzala di mano. 
11 presidente invita a passare alla e-

lezione delle cariche N-acanti nella Di-
ruzione per il biennio 1923-21, rispet-
tivamente dei revisori e delegali per 
l'anno 1923. 

ritiro:1M lo spoglio delle sclwile, ri-
sultano eletti: 

a vice-segretario: Nlicheluzzi 
con voti 29; 

a vice-cassiere: Lenaz Nicolò Con VO-
1i33; 

a Iiibliotecario: Giusti Vincenzo, con 
voli 33 ; 

a direttori: (:opetti (1iorgio. con roti
3-1 : Con voli 34; Cu-

. rellicli Diego, con voti :1-t; Dinarich Vi• 
lo. con voti 32; Stanflin Osearre. con 
roti 2'10: 

;t irevisori: \1:11a tosta Antonio. con 
voli 3-I : SCIA0Z Armando, con roti 34; 

a delegali: Curellieli I)iego con voti 
34: lerlacclii (fino, coti voti 31. 

L'Assemblea C- quindi chiusa alle ore 
2 1,50. 

Modificazioni al Regolamento Sezionale 
approvali) dall' Assemblea Genralc Ilei 

soci del 2ti dicembre 1922 . 

Art. Il. «i soci ordinari pagano 1.1r,-
lirenta i all'anno con facoltà di 

pagamento rateale il I.o gennaio, il i.o 
maggio ed il 1.o setteMlire di ogni anno. 
i soci aggregati pagano Lire 1:i.— :d-
r:inno colle mcdissinie niodalitil ed inni-
no dipinti alle pubblicazioni sezionali, 
I nuovi 510.1 <101'111 11 110. per 11011.• god, re 
i diritti duri, Slild 1:1 111 1. pagare alr:1 I 10 

11.:11111111S, 10111., 1111:1 1:1SS:1 111 l ' ire _n.-
ulil  Io prime :lini rate qua-

insimst vali. 

I sItei che- si iscrivessero nella se-
conda metà dell'anno avranno a paga-
re :-111111 1:1 11101:.1 1101 1:1 q1101:1 :1 11 11:1 11... 111:1 
11111"1*:1 11 110 Vt.l'S:1 1.111 1 1.1*() /1111 1110111:1 
111 1111:1 S01:1 1;1. ;ISSI. I•1111. ;I 1 1:1 1 :1SS:1 dl 
ammissione. e non avranno (liritt0 alle 
pubblicazioni sociali del semestre ante-
cedente. 

I membri di famiglia (lei soci (sii i 
sudi aggregali sono esenti dal paga-
mento della tassa di ammissione. La 
quota per i soci vitalizi (s rii Lire .db- • 
una rolla tanto. I soci onorari sono e-
senti da qualsiasi tassa ecc. (invaria-
to)». 

Ari. 17. Fr data facoltà alla Dire-
zione sezionale di derogare. film a elle 
lo ritenga opportuno ed ut ile agli sco-
pi sociali, in lutto o in parte alle- di-
sposizioni dell'art. 7 del liegnlameut0. 
avileando sì• Io funzioni assegnate 
alle eornmissioni», 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 
(9 Aorclobre 

• 
Presenti: Deludi presidente; Cliiopris. 

curellieli, Giusti. limitar. Letiaz, ltnsel-
li, Ungerle. 

aininesso ;i siici() il sig. doli. Gin', 
.\nloni. 

Si accettano le dimissioni (la socio 
del sig. Rodolfo Collari. 

Si decide, (li ~lieve allo studio i pro-
getti per gli erigendi rinigi al Nevoso 
ed il resi:ittro della torretta sul NIlinte 
\lagg 

Si avveliallli le proposte pi i la l'orni -
tura di legna e 1:1 manutenzione del 

;it. 'l'issi • e vengono aPlasrIalt.
:t• segin.nti modificazioni tasse: 

l'er i soci del C. A. I.: 

Tassa (l'ingresso per persona i.. (GAI 

Tassa iii W:1[1 111.W° per persona 

Tassa (II pernoliazione compreso Fin-
grpsso per n..r.sona. I,. 1.—

non soci pagano il doupio. 

si decide di festeggiare il 3 dicembre 
a. r. il primo auniversario dell'inaugu-
razione del ttiltigio • Rossi 

Si accoglie la proposta ii I sig. 
iniii/Aari! Io ,indio pur la costitti-

zione di una Federazioni- Ite-
izionale Fra le Sezioni di l'inno.. Trieste 
e Gorizia del C.. A. I . noncliC la Sii'. 

!siriani \lonteniaggh,re . 
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(9.2 Novembre 1924). 

Presenti: Depoli presidente, Cliiopris. 
Colletti, , Curellielt. Fonda. 
Giusti, Imitar. Lenaz. lioselli, Segnali, 
Ungerle. 
E' presa a notizia la 'sessione. (la par-

te del Vtwicipio di Fiume, di un'ala 
dello stabile di l.opazza. 

Vengono accolti a soci i sig. prof. Er-
nesto Pieno, doti. Arlitro Lauri, doli. 
Ettore lattico e Vimini, de Nleichsner. 

Si accettano le dimissioni da socio 
del sig. Cesare Coniglii. 

Si sospende la iiii idincazi(ine del no-
stro nome in Sezione Liburnica lini, al-
la cost ituzione della Federazione 
Regionale. 

Si approva una tassa di buona entra-
ta per i nuovi soci. 

Si deride di mettere in vigore col 1.4, 
dicembre a. c. le nuove tasse al Rifugio 
E. 
Si approva il tozograinina per le teste 

del 3 dicembre al Rifugio -.E. Rossi., 

(11 Dicembre 192e). 
Presenti: 1)epoli presidente. Clticipris. 

Curellieli, Ditiarich. G1Hsti. 'stipar, 1.e-
naz, [loschi, Segnati. Zati-
gerle. 

Si delibera clic i soci i quali eltiedes-
Ser0 tuta tessera innova u 1111 duplicato 
paghino mia tassa (li Lire "—

Si approva. su proposta del sig. Giu-
sti. lo scioglimento del Gruppo Studen-
tesco. libera restando tuttavia a 

1111(111hro la di rimanere in-
seriti'' al C. A. I. 

Si accettano le dimissioni da siici di 
E. (:restali e .\tibinio 

Si decide di tenere il Congresso Gene-
rale il 2ts: dicembre ltr's". r se ne .stabili-
sce l'ordine di trattazione. 

Si del ibera di proporre al prossimo 
C.ongresso le icioililii azioni degli art. 
e 17 del Ilegolaniento Sezionale. 

Si approva il bilalleio preVenlivo del 
l'anno 192:1. 

Vengono cancellati per nionisità i se-
guenti soci : 

Rressan 
CAddeci Giovantii. 1)'Atteona. Enrico. 
D'.\ 'icona ("go. Glierliaz Empiamoci. filier-
baz litg.gini Virgilio \lini 

Izcisceilo. riscarre. Oliva Carlo. 
('isella, Papi) ROdOlf0, l'asilliali 

Giulia. linunnls Alessio. Raaluu~ .logo. 
'lamini: ()scaldo. Rovis .\ttilio Subiteli 
prof. Vittorio. Scarpa Ital.. Serdoz 
Francesco. Tonetit 

Vitti Giacomo, \Veriheinter 
Zubranicli (:iovanni. 

(:n Dicembre 1929). 
1)epolt presidente, sCliiopris. 

Curi-111 h, Ilinariclt, Giusti, Intiliar. 1.e-
naz, ZZingerle. 

Si concede il benestare per fuso del 
Rifugio • I-'.. Rossi,. per una notte. a 30
.Giovaii i Iapluralori 

Si Prende a notizia la relazione del 
rappresentante del disciolto Gruppo 
Studentesco. sig. Venanzi. il quale si di- ' 

sOddibtatto dello 
Si decide l'intervento della Sezione 

aila commemorazione di G. /Pierdzin. 
Si prende nota d'Ala illegaic costitu-

zione del Gruppo Fluimmo della Stirai. 
Si acceltatio le dimissioni (la ,(ci dl 

N'aria Garbo. Nurberio Si utlrb. Eli i iro 
.\liderle. Eneo Dobrez e \allori.. \Mos-
sevicli. • 

Cariche Sezionali per il 1923 

1'residente onorario: Conighi 
ing. Carlo seti. 

Direzione: Deludi Guido presidente 
Segnati prof. Vini vice-presidente. /Ali-
Perle \li') segretario Mielteluzzi .iloti t 
vice-segretario. Clibipris Carlo cassiere. 
LellaZ Nirob, viro-cassiere, Giusti Enzo 
bibliotecario. lioselli Adriano ecoiealio. 

cap. (1jorg.io. C.Opetil Giorgio. 
Curcllicb Diego, 1)inarieli Vit.. Vlaiba-
lii Gino. Fonda. taliberio. lritiliar Gio-
vanni, stcol flin nscarre r0usi ' ieri. 

/irrisori: ,Nlailatesta Serdici 
.\rut;oulo. 

•Delegali oli,, Sellr Centrale: t:Itrellicli 
Die o. Merlaechl Gin". 

r•rto r,, ission e 1111,10 . Curellicli Diego, 
presidenie. l'odiar Giovanni segretario. 
conigii i cali Giorgio. Coltelli Giorgio. 
cii iiiiiris cassiere. Dinaricli 
Giusti Enzo. 1.enaz Nossan Gui-
do !loschi .\driatio, Stanflin t)scarte. 

l) '1 Jolrr r i sciparie: Roselli A-
driano. 

Delegalo per le escorsiopi: Curelliclt 
Diego. 

Delegalo per lo Modici dei fenomeni 
corsici: Giusti Enzo. 

Delegalo per lo sport inccroule: Fon-
da Ciribet.lo. 

Delegali per le pubblica:lo:ti: Giusti 
Enzo, Istigar Giovanni. 

Helegolo per la commissione Itilogra-
p;a: Zangerle Vito. 

Il Congresso dei Delegati dei C. A. I. a Trieste 

11 21 gennaio è staia la prima volta 
che i rappresentanti delle Sezioni del 
C. A. 1, st sono radunati in terra reden-
ti. Parteciparono Congressi, (Inas' 
tutte le Sezioni per la l'ost ia SeZi.,lie 
intervennero il presidente sig. 
1)epoli e i Soci stgg. 1). Curellich e t.. 
Chitiiiris. Dopo i lavori che durarono 
lutto il ;l. un buon numeri, di delegali 
si cerarono i l giorno dopo a visitare le 
Grotte di San Canziano. passate in am-
ministrazione dell'.\lpina delle Ghtlie. 
e rimasero meravigliati della orrida 
bellezza delle stesse. 
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ll Convegno delle società alpine 
della Venezia orientale 

1.a mattina del 18 febbraio vi fu nella 
sede della Società Alpina delle (indie a 
Trieste UI; importami) ( )nvegno. doi 

rappresentanti di tutte le Societa Alpi-
ne della. Venezia orientale. Erano con-
venuti i signori col. Ilubazzer. Pieu, 
Ferrarci della Società Alpina friulana 
di Udine: i signori prof. Camisl e Avan-
zini della Sezione di Gorizia del Club 
Alpino Italiano; i signori Depoli e lini -
bar della Sezione di Fiume del Club 
Alpino italiano; per la :Società Alidna 
delle Giulie l'avv. Chersiclì, il don Ti-
IllenS e il doti. Herrniamistorfer assie-
me ad altri direttori. Aveva aderito la 
Società istrema «Monte Maggiore». 

aggetto della discussione fu la siste-
mazione dei rapporti fra le varie socie-
tà in relazione alla recente nuova di- • 

renuazione politica della liegione. 
discussione fu animatissima e impron-
tata alla massima cordialità. 

Venite adottato il criterio di delimi-
la le 'territ"rialinente la sfera d'azione 
di ciascuna secietà. Alla Società Alpina 
Iritilana rineiseno d'accordo assegnali 
quale campo di azione i groppi interi 
del Canili e del Montasio; all'Alpina 
(lene Giulie i gruppi interi del .1("d 
Fra rt e del Mangart: alla Sezione di 
Gòrivia i gruppi dal Jalouz al Tricor-
no: alla Società Alpina delle Giulie e 
alla Sezione di Gorizia, in comune, i 
gruppi dal montenero (li Caporetto al 

In città. 

l'oresen (li Piedicolle; alla Sezione oli 
c'eirizia la regione dal Poresen al con-
line della Provincia neoistituita di Trie-
ste: la Provincia di Trieste alla socio,-
là Alpina delle Giulie; i gruppi dal Ne-
voso al Monte Maggiore d'Istria alla 
seziiiiie di Fiume del Club Alpino Da- , 
iiano. 

Corrispondentemente a questa delimi-
tazione dei campi "d'azione delle rispet-
tive società fu attribuito a ciascuna. 
Della propria zona, l'incarico di sorve-
gliare l'organizzazione del servizio) ' 
guide. segnalazione (li vie e sentieri e 
rifugi alpini. 

Inoltre. in base ad iniziativa della 
Sezione di Fiume. fu deciso di studiare 
la costituzione di un consorzi() o di una. 
Federazione. fra le Società Alpine della 
Venezia orientale. Per provvedere ad ti-
;la più razionale distribuzione dell'a-
zione da svilupparsi per l'incremento 
del movimento turistico. Fu data comu-
nicazione delle progettate - prossime e-
sclusioni nazionali del Club Alpino Ita-
liano !sezioni di Nlibuio, Romba e Tre-
viso) nelle Alpi Giulie e in Istria. 

Discussa intime la situazione delle se-
zioni locali rispeito• alla centrale del (:. 

I. e previa deliberazione di portare 
a i 1110SIPI iZa della Centrale del C. A. 1. 
il volo elle Alpino Ital iano si 
trasformi in inka Federazione di suzio-

ni, ,uneVallitol queste dal grave oliere 
del versamento di quote sezionali alla 
centrale. la scritta ebbe termine. 

11 prossimo conivegoo sara convocai() 
presso la Sezione di Gorizia del C. A. I. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

„Prima MOSIN Moina" 
Sezione organizz.i lelr 

pl'ossime feste l'a-api:11i ia prima mo-
stra alpinistiea !Minami: siamo certi 
elle i >topi tolti coopereranno onde que-
sta possa riuscire iiel nlig.lior mollo 
possibile. 

possiede fotografie. diapositive. 
oggei i i di 1,1111ilb:12::Z;;1111,•1110 n111111:1-

2:11 1. Nia 

1":1 , C,11h. di lopogralielie, 

guide e in 1..^.1,fi l.re littalsias1 
abbile 1111.a t t illi.liZa con l'a I oiuisnto ,•i
invii nel minor teni.po un•c-

1(.11(4, pSattto di tali oggi.' l i i la non-
missione incaricata si curerà poi di 
scegliere quelli clic crederà pià oppor-

tuni e più meritevoli per tale esposi-

-rione. Diamo (pii il regolamento gene-
rale della mostrar. certi elio i Soei 
met ler:noni a disporSiZi0.11e di intesta 
tu', vite avranno) di più interessante. 

Art. 1. -- Dal 25 :\larzo al .\prilr 
avrà Inogo !iena sala di disegno della 
Semola 111'1•111 in Fin-
ine. Via E. De Ainicis. una Mostra di 

' Alpinismo. Questa e promossa ed olga-
nizzata dalla Sezioni' di Fiume del Ululi 
Alpino Italiano, 

"Mostra comprende in. 
- classi : 

I. Equipaggiamela(' Alpino e suoi dir-

l'eSSOri 

.1Iritra. 
III. L'open' della Sezione' di lqiinie 

drl (•1111, alpina Un'inno, 
l.a 1. classe a sua volta suddivisa 

indie seguenti categorie: 
a) Abiti - Nlolettiere 
li) Cappelli 

ci Maglierie • 
d) Scarpe - Chiodi - Grassi per scarpe 
C) Attrezzi (Iticcozze, bas10111, corde. 

lanterne ecc.). 



O Tende e sacchi 
g) oggetti alluminio 
h) Apparecchi fotografici 

• i), Apparecchi di misura (bussole. a-
neroidi ecc.) 

I) Prodotti alimentari per l'aliinenia-
zione dell'alpinista (marmellate, cioc-
colata, conserve in genere, latte con-
densato ecc.) 

La Ii classe nelle Categorie:, 
a), Pubblicazioni 
b) Fotografie artistiche di montagna. 

panorami e tecnica alpinistica 
e) Rifugi 
La 111 classe nelle categorie: 
a) Pubblicazioni sociali 
b) Opere sociali 
e) Statistiche e diagrammi. 
Ari. 3. - La Mostra avrà luogo in lo-

cali chiusi e coperli ; il Comitato orga-
nizzatore assicura un perfetto servizio 
di sorveglianza. 

Art. - L'iscrizione all'Esposizione 
per qualsiasi categoria, deve essere fat-
ta mediante i moduli di adesione. Essi 
debbono essere debitamente firmati ed 
inviati al Comitato Organizzatore della 

ost ra. 
Ari. 5. - I moduli di adesione dormii-

11.1 contenere le indicazioni seguenti: 
a) La qualità dell'Espositore (fabbri-

cante. commerciante, rappresentante per 
1;1 Classe la Socio o no della Sezione 
di Fiume del Club Alpino Italiano per 
la Classe !La 

b) Descrizione dettagliala delle merci 
da esporre. 

Art. 6. - Non si potrà ricorrere con-
tro le decisioni prese dal Comitato Or-
ganizzatore riguardanti l'ammissione. 

Ari. 7. - Le domande di adesione do-
vranno 'essere in possesso dei Comitato 
organizzatore entro il I. Marzo 1923. 

Art. 8. - Le merci da esporsi dovran-
no essere in possesso del Comitato Or-
ganizzatore entro il 15 Marzo :1923. 

Arl. 9. - Dopo la chiusura dell'Espo-
sizione le merci esposte saranno da ri-
iirarsi entro giorni tre a cura e spese 
dell'Espositore. 

Art. IO. I.a ripartizione dei posti 
Sara Fatta dal C.00 l itato organizzatore. 

— Ogni espositore in facoltà 
di assicurare gli oggetti esposti. Il Co-
mitato Organizzatore della Mostra pur 
avendo provveduto colla massima cura 
alla sorveglianza ed alla sicurezza del-
l'Esposizione. dichiara sin d'ora di non 
assumere nessuna responsabilità per i 
rischi ai quali si espone l'Espositore 
mediatile la stia partecipazione, quali 
incendio. furto. ecc., dovendo l'Esposi-
tore provvedere in proprio per le assi-
curazioni che crederà di• suo interesse. 

Ari. 13. - Espositori hanno diritto 
a tessere speciali di ‹partecipanti» e di 
• servizio» secondo le norme fissate dal 

im i Ia lo Organizzatore. 
Art. 13. - T verdetti delle Commissio-

ni Esaminatrici, per la composizione 

delle quali, il Comitato Organizzatore 
avrà cura di dilaniare persone di alta 
competenza. sono inappellabili. 

Ari. 11. - II numero- dei diplomi di 
premio illimitato. 

Art. ls. — Per tutte le eventualità non 
precisate nel presente Regolamento de-
ciderà iliamiellabilmente il Comitato 
Organizzatore. 

,Ari. 16, - Per il semplice fatto dell'i-
scrizione a questa Mostra s'intende che 
l'Espositore accetta incondizionatamen-
te le condizioni suesposte. 

Ari. li. - A richiesta degli espositori 
gli oggetti verranno assicurati. 

Serate di proiezioni 
e conferenze 

Sotto gli auspici della nostra Se y.'o-
ne entro il mese di marzo si terranno le 
seguenti serate di proiezioni e confe-
rellZet 

Intihar. — Carso. Alpi Giulie e 
Cavar:indie, serata dl jiroiezioni a co-
lori (circa 120). 

Luchesich .11111- — Un viaggio in 
Aibania, conferenza (circa 70 proie-
zioni). 

Ing. G. Mayer, — Nel regno del .
Monte Bianco, conferenza (circa 0(1 
proiezioni). 

Ing. G• Mayer, — Sport invernali. 
serata di proiezioni (circa 50). 

A mezzo della stampa cittadina ver-
rà indicato il luogo ed il -giorno in cui 
verranno temile. 

In montagna. 

11DIROGRAMMA 
delle escursioni sociali 

per il mese di marzo 

Domenica 11 marzo: Salita del Mon-
te Aurendano (m. 10261. 

l'arte!~ col tremo delle 5.05 per 
Monterreddo. ami a piedi per Mareoz e 
Costina alla vetta. Discesa a Divaceia- • 
no e col treno .delle 23.:10 ritorno a 
Fintile. Ritrovo alla stazione ferrovia-
ria. Iscrizioni obbligalorie presso la li-
liveria Zanntel per poter usufruire del 
ribasso ferroviario. 

i» 



Domenica 26 marzo: Salita dell'Alpe 
Grande (nt. 1273). 

Partenza col treno delle 5.05 per 
Mattnglie. lati a piedi oltre Apriano al-
la cima; discesa per il Rifugio duches-
sa- D'Aosta e per Apriano ad Abbazia. 
ritorno a Finirne col piroscafo. 1SCriZ10-

11i presso la libreria Zamitel. 

Gara di ,,sci" 
Viene incivilii Iter la prima detmeniett .

dopo una fmsett nevicata nella regione 
del Lisina 111131 gttra di sei di mezzo 
fondo per sciatori di Fiume e della re-
gione i,ibnroica. 

Ai tre primi .arrivati verranno asse-.
gita(' tre premi: rispet t i vammi t e al 
primo arrivato medaglia grande di ver-
nici'. al secondo medaglia grande di ar-
gento e al terzl.) medaglia grande di 
bronzo: inoltre a lutti gli arrivat i in 
tempo massimo verranno assegnate 
medaglie-rieordo di bronzo. Il percorso 
N'erra segnato per l'andata con stri-
scioni di carta rossa e di carta gialla 
per il ritorno e sarà obbligatorio. 

I concorrenti partiranno alle ore 9.30 
ant. dal Rifugio «Dgisto Rossi». sali-
r:inno alla vetta dell'Oseale.- da que.sla 
lungo la eresia alla vetta del ..31ottle 
Segt; per il taglio del bosco alla strada 
sotto al Lisina. breve salita tino al va- 

ligio del 1.1sina indi per la scorciatoia 
direttamente al Itiftigio «Egisto Rossi», 
floVP siici posto il traguardo. Tanto al-
la vetta dell'ctscale che nei nuoti d'incro-
cio delle differenti strade sarà un posto 
di controllo; coloro che non seguiranno 
il percorso segnato verran110 Siplalili-

Cati. Il tempi; massimo del percorso 
verrà calcolato sul campo tenendo con-
to delle condizioni atmosferiche e dello 
stato della neve. Le iscrizioni per poter 
parte.-ipare a questa prima gara sciato-
ria verranno fatte al Rifugio ol;gisto 
Rossi» P .11P1* essere valide i concorrenti 
dovranno versare l'importo di Lire :l 
per i soci del ('.A. 1. e Lire 6 per í non 
soci indistintamente. All'atto della par-
tenza a ciascun concorrente I'ClTà :ISSC-

glialu 1111 numero. al traguardo il Colui-
tal, controllerà 1.1111 1/11111nalltà gli ar-
rivi. 

Resta in facoltà del Cotnitato di cain-
b;nre il percorso se le coildiZi011i 

lieve non saranno tali (la poterlo ese- .
guire. Si rende noto inoltre che in tale 
occasione si provveduto per l'istitu-
zione d'un servizio di primo soccorso 
per i casi accidentali. Tale servizio ver-
rà disimpegnato dalla Croce Bianca. ' 

Escursioni sociali 

Il 11 gennaio si recarono al Rifugio 
fossi, ben 130 soci esercitando-

si, nei immediati dintorni, in .sci. ra-
mazze ecc.

Il 28 gennaio un'altra comitiva di 60. 
soci si recò al Rifugio ,Egislo Rossi» e-
sercitandosi negli sport invernali. 

- . 
il 2 febbraio nei immediati dintorni 

del nif ‘Efilshi Rimsi • dovc‘ano te-
nersi la gare di sei organizzate dal la 
nostra sezione. PeK. causa il lcuil10 
pessimo, queste do\ eitero lenire siispc• 
se e rimandate ad epoca da 
iu quusia are,irser, al IZIFit-
gio Egisto limssi circa unir sessamina 
di si 

Escursioni individattali 

ti gennaio: ,Nenie Chiesa III. 1 103) 
venite salito dal socio (1. !minar, dal 
Rifugio Duchessa D'Aosta. 

7 gennaio: :duole 3/ aggiore nn. 1306) 
— venne salito da parte dei soci : cap. 
G. Conighi. G. Concili, D. t.orellieli, A. 
e P. Garzoni), E. (;insti. G. l imitar. A. 

stanflin e P. Stocovaz: nel-
lo stesso giorno i soci Conigli. Col telli. 
Curellich. Giusti, lotiliar e itoselli si 
recarono al Rifugio ,-,Egislo 'tossi •• 

21 gennaio: Ciimc Rossi' d.esnielca 
rehar. in. 10;13) — venne salito dai s. .ci 
S. (:aifessi, G. Greinese e (;. Intihar. in-
contrando quasi 1.111 metro di neve 

1,isina (o. 1187,1 vino,- 
salilo da parte del socio G. Intilmr. il 
quale incontri, in alcuni punti oltre un 
metro di neve. 

11 febbraio: Lisi nei tot. 1 185), Scuri do. 
1231) e Osculo 1m. l2119) vennero sali-
li dai soci, (i. Intiliar Roseti': neve 
alta inn buonissima, nella discesa nevi-
cava. 

II snriu sig. G. Ititilizir propone di 
chiamare Cima la Imola 10'..l clic 
si eleva looliediatanienti.. tiil,ra tl 1{11 11-

gio e viene chiamata dai •voniailini 
reliar. I nostri soci confonden-

dola con la vera. Cima Nera lin. 1031, 
Crni Vili) che si trova piit ad 1,,s1, la 
credono erroneamente la cima Brinare 
di questa.. 



ASCENSIONI 
effettuate dai Soci della Sezione di Fiume nel 1922 

(I nomi delle signore e signorine sono stampati in corsivo) 

I. ALPI 

• ALPI GIULIE 

'illanyart (m. 2678) 

1 agosto -- C. Donati, R. Lamprecht 
3 settembre — G. Indliar, G. Nossim 

Can in (m. 2592) 

3 agosto —. C. Donati, R. Lamprecht 
Pie di Carniz.za (m. 2434) 

3 agosto - - C. Donati, R. Lamprecht 

DOLOMITI 

Marnio/ada (m. 3344) 
7 agosto C. Donati, li. Imnprechi 

ALPI STIMANE 

(m. 1978) 
31 luglio — C. Chiopris, .Guido, Al-
do e Lydia Depoli, V. Ziingerle 

G. ll -inkelkogel (m. 1970) .

:11 luglio — C. Chiopris, Guido, Al-
Lydin Depoli, V. Ziingerle 

;. ,,/...m/pe (m. 2023) 
agosto• V. Zangerle 

Fidzsirin (in. 1956) 
4. agoslo V. Ungerle 

IVitsclienriegl (in. 1844) 

4 agosto -- V. Zangerle 

110c/i.viltwait (m. 2278) 
6 agosto - G. Depoli, Pulmino Se-
gna/t. Nilo e Nella Zdngerle 
1:r agoslo -- C. Chiopris, 

Ceieslinit Segnar.. 
Winflgrabe (m. 1810) 

21 agosto — C. Chiopris, Leopoldina 

• Il. APPENNINI 

AND CANIP ANO 

'(In.' 1183) 
19 marzo — Bertotti, A. Colacevich 

giugno — Bertotti, Colacevich, 
Servazzi, Vitti 

111. CARSO 

SELVA PlIto 

Monte Re (Nanos, m. 1:300 
19 marzo — 9 Soci, 2 Signore. li Si-
(Marine e 1 ragazzo 

• MONTI DELLA VENA 

1) Catena Aquila - Alpe Grande 
Alpe• Grande (m. 1273) 

26 febbraio — Brazzoduro, Ferghina, 
Fonda, Flaibani, Mihich. Prohaska, 
de Ncrini. Tomsig A. e, C. 

.iquila 911. 111)6) 

30 luglio — E. Anderle, F. Dobrez, 
1. Sillich. 

26 novembre -- Chiopris, i)epoli, 
Gremese, Lucliesich„So,fititka. \Va-
luschnigg 

2). Cedenti del Sega 

sega 1231) 

:31 dicembre 1921 — A. Colacevich 

6 maggio 1922 — G., Intihar 

17 novembre — E. 13razzodtiro, 
Fonda, W. Premuda 

Oscillo (in. 1209) 

6 maggio — G. Infilati. 

17 novembre -- E. Brazzoduro, \i. 
Fonda. \V. Premuda 

(rn. 1185)

13 aprile - Servazzi Felice e I'ittorin 

14 aprile --- I1. ilortotii, (:. Chiopris, 
M. Lado, assieme a 42 ragazzi del 
Ricreatorio 

6 maggio -- G. D'Oliar 

31 maggio — G. Depoli, prof. A. Sino-
(mina, D'Andre, Valeutin. Zanutel 

2!) luglio — E. Anderle, E. Dobrez, I. 
Sillich 
17 novembre — E. BrazzOduro, M. 
Fonda, W. Prenmda 



— ---

rboo Nera (m 1031) 

14 aprile 11. liertotii. C. Cliiopris. 
M. Lodo, assieme a 12_ ragazzi del 
Iliereatorio 

Prìaz (in. 784).

((i aprile - (:hitizrelitu Nazario e na-
sello 

3). roleno rlri l'oldi,To 

31onle Maggiore (ni. 

26 febbraio Servazzi Felice e Vit-
toria con 3 non soci 

17 aprile — Servazzi Felice -e l'il-
Ioria con 7 non soci 

9 luglio — 24 Soci in occasione del 
Convegno di Latirana, 

1(i luglio' — r, Anderle, E. Dobrez 
con 2 non soci 

I.) Gruppo 

;Mio o Nevoso (in. 179(i) 
I marzo -- Fergliina, Toinsig A. e C. 
19 111[117.0 ---:Fergl ina, Tomsig A. e C. 
4 giugno — Drpoli Lij lirr, Zangerle 
Vito e Nella 
10 luglio -- Colacevicli, li. berlo!: 
i i, - C. Lenaz. assieme a 20 ragazzi • 
del Iticreatorio 

2(1 agosto — Curellicb, D'Ancona, In-
iiltar, i.uclicsieh, Iloselli 

Milonia (m. 11)98) 
22 gennaio -- Un gruppo di Soci 
1.1 novembre — Cidopris, Depoli Gui-
do e Lydia. Fleischer, Fonda, Lu-
cbesicl ',2‘lay là n der„L;eg (11.

Zane-,erle Filo e Nello. 

STATISTICA 
delle escursioni compiute dai-Soci della Sezione nel 1922 

Passeggiate 
di 

Escursioni 

mezza giornata il di 1 giornata di piti giornate 

Assieme 

Cince salite 

Par Gale eipanii 

1 

Gite Parte-
! eipand Gaie I Parte-

cipanti Gite Park' 
chiami 

14 7. - 3 

ELENCO DE SOCI AL 'Lo GENNAIO 1923

o) Pre..sidén le onorario della Sezione: 

Conigbi iug. Carlo seri. 

b) Socio vilalizio: 

Sartori Giovanni. Itologoa 

c) Soci ordinari (annuali) 

GPI \ :11111i 
.11iranievit•li 

d .\ 
izrescli 

.\11azetta .lrnaI I . 
1; eralla.11,

.\11(11.1.1e 1.011(iVir() 

.\ligildirchill doti . (iinsepp. 
Giri(' 

eine jazz() V iiiccilzo 
Il Apieltlia ler ritilierte 
1.2 ,1r,perger Carlo 

Gaetano 
t:, ccieli i'av. avv. (1011. 

(11, 11 . 111 
tali:trilli Mario 

Federieiu 
Irtlier ing. 
3ellasicli P, u va rdo 
3e1iasicil avv. don. Salvatore 
enagli Nicola 
knco Ertiesto 
'ieri i nazze Alice 
;ertoVi ;nome° 
".escocca ea, 
tiasiclu Gdido 

lcriclt Pierina 
',ohm Renato 

i Tabea 
bdi ts i ng. Lodovice 
nn i don: Carlo 
tu)n,zaii Udito 
:erri 11(iiiert0 
tesi zio Alberto 



35 Brazzoduro l3elino 
31; Ilrazzoduro Eruesto, 
37 Porazzodurn cap. Gsearre 
38 nruniat Alztrio 
39 Bruss langi 
10 13ugini ing. Enrico 
41 Gai fessi Stefano) 
'I2 Calcari Itodolfo 

Cantaliell 
44 Cartiera prof. Eurieo 
411 Cartesio Guido 
47 Castagneto 'inbeFio 

Cattalinieh Elena 
49 Canarini I:iodoerlo 
50 CCreSZIA0 Luigi 

Cernielo Ezin 
52 Cesare ,.1itgusto 
53 Gitis,ppe 
5. Chiopris (1(111. Alloro 
55 Cliboilris Cari,, 
5f; Cliionris Mario 

Cliinzzel i ti Nazzarei , 
58 Club ob noida 
'.•)f) Coltisi 
GU :0111311111r11 
(il i tig. Carlo jun. 
1;'.! cap. Giorgio 
fa :unl i i )itong' 

:01•ii'll Libero 
li5 'Ameni Gbirgio 
11(; *.ossu11a Gi11510 
IV7 

;I'l'111.11 I berlo 
ro11 :)'et i,-II Nella 

Diego 
71 Y.\ildro ro 
72 /elehiaro Peol i lcniUU 
73 )eillarniel.: Giovanni 
7' toonoli !lig° 

pror. Attui° 
)(l'uv' Guido. 
hopoli Ines 
Ieroonein German',
)i•relizini rag. 

811 ics(•(›vi(.11 Itruno 
SI )ese(n. ielt-Nloroni Carlo 

Etioro. 
53 /inartch Vito 
SI Etifeinia 
s;".i Giovanna 

1(,1(•(.11 Gins(pni. 
87 )(oiiiii i conte. (le Enzo 
88 nu;sieli Illa 
89 i Milione 
90 Luigi 
91 'aveliz 
92 ci•g h i fyi I i' libi 

pror. Ernesto 
94 ' la IMa11Ì G110. 
95 , leisclivi• 
gu .11.17.er Verdinando 
1)7 7onilit l 'utborlo 
1i :rauchi ilvv. dutl. Eriieslo 

100 1, 01-41 lioberb, • 
lol Gne(.11ina. Stufano 
Dr? Garz(dlo Pierina 
103 GIlerhaz Mimo 

(;ianasso l)rof. Severino 
lo5 Gigante cav. 'IP:Tardi/ 
lui; Gigante prof. don. Silvino 
107 Giusti Vincenzo 
105 Giusti Gina 
109 Giusti Irta 

IO Glissenti Angelo 
I l Goa,ci 

13 Contanti Guido 
I l Greiner Iia(luI 

TiI Greiner lienato 
Greinese Giuseppe 

17 Grossiell litigi/ero 
la Gnlliti Auglislo 
19 ilolizabeok 

ilosi-Vonturi cap. Nino 

Digt, Enrico 
Jugo 
Justin 
Karpati Giorgio 
Aia-'r\V il v. Da miele 

'.5 Krassiell ['More 
29 Knrielt Ileite(Ielto 

1.ailo 
al i.nirini Luigi 

Lainpreebt 
2,3 Langt.lillurff de 
31 Langendorlf de Unito-in) 
37, Lasinio de Gino 

a‘-v. (1.11. Armi'',
1 ,punz Casimiro 

35 Leitaz lairenzo 
39 Lenaz 
fO Lengyel nelario 
51 1.enni 

Linda Celesing, 
13 Linda Iiiilierto 
1; Lneliesieli Giovanni jun. 

gerla 
SII \laialosia Antonio 
;7 Pante 
',8 ".\lara..d nasino 
19 1)ante 

Severiir,
51 i\laroili litigi 

1\ I arl ielo Giovanni 
53 -Alanteli naiinondo 
54 \latters(lorl'er Alfredo 
55 .\. Italo 
50 \lathilieli 
57 l\bruoo a vv. dntt. 'Ettore 
5,9 \layer (bili. Guidi) 
59 ..\laliituler 
su Nleielisuor do Vittorio 
11 \lerlaerbi Gtno 

l :Meroi 
ca Mieltelelti Mario 

avv. don. Giuseppe 
Mini .\riostc,
\littrevieh G11,1"“ 
•Moroviell Alfredo 

rs \loriturg,, Vi cano 
1;9 \Inzii1 
;11 Nengeloanor Vincenzo 
71 Niddieti Luigi 
72 No ,s,,, an Guido 

Nonvellier-Nlarkus nella 
7.4 Noval: Sondalio 

Noval,-. Giovanni 
71. 111,erslar Neva 

ossoinaeh Andrea 
Gssoinarl: Luigi 

79 Pagali Ida 
50 Pagali l 'inberto 
51 Pagati Vittorio R. 
''z2 l'inherto 
$3 Paseoleito Cesare 



- 

Mi Pasquali Pietro -
S:, Pasta Antonio 
mi; Paulettig Giovanni 
M7 Paulinielt Ladislao 

Paulovatz Rodolfo 
99 Pericielt Amato 
91 l'ersielì doti. Oteliti 
92 1Yeteani Leone 
93 Peleani Mario 
91 l'etricieli Mery' 
95 Poli VittOrio 
.11; Preinuda Guido 
97 Prichel Antonio 
93 Radi Aniedeo 
99 Radi Battitele 

.00 liados Rodolfo 
201 lialevielt Emidiu 
2192 Ratzemberger Giuseppe 201 Reti Paoto 
201 11k:014.11i Lodovico 
2o7, Gino 
201; Riunii Ettore -
;i17 Rizzi Bruno 
29m Rizzi Giovanni 
2i19 Rocca \numi() • 
?DI ltiii L Mario 
211 11.e.el li 
212 Russi Nlarin 
213 Budini 3Iario 
215 Ilustia Pietro 
215 Ilustia Vito 
211; litistia Vito • 
211; Marino • 
217 Sani:mieli Giacinto 
21m sandrini Anselino 
219 scarainelli Nlarin 
22u scliittar 1:ritano 

1 seitlegi Mario 
222 scrohogna Giusebpe 

schericli 1)ante 
Gios•annt 

segnali Baldassare 
21; Segnati Giuseppe 

227 se2naii 
22,c prof. Vito 
229 Attuando 
23o s e nioz doli . Mario 
j:ii S1 i iloz ing ltoinualdo 
232 soidoz I oilierio 
233 siorza Mele 
23; 
23'5 Silenzi NleteliiniTe 
2311 ti illirl i l'ani' , 
?:7 Luigi 

Holiwr Giovanni 
2:19 Giovanni 

',11 Giuseppe 
211 Stwiquitia tiroL .‘ntonio 

ing. Iamitto 
21:1 S. ,11,1ka, Ertiti 

Snelz-Onztriitiri 11(111. Leo 
2i:i Sprintzlielli Livio 

springliiitti Mirino 
Getniano 

Stantii!) 1 lscarre 
' .'9 Stanghe!' .Nlininin 
250 stanghe]. Penedetto 
27,1 slefnrtl dott. :aride 

SICI'Zi 11011 . 11 , 1 ,(lill" 
25'L SIi^tiri, (;nido 

titi.1 1•11i Imeintio 
Sliwovaz I Iiiherto 
Stiniberaz Oreste 

Superitia Antonio 
2.1i9 Sziriniti de Olivier° 
21;11 "ragini 
261 l'agili] (;11 ,Vallni 

Talda0 

21;.; 1.ivin 
265 TotulSirll .Nilriztno 
2L'in TonitnaL.1 Venceslao 
21.7 Giovanni. 

Ai -turn 
2Li9 Ton -i Antonio 
27(1 'l'un...letti don I.uigi 
271 Antonio 
272 \'iiiiieli .Alberto 
27:1 Venturiiii Luigi 
271 Venusti ing. Leo 

75 Vezzit 
Vezzi l Itenvenuto 

277 Vezzi! I"12-Li 
Giuseppe 

71.) Visintini Giorgio .. 
-.130 Vimini 

Vittori Riccardo 
2›:2 Volpe Viti, 
2s3 \Vatter Ernesto 
2s; prof. Antonio 
255 \Vollner Ma recito 
2.X1; \Vili*Zer hal), 
2S,7 Zalirian Vianc(isco 
2MM Zacliarides Gitsiax o 
289 Zane .\1110 111 11 ) 
290 %untile' .Nnt. ,1110 
291 Ungerle a\ v. doti. l'ederico 
292 ',fingerle Vini 
2(.13 Zefrali 
291 LILLII. 

Soci aggregati 

i doti. Roberto 
iteria rag. r.arlo 
liescocca Paola 
Boschi Silvio 

5 Canaliilich 

7 :tinti Ada 
.alaniarn Francese(' . 

9 )ertoli i.>dia 
lu )cistiti Nlaritt. 
I l .\lice 
12 Unarich Geni tua 
13 tolilovicli Lydia 
1 ; .Nnielia 

17 ;piloni \Valida 
Ix niiliai• Erinetn..gibla. 
19 "assLiwitz Maria 
!?.0 'LL,:i-Ln\vitz. Mario 

I .1.11az Ainzelica 
,CliZtZ l' 

23 A...W:VIA prof. Elena 
2i Ncrellii Dario 

morpurgo 
I. N1.'11(.1:L NnInnio 

?7 fremimisi 1.1:L 
NVilly 

'29 Prigioni:L L' ioni' 
O Plic)' !' Nlereede-; 

I 
2 lioselli l'anta 

Rilutta Anna 
i Segnati Celestina 
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35 Silenzi -Antonia 
•3“ Stanglier Carnien 
37 Slratil Antonietta 
38 Valbusa dott. prof. Ubaldo 
39 Zacharides Elfrida 
30 Zangerle Nella 

Soci aggregati studen1i 
• . 

I Anderle Oscar 
2 Antonsich Renato 
3 Bescocca Luigi jun. 
4 'Rasici' Giuseppe 

'3 Brano Emilio 
Brazzoduro Vincenzo 

7 Itressanello l'go 
8 Bullich Renato
9 I3ertotti Ferdinando 

10 Calabotta Paolo 
11 Cattalinich Eugenio 

Chierego rgo 
13 Colacevicii 
13 Colacevieli Arturo 
13 Costantim Bruno 
1r, Goidani Athos 
17 Gregorinti Arturo 
18 Lticanovieli Leo 
19 Loinbardi-Cicovich Mario 
20 1Iand 'stizziti° Argeo 
21 Iztrotli Enzo 
2' Atti lio 
2:1 Remigio 
'21 \l inea Gianni 

\lini Mario 
2c, Molo. Edoardo 

2'7 Nicolich Giorgio • 
28 Ossoinack Luigi 
29 Perugini Enea • 
III Pompilio Edoardo 

I Reti Arturo 
32 Rippa Ettore 
33 Rubinich Ferruccio 
l' Segnan Albino 
33 Serdoz Eligio 

Servazzi Felice 
37 Servazzi Ottone 
38 Servazzi Vittoria 
39 Se:trattieni Alessandro 
tU Sirola Marcello 
11 Skodnig rgo 
.12 Amedeo 
43 Szakallos Enterico 
44 Thian Bruno 

Tvrolt Enzo 
Venanti Carlo 

17 Venutti Cesare 
Ss Visnich Nicotina 
'dl Walluschnig Gino 

Zanelli Dante 
31 Zabrian Edoardo 

RIASSUNTO 

Presidente onorario della Sezione 
Vitalizi 
Ordinari 293 
Aggregati 30 
Aggregati studenti 51 

Comunicazioni ai Soci 

RIVISTA 
(li desidera :n- cre la rivista i l iensite 

pubblicata dalla Sede Centrale del C. .1 
L. la tintile come è noto. non spetta di 
dirli'' , ai della nostra Sezione, in 
seguii, al la riduzione della quota. ha 
riti versare un supplemento di I .. 23 — 
Rivolgersi albi segreteria. 

SEDE DELLA SEZIONE. 

La Sede della Sezione (Via Pomerio 
21). è aperta ogni sera — tranne 11 sa-
Mio, le domeniche e feste — dalle 19.31) 
in noi, .e si trova sempre presente un 
Direttore d'ispezione, Per tutte le inrw -
illazioni e schiarimenti che i Soci Po-
tessero desiderare. Il venerdì è part ico-
larmente stabilito come giorno di con-
versazione, ed in questo giorno si pos-
sono avere anche in lettura — sia m 
sede che a dowicitio — . i libri della bi-
blioteca sociale. 

QUOTA PER /L 093. 
Imporlo annuo L. 30.— per i Soci or-

dinari (annuali) e L. 15.— per gli ag-
gregali; oltre che al riscinditore che vi-
sita i Soci a domicilio. pigi essere ver-
sato a mani del cassiere sig. Chiopris 

387 

I nuovi soci all'atto della presenta-
zione della domanda dovranno versate 
la tassa di entrata di L. 20.— 

TESSERE. 
Si estrarli-tuo a loti i S,,e1 in regola 

cui versamenti della ,)noni vers, paga -
Menti) di L. 2.—

ti/SII:VT/17. 
In vendita presso il segretario al.. a. . 

(grandi per montagna e piccoli per cit-
tà). 

LV/.//R/ZZ/. 
Chi desidera ricevere puntualmente 

le puliblicrizioni e gli inviti. è pregato 
di tmlineare alla segreteria s"riali• 'ogni 
tautbi:uuento d' indirizzo. 

COMUNICATO MENSILE. 
Viene disit ibuito gratuitamente a no-

li i Soci della Sezione in regola col Pa -
gamento delle quote: 

Dna:ZIO:W E SCONTI. 
Per poter usufruire dei ribassi ferro-

viari i Soci devono Presentare. a 



chiesta del personale ferroviarie,. la tes-
sera Si,Ciale Con rolograna e sigillo del-
la Sezione r , duchi" talloncino valide, per 
l'anno in corso. 

TASSE PER IL rtiFur;10 ,,EGISTO 11()s. 
SI- lui. 111;1. ai piedi del A"loni,. Lisina. 

Ingre,So I.. ViSealdatnenlo ida 
ollid,re a nutrzeg 1.. I.—: perneettaZione 
cotulneso FiligreSSg.i) L. I.— 1 non soCI 

t ,:tgatio doppia tassa. i non soci. lino ai 
Il; anni. Pagano la tassa eguale ili soci. i 
tigli ilei tino ai le :unii uno leaganee 
nessuna tassa. 

.1/.1...-11./;EitGf) - il/F1'130 1)/T//ESS.1 
D'AOSTA , 'm. 922i al :\lotile 
i Soci del C. A. I. muniti della tessera 
valevole per l'anno in corso. godono re-
r-cliZione lilla tassa d'ingresso ed il 
per ceni. di ribasso sul pernottamento. 

I.0 scoro febbraio si 1.71 gpenta ini-
K,evvlswitettle a Trieste nel ilare alla 
luce mia limmliina 

SILVIA PAGAN 

\Il,ini~la ardila Si era cimentala in 
inedie sal ite. accompagnando sovente il 
marito e anche 110i rostri monli. stivo. 
lande. agile e svelta sugli sei. aveva fai -
le alcuno salite. 

Al Marito Vittorio e alla famiglia 
l'atran Iella. vadano in quest'ora tristo 

le condogli:1117.e di..11.1n1-Cra fanlig112 
1111111:111:I. 

lll 

'''''''' ''''''' ................ Visitate la. 

Prima Mostra Alpinistica Fiumana 

DO 

PRIMO STAB. ITALIANO PER LA STERILIZZAZIONE DEL LATTE 

GIANELLI MAJNO 
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SOCIETÀ ANONIMA 

VIA V. MONTI 21 - MILANO - TELEFONO 11-73 

030 

LATTE CONDENSATO con zucchero - Marca „Nutrice" 
LATTE CONDENSATO senza zucchero - Marca „S. Giorgio" 
LATTE NATURALE Sterilizzato - Marca „Grifone" 
BURRO „EXCELSIOR" confezionato in barattoli di diversi 

formati. 

SPECIALITÀ 
TUBETTI LATTE CONDENSATO con zucchero 

ptcp,udzif,ne prdtic.1 1)C11 

on 

Turisti Sportsmen - Viaggiatori 

per prepararsi una tana di Latte, per Caffè, The, Cioccolata, ecc. ecc. 

Facilitazioni speciali ai Clubs Sportivi, ecc. ecc. 

TiPogrdne() dc I. , Veclethi S \. - 

DO 
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Gli autori Alspondono per la forma e il contenuto dei loro scritti. 
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Anno L Aprile 1923 N. 4 

CLUB ALPINO ITALIANO 
(Dal 1885 al 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 

Sezione 

Redazione ed Amministrazione 

presso la Sede della Sezione 

: : Via del Pomerio 21 : : 

Cala o o haUli 

€4 

di FIUME 

Redazione ed Amministrazione 

presso la Sede della Sezione 

: : Via del Pomerio 21 : : 

COMUNICATO MENSILE Al SOCI 

La Prima Mostra Alpinistica Fiumana 
25 Marzo-2 Aprile

L' apertura della Mostra 
La domenica mattina del 25 marzo 

alle I I.3u, venne inaugurata, sotto gli 
auspici della nostra Sezione. la prima 
Mostra Alpinistica fiumana, nella Scuo-
la Femminile «E. Brentari., ín Via D. ' 
Amicis. li presidente sig. Guido Depoli 
illustra brevemente il beneficio dell'al-
pinismo nell'educazione fisica e morale 
osservando che a differenza degli altri 
sports che -si svolgono sotto agli occhi 
del pubblico, questo invece si svolge 
nella solitudine delle grandi altezze ed 
è appunto per dare un'idea della bel-
lezza della montagna che l'alpinista de-
ve ricorrere o all'immagine fotografica 
o alla relazione per illustrare le sue ini-
prese, chiude il suo dire notando che 
durante la grande guerra tutti gli alpi-
nisti d'Italia, vestito l'abito dell'alpino 
difesero strenuamente il sacro suolo 
della Patria in quegli stessi posti dove 
un tempo svolgevano le loro salite. Di-
chiara aperta la prima Mostra alpini-
stica fiumana, che per la riescita splen-
dida riscuote le congratulazioni dei 
!n'esenti. 

Alla cerimonia erano presenti il gene-
rale Spreaflcò assieme al suo -aiutante, 
il colonnello degli alpini cav. Covarze-
vani assieme al maggiore Della Bianca 
e al cap. De Filippi con la sua signora, 
il presidente del Governo provvisorio 

prof. Attilio Depoli con la sua gentile 
signora: il comandante Bettioli per la 
Marina. il sig. Deseppi per il Comune, 
il cav. Baduel, l'ing. Attilio Prodant as-
sieme alla sua signora e alle gentili fi-
glie, il doti. Chiopris, l'ing. Carlo Coni-
gli. il cav. Petris per l'«Eneo., il sig. 
Pasquale Depoli per il Consiglio Scola-

sig. Devetach per la Società de-
gli Artieri, il prOf. Arturo de Meiclisnei 
quale ispettore scolastico, oltre alla di-
rezione della Sezione al completo ed a 
uno stuolo di socie e soci. 

Una visita alla Mostra 
Prima di dare una relazione somma-

ria della Mostra Alpinistica. possia i,
asserire. senza tenia di smentila. c1,c 
essa è riuscita ottimamente; e. sze si 
consideri che quasi lutti gli oggetti e• 
sposti furono trovati nella nostra città, 
si potrà subito immaginare gli ostacoli 
e il lavoro poderoso che' ha dovuto so-
stenere il nostro comitato •organizzato-

re• per presentare al pubblico una mo-
stra completa in ogni sua forma. La Mo-
stra venne divisa in due stanze della 
Scuola femminile <Brentarit, in via De 
Amicis, una parte nella sala di disegno 

e l'altra nella sala di lavoro, in questa 
ultima artisticamente trasformala e 
splendidamente addobbata trovarono 

pasto le mostre delle Sezioni del C. A. 
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I. e dell'VIII.o Alpini. A destra della va- i
sta sala, sopra un tavolo, vi era una, . 
statuetta e un albiim con firme, omag-
gio dei soci di Fiume al loro presiden-
te onorario ing. Conighi. Su im altro 
tavolo erano disposti degli album dove 
vengono raccolte le fotografie più belle 
dei nostri monti e le fotografie delle . 
manifestazioni più salienti della vita 
della nostra Sezione, ai lati trofei di pi-
cozze, sci, rachette assieme' ad addebbi 
di piante sempre verdi, sulla parete • 
innumerevoli quadri di montagna e u-
rla fotografia .del Comandante nel cen-
tro. 

Sotto al podio un bellissimo e gigan-
tesco plastico dei monti liburnici fine-
mente colorato; dall'altro lato della sa-
la, sotto alle ampie finestre, un lungo 
tavolo nel quale erano esposti gli al-
trezzi della Commissione speleologica e 
materiali scientifici, spaccati di caver-
ne, fiumi, carte e disegni del sottosuolo
carsico;' inoltre erano esposte le tabelle 
segnavie che in breve verranno poste 
nel nostro circondario; sull'altra metà 
del tavolo vennero esposti gli attrezzi 
dell'Alpino; nel mezzi della sala venne 
piantata dall'VIII.o Alpini una grande 
tenda e un letto da campo nonché un 
modello della divisa alpina; tra il gran-
de plastico e la tenda trovarono posto 
bob, luge, ramazze ecc. Sullo sfondo 
della parete fotografie celle Carniche e 
delle Giulie e una del Generale Canto-
re; sull'altra parete un altro lungo ta-
volo in parte occupato dalla nostra Se-
zione che espose tutte le sue pubblica-
zioni, cartoline, carte, topografiche della 
regione; il rimanente era occupato dal-
la Commissíane Grotte della Società Al- . 
pina delle Giulie di Trieste che tra l'al-
tro vi espose un vestito completo per la 
esplorazione del sottosuolo carsico, del-
le scale di metallo, piante, apparecchi 
di mistn.azione e di rilievo e una bella 
raccolta di acqueforti riproducenti la 
faniosa Caverna di San Canziano, ope'-
ra pregevole del sig. Wostry di Trieste. 
E lungo tutte le pareti -una tappezzeria 
di quadri fotografici, grandi e -piccoli, 
riproducenti le vette più belle dei no- • 
stri monti; nonché dei quadri ad olio 
del compianto Egisto Rossi. messi gen-

tilmente a disposizione dal sig. Brellch. 

La seconda sala, quella di disegno. era 

del lutto differente dalla prima; vi am-

mirammo splendide fotografie e gli og-

getti di equipaggiamento; la luce che 
entrava dalla ampie finestre conferiva 
all'ambiente una gaiezza giovanile. Bel-
le le fotografie che ornavano tutte le' 
pareti, fotografie del Gruppo del Monte 
Bianco, del Rosa. del Cervino, dei Tau-
ri, delle Dolomiti, delle. Giulié fino alle 
vedute più modeste dei nostri monti. 

Tra le migliori fotografie esposte sono 
certamente quelle dei signori Maviglia 
di Milano, Donati, Luchesieli, Mayer e 
Bayer di Fiume; De Marchi e Bisocchi 
di Milano; belle fotografie espongono 
i signori Intihar, Delchiaro e :Ungerle. 
Il signor Intihar espose• anche -due qua-
dri di diapositive colorate con molto 
buon gusto e alcuni acquerelli; il sig. 
Luchesich delle vedute stereoscopiche. 
Lungo le pareti e nel mezzo della sala 
vennero allineati lunghi lavali coi pro-
dotti delle ditte cittadine: la ditta Vez-
zil con una bellissima mostra di generi 
di approvvigionamento; la ditta Simper 
con oggetti di alluminio; la ditta Fab-
bro con termos, boraccie, temperini, po-
sate per montagna; la Calzoleria E-
spresso Navratil con calzature e grassi 
Per montagna; Maino di Milano con tu-
betti di latte condensato; Vuja con te-
nerle; Gayer con sacchi per montagna; 
ía ditta Fratelli Stocovaz con lanerie 

e vestiario; Linden con vestiti sport; 
Kassówitz con cioccolate e caramelle: 
Grernese con cappelli e berretti; Zanu-
lel con una ricca e svariata'serie di li-
bri, guide e letteratura alpinistica, car-
te topografiche, libri di scienze ecc.; 
Moderini con oggetti di alluminio, bo-
raccie, scatole, fanali; la libreria «Dan-
te Alighieri,  con una buona serie di li-
bri, guide e carte topografiche; l'«Enit» 
e la «Sacet• con opuscoli propaganda 
per luoghi di villeggiatura; Nattich con 
orologi e sveglie per montagna; Rippa 
con apparecchi fotografici, barometri, 
barografi, bussole, aneroidi ecc.; Sirola 
con corde maniila e cavi metallici e 
non si finirebbe più a voler menzionare 
tutti di espositori minori. 

Verbale della Giuria 
Il giórno 1 aprile 1923, alle ore 10.30 

ant., nei locali della «Prima Mostra Al-
pinist.lca Fiumana, organizzata dal 
Club Alpino italiano, sezione di Fiume, 
si riuniva la Giuria composta dei Sigg. 
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Prof. A. de Meichsner, presidente, 
Prodarn Ing. Attilio, 
Depoli Guido 
Rizzi Giovanni 
Stanflin Germano 
Marchini Dante 
Calleari Rodolfo, per assegnare i 

premi ed i diplomi stabiliti per gli e-
spositori. 

Dopo- attento esame fatto a tutti i la-
vori fotografici e a,..tutti gli ogetti e-
sposti alla Mostra la Giuria decideva: 

I.) Viene assegnato il Diploma di I.o 
grado e la medaglia d'oro, dono del 
Governo di Piume all'espoSitore Gio-
vanni Luchesich jun. per le tre foto-
grafie del Monte Maggiore.' 

II.) Viene assegnato il Diploma di 
Grado e la medaglia vermeil, dono del-
la Sede Centrale del Club Alpino Ita-
liano, all'espositore Corrado Donati per 
la fotografia «Gruppo del Canirm. 

III.) Viene assegnato il Diploma di I.o 
grado e la medaglia vèrmeil. dono del-
la Sezioné Fiumana del Club Alpino I-
taliano, all'espositore Giovanni Intihar 
di Fiume per le due diapositive rappre-
sentanti vedute dell'Eneo. 

IV.) Viene assegnato il Diploma di Io 
grado e la medaglia d'argento, dono 
della Sede Centrale del Club Alpino i-
taliano, all'espositore di 
Milano, per la fotografia «Le Pale di 
San Martino. 

Sono assegnati agli. espositori di fo-
tografie: Carlo avv. -Bisocchi di Milano 
il Diploma di II.o grado, Achille De 
Marchi Gherini di Milano il Diplonia di 
1.o grado, Guido dott. Mayer di Fiume 

il Diploma'di II.o grado, Oscarre Bayer 
di Fiume Il Diploma di III.o grado, Vi-
to Zatrigerle di - Fiume il Diploma di III. 
grado. 

Vengono assegnati Diplomi d'onore ai 
seguenti negozianti, società ecc.: 

Rippa Ettore di Fiume, Natticli Enri-
co di Fiume, Fratelli Stocovaz di Fiu-
me, Sirola Giovanni di Fiume, Navrattl 
C. dl Fiume. Vezzil Benvenuto di Fiu 
me, Gianelli Majno di • Milano, SimpPr 
Giovanni di Fiume, Dolcetti Giuseppe e 
C. di Fiume. Zanutel Antonio di Fiume. 
VIII.o Regg• Alpini di Fiume, Società 
Alpina delle Giulie di Trieste. 

fto: A. de hleichsner, fto. Ing. A. Pro-
fto. Depoli Guido, fto. Rizzi Gio-

vanni, fio. Stanflin Germano, fto. Mar-
chini Dante, fto. Calleari Rodolfo. 

Il Concorso del Pubblico 
La Mostra ebbe un• grande - concorso 

di pubblico, specialmente durante le 
due giornate delle feste di Pasqua; vi 
furono anzi diverse persone che più 
volte la visitarono per esaminare at-
tentamente tutto il ricco e copioso ma, 
ter•iale raccolto. 

La stampa cittadina e il pubblico in 
generale ebbero parole di profonda am-
mirazione per l'opera svolta dalla no-
stra Sezione, opera lunga e paziente, la. 
voro di anni e anni, riuscito spesso at• 
traverso a gravi sacrifici. • 

Ed ora continuiamo la via: Io studio 
del nostro paese e delle meraviglie sot-
terranee in esso nascoste, la salita su 
nuove 'vette della vasta catena delle Al-
pi. e la costruzione di nuovi Rifugi sui 
monti più belli. Avanti! 

ATTI UFFICIALI 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(4 gennaio) 

Presenti: Depoli, presidente; Chiopris 
Conighi, Copetti, Curellich, Dinaricii. 
Giusti, Intiliar, Lenaz, Micheluzzi, Ro-
selli, Segnan, Stanflin, Zangerle. 

Si decide di partecipare all'Assemblea 

Generale dei Delegati del C. A. I. a 

Trieste. • 

Si nominano i referenti delle varie 
connuissioni (vedi ultimo comunicato 
mensile, pag. 5). 

E' ammesso quale socio Premuda 

Willy. 
Viene approvato il programma delle 

escursioni per il mes9 di Gennaio. 
Si prende notizia della inunifica elar-

gizione del Governo Provvisorio di Fiu-
me, che viene divisa pro Rifugi, studio 
fenomeni carsici e segnavie, 
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Si accoglie il progetto del neo erigen-
do rifugio sul Monte Maggiore. 

Si stabiliscono i turni d'ispezione dei 
direttori alla sede sociale. 

(16 gennaio).
Presenti: Depoli, presidente; Chiopris 

Curellich, Dinarich., Giusti, Intihar, 
cheluzzi. Roselli, .Stanflin, Ziingerle. 

Si prende nota. delle giustificazioni di 
alcuni studenti accusati di atti sconve-
nienti al rifugio fiossi>. 

Si accoglie quale soda la signorina 
Petricich Mery. 

Si approva il rendiconto della gestio-
ne pro 1922 del rifugio .E. .Rossi». 

Si stabilisce•clie.al rifugio «E:Roàsi. 
i ragazzi non soci, fino ai 1G•anni. pa-
ghino la tassa eguale a quella dei soci; 
i figli del soci, fino ai 16 anni, non pa-
gheranno nessuna tassa. 

Si delibera, su proposta del sig. Inti-
har. di chiedere al Comune di Mattu-
glie la cessione di alcuni ambienti al' 
rifugio aE. Rossi», per rendere possibile 
alcune modificazioni. . 

(30 gennaio) 

• Presenti: Depoli, presidente Chiopris, 
Conighi, Curellich, Giusti, Lenaz, Ro-
selli, Stantlin, Ungerle. 

Si prende atto della relazione fatta 
dal presidente all'Assemblea (lei dele-
gati a Trieste, dove non fu possibile di-
scutere le nostre diverse questioni so-
ciali. 

Si prende nota del decreto del Magi-
strato Civico per l'uso dello stabile di 
Lo pazza. 

E' ammesso quale socio il doti. prof. 
Valbusa Ubaldo della Sezione d'Ivrea. 

Si approva il programma delle escur-
sioni per i mesi di febbraio e marzo. 

Vengonii udite le comunicazioni del 
Comitato organizzatore per la prima . 
Mostra Alpinistiea e si prende atto del 
regolamento della !nostra, che si terrà 
dal 25 marzo al 2 aprile. 

Si p.rende nota delle frat iative svolte 
dal sig. Conighi per l'erigendo rifugio 
sul M. Maggiore e del sopra.luogo fatto 

dal sig. Giusti col signor Colonnello 
cav. Italo Gariboldi alla grotta ‹Spa-
rosna, 

Si decide. su mozione del sig. 
di proporre alla sede centrale del C. A, 

I. la nomina di Gabriele (l'Annunzio a 
socio onorario del Club Alpino Italiano. ' 

(16 febbraio) 

Presenti: Depoli, presidente; Chiopris, 
Copetti, Conighi, Curellich, Dinarich, 
Giusti, Intihar, Lenaz, Micheluzzi, l'io. 
selli, Segnan, Stanflin, %tingerle. • 

Si prende nota e si danno informa-
zioni per la grande escursione della Se-
zione di Milano a Fiume con le salite 
del Monte Maggiore e Nevoso. 

Si assegnano L 30.— per la copertura 
delle spese sostenute dalla Sezione di 
Treviso all:o Congresso Alpinislico del-
le Tre Venezie. 

Si .delegano i sig. Depoli e Intihar (li. 
partecipare al convegno indetto dalla 
Società Alpina delle Giulie di . Trieste 
tra le associazioni alpinistiche della 
Venezia Giulia. 

Si delibera di applicare il § 14 del Re-
golamento sezionale a due consiglieri 
mancanti da oltre quattro sedute. 

Si stabiliscono i premi per la gara di 
'sci». 

Si prende nota della risposta del Co-
mune di Mattuglie, per la cessione di 
alcuni locali e si incarica il sig. Giusti 

-di condurre le ulteriori Irattative con 
il sindaco. 

Si accorda un credito di L. 250.— per 
la prima moAra alpinistica. 

Si decide di modineare l'ari. 9 del Re-
golamento della mostra, provvedendo 
la Sezione all'assicurazione degli ogget 
ti esposti. 

Si approva la soc: :( di L. 250.— per la 
'Animazione del plastico. 

(22 febbraio) 

Presenti: Depoli. presidente; Chiopris. 
Curellich, Dlnarich, Plaibaui, Fonda. 
Giusti, Intihar, Lenaz, Micheluzzi, 
selli. Segnan, Stanflin. Zfingerle. 

Si prende .a notizia le comunicazioni 
del presidente, che chiede, in seguito al-
le sue nuove occupazioni presso il Go-
verno, (l'essere esonerato temporanea-
niente dalla carica. 
'Si sospende l'applicazione del § 14 del 

Regolamento sezionale di fronte a due 
direttori. 

Viene fatta dal presidente la relazio-
ne sui lavori del Convegno di Triest e
(vedi ultimo comunicato, pag. 0), 



— 21 — 

E' presa a buona notizia e con vivo 
compiacimento la munifica elargilionb 
del Governo Provvisorio di Fiume. 

Si approvano l'eventuale spesa per le 
serate di proiezioni e conferenze. 

Si prende atto dei premi per la gara 
di «sci», messi a disposizione dai sig.ri 
Curellich, ronda e Tomsig. 

Si accoglie la proposta del presidente 
di convocare prima del mese di maggio 
l'Assemblea Generale dei soci. 

Si approva la spesa per la confezione 
d1 tre vestiti (ttita) per l'esplorazione 
delle grotte. 

• Modificazione alla lista dei soci del 1 gennaio 
Onunes.sl per errore: Carposio prof. 

Enrico, Prelz Edgardo, Paulovatz Pao-
lo, Stebel Giuseppe. 

Da cancellare: Paulinich Ladislao. 

Movimento dei soci durante il 1. trimestre 1923 

Presidente 
1«onerario 

Vitalizi 
• 

Ordinari Aggregati Aggregati 
studenti Assieme 

Esistenza al 1 gennaio•I923 

Nuovi inseriti' 

Dimissiònari 

Decessi . . 

Esistenza al 31 marzo 1923 . 

•>85 

19 

31-4 

li 

51 II :3711 

-'1 ; 

304 

304 

Elargizion5 pro fondo Costrmzioni rifugi 
h g,ennako 1923: 

Raccolte tra i soci al Rifugio 
gio Duchessa D'Aosta L. 53.-

21 gennaio 1923: 

Raccolte da Guido Depoli » 41.-

21 gennaio 1923: 

Raccolte da Diego Curellich 41.—

.21 gennaio 1923: 

Raccolte da. Carlo Chiopris. » 41.— • 

28 gennaio 1923: 

Raccolte dall'Ing. Carlo Co-
nighi = 5.-

11 marzo 1923: 

Raccolte tra 
scursione sul 
filano 

i soci nell'e-
Monte Aure-

» 10.30 

Assieme: L. 191.50 

A tutti i Soci 
Si raccomanda vivamente a tutti i Soci che intraprendono 

escursioni e salite di voler mandare presso la redazione della Se-
zione un breve cenno delle escursioni effettuate. 

I soci sono vivamente pregati di mettersi al corrente col 

 pagamento della prima rata della quota pro 1923.  



ATTIVITÀ SEZIONALE 
In città. 

Le nostre serate di proiezioni e conferenze 
Serata di proiezioni del Sig. G. Intihar 

Martedì 13 marzo, presente un folto 
e scelto pubblico, venne tenuta nella 
sala della Filarmonica, la priína serata 
di proiezioni luminose tolte da fotogra-
fie del sig. G. Intiliar. Furono molto 
ammirate le splendide vedute dei nostri 
dintorni. quelle dei nostri monti, non-
ciò le vette più alte delle Alpi Giulie: 
passarono innanzi agli occhi degli spet-
tatori: Yillaggetti del Carso, fiumi -scor-
renti rapidi giù per le strette vallate al-
pine, placidi laghi, aspre cime e le ne-
Vi eterne del gruppo della Vetta d'Ita-
lia. 

Il pubblico accorso potè godere un'ora 
di belle visioni .alpine e tributò infine 
un applauso all'autore. 

la Conferenza del doti Mayer alla Filarmonica 
La sera di martedì 20 marzo il doti.

Guido Mayer tenne una conferenza dal 
titolo: «Attraverso roccle e ghiacci nel 
pronti° del Monte Bianco.. Sebbene l'ar-
dito alpinista abbia poca fainigliaritii 

.con la nostra lingua — è alsaziano 
e si senta la pronuncia straniera, egual-
mente ha potuto intrt1ttenere per oltre 
un'ora in continua attenzione il folto 
pubblico accorso, con la narrazione e la 
rievocazione delle sue imprese compiu-
te sul gruppo di monti più alti d'Earo- • 
pa. avanti la guerra.

Lo vedemmo cosi tentare una nuova 
via alla Charmoz su per una parete spa-
ventevolmente alta, vittorioso, alle Gu-
glie di Cliamonix, al Dent du Requin. 
all'Aiguille !gioire de Peuteret sempre 
per vie nuove e infine sul Monte Bianco 
oltre la perigliosa cresta di Fresnay, 
m.' viene la guerra e cessano le scala-
te !-tt per gli eterni picchi delle monta-
gne. 

Lo scorso anno, l'intrepido riprende 

nuovamente la via dei suoi monti ed ce-
colo ancora`una volta sul Monte Bian-
co per la via longitudinale oltre it Mont 
Blanc du Tncq e it NIont Mattini, sa-
lendo in un sol giorno quattro vette su-
periori ai quattromila metri su un ter-
reno oltremodO difficile e pericoloso 
anche per la rarefazione dell'aria.. 

Fra. i migliori alpinisti della nostra 
epoca, il doti. Mayer certamente occupa 
mi posto notevole e la sua modestia an-
che nel racconto di scalate che hanno 
del fantastico lo rese subito simpatica 
al pubblico accorso, che in chiusa lo ri-
meritò di sinceri e calorosi applausi. 

la serata di proiezioni del prof. de Meichsner 
Muretti sera. !7 marzo. nella sala 

maggiore della filarmonica, il profes-
so'. Arturo de Meichsner tenne una se-
rata di proiezioni. 

Le splendide diapositive, circa 150, fi-
nemente colorate, tratte dai nostri din-
torni. della città., di marine, vedute di 
Venezia e di paeselli alpestri, riscossero 
gli applausi del folto e colto pubblico 
che gremiva la sala. Il prof. Meichsner 
è certamente il migliore dilettante della 
città in questo genere di fotografie, e sa 
armonizzare i colori dei differenti qua-
dri presentati con perfetto intuito d'ar-
tista. 

la serata di proiezioni del doti. Mayer 
al la Filarmonica 

Mercoledì 3 aprile, alla presenza di 
un folto e scelto pubblico, il dott Guido 
Mayer tenne una serata di proiezioni: 
«Sport invernali in alta montagna.. Le 
bellissime fotografie dei gruppi montuo-
si del Dachstein, dei Tauri, del Schnee-
berg di Vienna e di altri minori furono 
molto ammirate e in . chiusa venne tri-

SOCI I 
Aiutate  la 

adesioni
nostt•a 

alla 
opera aisntrqa usesetzoi estremoaae    lembo d' Italia, procu-

rando ., 
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Imitata una calOrosa' ovazione al valen-
te alpinista e non meno valente foto-

. gra fo. 

La Conferenza del Sig. luchesich 
La sera: del 10 aprile, nella sala della 

Filarmonico-drammatica, il sig. Giovan-
ni Luchesich jun. tenne una conferenza 

.su: «Un viaggio in Albania» da lui in-
trapreso durante gli anni della guerra 
e illustrò quel paese -ancor tanto poco 
conosciuto:. presentò pure alcune belle 
vedute dell'Albania, della Bosnia e del-
la Dalmazia. 

In chiusa il conferenziere si ebbe un 
nutrito applauso dal folto pubblico ac-
corso. 

In  montagna. 

PROGRAMMA_ 
delle escursioni sociali 

per il mese di aprile, maggio e giugno 

Domenica '8 aprile: Salita del Monte 
• Belai (m. 784). 

Partenza col piroscafo delle 8.45 per 
Abbazia, ,poi a piedi ad Apriano e alla 
Vetta; discesa a Manciano (Rucavaz) e 

" Abbazia; ritorno col piroscafo a fiume. 

Domenica 22 aprile: Salita del Monte 
Terstenico (in. 1243). 

Partenza col treno delle 5.05 per Gior-
dani, quindi a piedi per Braiani e Bre-
sa a Clana e alla vetta; discesa per Li-
pa. Scalnizza a Sapiane; 'ritorno col 
treno delle 11.30. Iscrizioni presso la li-
breria Zanutel. 

Domenica 13 maggio: Salita dell'Al= 
.pe Grande (m. 1273). 

Partenza col treno delle 5.05 per Mat-
tuglie, poi a Piedi per Apriano alla vet-
ta Ldiscesa al Rifugio Duchessa D'Aosta 
e per Apriano e Abbazia ritorno con pi-
roscafo a Fiume. Iscrizioni presso la li-
breria Zanutel. - 

Domenica 27 maggio: Escursione al 
Monte Castelliere (m. 377). 

Partenza alle 14.30.  da Piazza Dante, 
percorso: Santa Cateriria. Pulnz, Monte 
•Castelliere, Drenova. Fiume. 

Sabato 16 e domenica 17 giugno: 
Salita del Monte Albio o Nevoso (m. 
1796). 

Partenza sabato col treno delle 1.4 per 
Bisterza; poi a piedi oltre il valico del 
Milonia a Masun, pernottamento. Dome-
nica mattina partenza alle 5 per la vet-
ta, discesa nella Val Brutta (Grda dra-
ga) e .per Bozimater a Bisterza. Ritorno 
a Fiume col.treno delle 23.30. Iscrizioni 
presso la libreria Zanutel. 

Chiara di „cri.6,
Causa la mancanza di neve questa ga-

ra ' è stata rimandata definitivamente 
perja prossima stagione invernale. 

Escursioni sociali 
il marzo: Monte Aurelniano (m. 1026). 

— A questa prima escursione sociale 
parteciparono 13 Soci (Curellich, Depo-
li L)•dia, Dora e Guido, Intihar. Luche-
sich, Mayliinder, Merlacchi. Premuda, 
Segnan, Sforza. 'Ungerle .Nella e Vito.) 
La salita venne intrapresa oltre Monta-
freddo, Marcuz. Cossana; la discesa per 
Divaccia. 

8 aprile: Otto Soci effettuarono un'e-
scursione partendo col treno delle 14.10 
per Mattuglie, quindi a piedi oltre Pu-
sevbreg, Zadca ad Apriano da dove sce-
sero in Abbazia e col piroscafo fecero 
ritorno a Fiume alle 19.30. 

Escursioni individuali 
1 marzo 1022: Sonnblick (m. 310(;). — 

li. Fonda e A. Totrisig con gli esci>. 

15 aprile 1922: Gr. Venediger (in. 3660). 
— A. e C. Tomsig con gli «sci.. 

:22 luglio 1922: Jòf Fnart (m. 2666). 

23 luglio 1922: Moniasio (m. 2752). —
A. e C. Tomsig. 

Agosto 1922: Salite effettuate dal Socio 
doti. Guido \layer nella catena del Mon-
te Bianco, assieme al sig. C. H. Richter 
di Vienna: 
• Grandes - Jorasses, punta, Whymper 
(m. 4196). . 

Grandes Jorasscs, punta lValker (m. 
4102): prima salita del 1922. 
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1. 

Dame de Rochefort (m. 4012): II.a sa-
lita per la cresta Sud-Est con discesa 
per la cresta Ovest. 

Mont Malie( (m. 3988): traversata per 
la cresta Est e la cresta Ovest. 

Aiguille de kochefort (m. 3003): tra-
versata per la cresta Est-Ovest. 

Dente del Gigante (m. 4014). 

Le ultime quattro cime vennero sali-
te in due giorni con un bivacco sulla 
quota 3955. 

ì 
Grandes Jorasses, punta Whymper 

(m. 4196): assieme ai sigg.ri O. Gerhardt 
e C. Fuchs di Vienna. 

Culle del Gigante (m. 3371): tre volte. 

Col du Midi (in. 3555): assieme ai si-
gnori C. H. Richter di Vienna e dota.. 
M. e A. Miiller di Wohlen (Svizzera). 

Aloni Blanc du Tacili (m. 4249): assie-
me ai predetti; dal Col du Midi, discesa 
al Col Mandit. 

Mont Mandit (m. 4471): assieme ai 
predetti; dal Col Manda discesi al Col 
de la Brenva. 

Monte Bianco (m. 4810): assieme ai 
predetti; dal Col. de la Brenva. 

Denise Gouter ;m. 4303): assieme ai 
predetti. 

Aiguilles de Bionnassay (m. 4066): -as-
sieme ai predetti. 

Grises tm. 3647): assieme ai 
predetti. 

7 gennaio 1923: Monte Oseale (m. 1209) 
e Sega (in. 1234). — Aldo Depoli, Guido• 
Depoli, Vito Ziingerle. 

7 gennaio: Monte Maggiore (In. 1396). 
— Giovanni Luchesich jun., dott. Guido. 
Mayer. 

28 gennaio: ()scale (m. 1209). — Gio-
vanni Luchesich jun. 

28 marzo: Passo Presena (m. 3011). 
29 marzo: Cima Cady (m. 2680). 
31 marzo: Rif. Passo del Gavio (m. 

2652). — U. Fonda, A. e C. Tomsig con 
gli «sci». 

2 aprile: Monte Maggiore (m. 1396). —
Mario Cicovich-Lombardi, Diego Curel-
lich, Giovanni Intihar: da Villa Monte 
(Mala Ucka) direttamente alla vetta. 

8 aprile: Monte Maggiore (m. 1396). —
Giorgio Copetti, Diego Curellich, Enzo. 
Giusti, Giovanni Intihar, Oscure Sten-
flin assieme a due non soci. 

8 aprile: La Fortezza (m. 1000). — En-
zo Giusti, Giovanni Intihar. 

Comunicazioni ai Soci 
Tariffe per le guide e portatori per 

le grotte della Venezia Giulia 

Nell'ultimo comunicato mensile pub-
blicato dall'Alpina delle Giulie di Trie-
ste troviamo la nuova tariffa per le gui-
de e portatori per le grotte della Vene-
zia Giulia, nell'interesse del soci spe-
leologici ne diamo nota. 

Tariffa speciale per le grotte nelle 
quali non vi sono impianti speciali di 
discesa, saranno corrisposte alle guide: 
per 1 giornata L. 40.—, per mezza gior-
nata L. 20.; mentre che per le grotte con 
discesa a scala-corda, saranno corrispo-
ste: per 1 giornata L. 50.—, per mezza 
giornata L. 25.-

1 portatori sono obbligati al traspor-
to degli attrezzi ed istrumenti occorren-
ti per le esplorazioni verso il compen. 

so di L. 20.— per una gp.rinita e L: 10.—
per mezza giornata. Tale tariffa è vali-
da per le grotte di Postutnia, San Can-
ziano, Gigante e Sottocorona. 

Delimitazione della' zona d'influenza 
sul Monte Maggiore 

Tra la nostra Sezione e la Società E-
scursionisti Istriani .Monte Maggiore» 
di Pisino si è venuti ad un accordo a-
michevole in riguardo alla zona d'in-
fluenza sul Monte Maggiore; mentre al-
la S. E. I. .Monte Maggiore» viene la-
sciato il versante istriano dello stesso' e 
il Monte Sissol, alla nostra Sezione ri-
mane il versante marittimo sino alla 
cresta nonchè il posto verso il versante-
istriano ove verrà eventualmente co-
struito il Rifugio. 
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Il Cinquantennio della Sezione di 
, Milano del C. A. I. 

In occasione del 50.o anniversario del--
la -sua fondazione la Sezione di Milano 
del C. A. I. organiizaper il prossimo 
maggio (15-24) una grande escursione 
nazionale in Istria e Dalmazia che vie-
ne intitolata: (Dalla tomba di Dante al . 
Carso». 

L'adunata generale dei partecipanti 
avverrà il 16 maggio a Ravenna donde 
dopo l'omaggio alla tomba di Dante, la 
colazione nella Pineta e la visita al 
tempio longobardo di Classe, si partirà 
per Ancona, da dove Si effettuerà - la 
traversata mattinale dell'Adriatico, con 
sbarco a %ara. 

Venerdì partenza in piroscafo • per 
Lussinpiccolo e di là a Pola e Brioni: 

mattina del 10 partenza in treno per 
Pisino e Lupolano donde coi auto si 
proseguirà sino al Rifugio Duchessa 
D'Aosta e a piedi alla vetta del Monte 
Maggiore, si scenderà ad Abbazia ove 
si pernotterà. 

Domenica 20, visita della città di Fin• 
me, lunedl 21 con auto da Abbazia al 
Nevoso, pernottamento a Masun o Le-
scova dolina e martedì 2'2 con auto a 
Postkimia e San Canziano (visita delle 
grotte); discesa a Trieste, poi gite sul 
Carso, alla vetta del Monte San Michele 
e a Gorizia, da dove si ripartirà col 
I rene. 

Nella prima dedade di settembre, in 
Milano si aprirà solennemente il '7.0 
congresso del C. A. I. da dove verrà 
guidato a Merano; sarà accolto in un 
grande campeggio sul Cevedale, verrà 
inaugurata la capanna Gianni Gasati ed 
effettuate ascensioni al Monte Ceveda-
le, al Gran Zchrù, all'Ortler, alla Veda-
na. Per Soldana la carovana si scioglie-
rà a Merano. 

Il Cinquantennio della Sezione di 
Bergamo del C. A. I. 

Nel mese di settembre la Sezione di. 
Ilerganto del C. A. I. festeggierk il suo 
cinquantennio, cori l'inaugurazione di 
un nuovo Rifugio sule Alpi Orobiche 
che verrà dedicato al Fratelli Calvi, gli 
Eroi della Grande Guerra. 

TESSERE. 

Si estradano. a tutti Soci in regola 
coi versamenti della quota verso paga-
mento di L. 2. 

DISTINTIVI. 

In vendita presso il segretario a L. t 
(grandi per montagna e piccoli per cit-
tà). 

INDIRIZZI. 

Chi desidera ricevere puntuahnente 
le pubblicazioni e gli inviti, è 'pregato 
di notificare alla segreteria sociale ogni 
cambiamentO d'indirizzo. 

COAIIIINICATO MENSILE. 

Viene distribuito gratuitamente a tut-
ti i Soci della Sezione in regola col pa-
goinenta delle quote. 

I nostri morti 
Il 29 marzo u. s. in seguito a disgra-

ziato incidente automobilistico cessavi 
di vivere il 

Comm. dott. GIOVANNI CI-IIGGIATO 

per lunga serie d'anni presidente della 
Sezione di Venezia del C. A. I., valoroso 
alpinista e poeta della montagna. 

Alla Sezione di Venezia giungano le 
nostre commosse e riverenti condo-
glianze. 

Minato da un male sottile, si spegne-
va a soli 23 anni, ad Arco, il nostro So-
cio 

MIRINO SPRINGHETTI 

Alla famiglia giungano le nostre com• 
mosse condoglianze: 

I m provv i san mente gli ultimi giorni 
dello scorso mese decedeva il nostro 
Socio 

dott. prof. ERNESTO FIETTA 

Alle famiglie Fletta e lippa, orbate 
del Loro caro, giungano le condoglian-
ze di tutta la nostra famiglia alpinisti-
ca fiumana. 
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La disgrazia alpina 
alla Rocca Patanua 

Il 10 marzo i soci della Sézione di To-
rino Piero Costantino, Sergio Noci e. 
Francesco Stura si recavano a Borgone 
per una gita alla Rocca Patanua e veni-
vano travolti da una valanga provocata 
con molta probabilità dal peso stesso 
lei tre alpinisti. La giornata di lunedì 
partivano da Torino le prime squadre 
di soccorso per..rintracciare i cadaveri 
dei tre sfortunati colleghi che vennero 
trovati dopo molte difficoltà. Traspor-
tate a Torino le loro salme sono -state 
oggetto di- solenne e commovente plebi-
scito durante i funerali che hanno avu-
to luogo 'i giorni 22, 24 e 25 marzo, ri-
spettivamente per i compianti Piero Co-: 
stantino, Sergio Noci e Francesco Stura. 

.Alla memoria dei tre colleghi prema-
turamente scomparsi il nostro mesto sa• • 
luto; at congiunti e alla Sezione di 
Torino che li ebbe tra i migliori ie 
stre profonde condoglianze. 

Il quarantennio dell'Alpina delle Giulie 

In quesr anno la Società Alpina delle 
Giulie, Sezione di Trieste del C. A. I., fe-
steggierà il quarantesimo anniversario 
della fondazione. In tale occasione verrà 
nel• prossimo mese di maggio (6) inaugu-
rata solennemente l'apertura della Grotta 
di San Canziano, che come si sa è pas-
saKi in amministrazione dell'Alpina, inoltre 
nella prima metà di agosto Verrà tenuto 
nella Valle del Pio del Lago un grande 
convegno e in tale occasione verranno 
effettuale salite sui monti • Mangari, lof 
Fuart, Montasio, Canin ecc. Daremo nel 
prossimo numero notizie più dettagliate 
riguardanti al Convegno, al quale, siamo 
certi, prenderanno parte numerosi nostri 
Soci. 

Quota per il 1923. 
Importo annuo L. 30.- per i Soci or-

dinari (annuali) e L. 15.- per gli aggre-
gati; oltre che al riscuolilore che visita i 
Soci a domicilio, può essere versalo a 
mani del cassiere sig. Chiopris. 

I nuovi soci ,ali' alto della presentazione 
della domanda dovranno versare la tassa 
di entrata di L. 20. - 

OD  OD 
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SOCIETÀ ANONIMA 
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LATTE CONDENSATO con zucchero - Marca „Nutrice" 
LATTE CONDENSATO senza zucchero - Marca „S. Giorgio" 
LATTE NATURALE Sterilizzato - Marca „Grifone" 
BURRO „EXCELSIOR" confezionato in barattoli di diversi 

formati. 

SPECIALITÀ 
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Facilitazioni speciali ai Clubs Spollivi, ecc. ecc. 
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IL RIFUGIO „EGISTO ROSSI" 
(644 metri) 

ai piedi del Monte Lisina 
in ottima posizione per lo sport invernale è sempre aperto 

Tassa d'ingresso' L. -.50, riscaldamento L. 1.-
pernottazione (compreso l'ingresso) L. 1. -

  non soci pagano doppia tassa 

MONTE MAGGUORE, 0396 metri) 

Albergo-Rifugio „DUCHESSA D'AOSTA" 
  (950 metri)  

APERTO TUTTO L'ANNO 

I soci del C. A. I. muniti di tessera valevole per 
il 1923 godono l'esenzione della tassa d'in-
: : gresso ed il 20°/„ sul pernottamento : : 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
(Dal 1885 al 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 

Sezione 

Redazione ed Amministrazione 
pressa la Sede della Sezione 
: : Via del Pomerio 21 : : 

Cl08 4,,,, 00tWo 

di FIUME 

Redazione ed Amministrazione 

presso la Sede della Sezione 

: : Via del Pomerio 21 :: 

COMUNICATO MENSILE Al SOCI 

INVITO 
— AL — 

CONVEGNO ANNUALE 
che si terrà addì 9 -10 Giugno 1923 a 

SAN CANZIIANO 
visita delle Grotte e salita del Monte Re (Nanos, m. 1300) 

Nell'ultima Assemblea Gerierale dei Soci è stato prescelto all'unanimità 
San Canziano a luogo di Convegno per quest'anno. In tale occasione verranno 
visitate le meravigliose Caverne e verrà fatta la salita del Monte Re. Dopo la 
lunga serie di Convegni tenuti nelle nostre immediate vicinanze, questo sarà il 
primo del dopoguerra che viene organizzato dalla nostra Sezione nei paesi più 
prossimi alle Alpi. 

Dalla facile vetta del Monte Re, gli alpinisti potranno ammirare l'incom-
parabile scenario delle Alpi, scenderanno poi nei paurosi abissi delle Caverne 
di San Canziano pieni di mistero. I Soci tutti partecipino a questo Convegno per 
dare col loro intervento carattere di manifestazione nazionale per il riscatto fatto 
di queste Caverne dopo lunghe lotte. 

PROGRAMMA: 
I.o GRUPPO 

Salita del Monte Re (m. 1300) e visita delle Grotte 

Sabato 9 Giugno 1923: 

bre 14.10 — Partenza con• ferrovia per San Pietro 
» 16.12 — Arrivo a San Pietro 
» 16.30 — Inizio della marcia 
» 20.30 — Arrivo a Prevallo (oltre Selze, Cozie e Raculich) 

Cena e pernottamento 

• 
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Domenica 10 Giugno 1923: 

Ore 3.30 — Sveglia (caffè-latte) 
• 4.00 — Partenza per la vetta 
• 6.00 — Arrivo sulla vetta del Monte Re (m. 1300) 
• 7.00 — Inizio della discesa di Prevallo 
» S.00 — Arrivo a Prevallo e partenza con carri per San Canziano 

» 11.00 — Arrivo a San Canziano 

II.0 GRUPPO 

; Visita delle Grotte di San Canziano 
Ore 5.05 — Partenza con ferrovia pei• Divaccia 

» 8.34 — Arrivo a Divaccia 
• 9.00 — Colazione al Ristorante della Stazione 
• 9.30. — Inizio della marcia 
• 10.30 — Arrivo a San Canziano 
• 11.00 — I.o e II.° Gruppo, visita delle Grotte 

CONVEGNO 

GRUPPI RIUNITI 
'Ore 13.00 — Pranzo sociale alla Trattoria Gombaz 

• 16.30 — Partenza a piedi per Divaccia 
» 17.30 — Arrivo a Divaccia 
• 18.37 — Partenza con ferrovia per San Pietro 
• 19.16 — Arrivo a San Pietro 
• 19.30 — Cena sociale 
• 21.55 — Partenza con ferrovia per Fiume. 
» 23.30 — Arrivo a Fiume. 

AVVERTENZE. 

Al Convegno possono partecipare, colle loro famiglie, i Soci della Sezione 
e cosi pure di tutte le altre' Sezioni del C. A. I. — Ospiti accompagnati da Soci 
saranno graditi. 

'Le iscrizioni si. 'decima° giornalmente presso la libreria Zanulel Maz• 
zitti) fino a tutto G Giugno, e si chiuderanno imnrorogabilmenle alle ore 1.'0 di que-
sto giorno. 

Le quote di partecipazione per il /.o GRUPPO (Monte Re e visita .alle Ca-
verne) è di Lire 0,9.— (ospiti Lire 73.—), per il //." GRUPPO (visita delle Cavern& 
è di Lire 48.— (per gli ospiti Lire 58.—) da versarsi all'atto dell'iscrizione. 

La quota per il Lo Gruppo dà diritto al trasporto In ferrovia da Fiume a 
san Pietro e da Diyatcia a Fiume, al la cena, al pernottamento e al caffè-latte a Pre-
vali", .LI trasportú coi carri Prevallo a San Canziano al pranzo sociale, alla cena 
a san Pietro ed alla visita delle Grotte; (le bevande sono escluse). 

La quota per il li i Groppo da diritto al trasporto in ferrovia da Fiume per 
Invaccia e ritorno. alla cidazione. alla visita delle Grotte. al pranzi, e alla cena so-
ciale; (le bevande sono 

Si raccomanda a inni i Soci di munirsi •della tessera sociale valida per 
l'anno in corso. 

I partecipanti alla salita del Monte Re devono munirsi di scarpe robuste 
di un bicchiere e di bastone ferrato. 
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LUGLIO 1923 • 

Grande Carovana filpinislica Popolare al Monte Maggiore (m. 1396) 
Inaugurazione dell'antenna e scoprimento di una lapide ai Caduti per la 

Grande Guerra. 

La 'nostra Sezione organizzerà per la prima metà del mese di luglio una 
grande carovana alpinistica popolare al Monte Maggiore. In tale occasione s'erra • 
inaugurata un'antenna e scoperta — al Rifugio Duchessa D'Aosta — una lapide ai 
Caduti per la Grande Guerra di Redenzione. Il Comitato organizzatore lavora già 
sin d'ora per la buona riuscita di questa escursione alla quale parteciperanno le au-
torità e le associazioni di tutta la Li burnia. 

11 trasporto della carovana verrà fatto da Fiume coi camions fino al Ri-
fugio indi a piedi alla vetta; la discesa si effettuerà per il versante istriano. Nei 
prossimi numeri daremo notizie più dettagliate. 

ATTI UFFICIALI 

• Verbale dell'Assemblea Generale ordinaria 
tenutasi addì 17 aprile 1923 

Constatata la presenza di D Soci, il 
presidente sig. Guido Depoii dichiara a-

perta l'Asselliblea alle Ore 21).30 - e fa dar 
let ura del verbale del l'Assemblea prece-
dente (vedi comunicato N. I-3. pag. 3), 
che viene approvato e quindi autenti-
cato. 

11 presidente espone brevemente ciò 
che la nostra sezione operò nel passato 
ed il programtua per l'avvenire. 

Ricorda la buona riuscita della I.a 
Mostra Alpinist ics Fiumana la quale a-
vrebbe potuto essere più visitata. se il 
pubblico Multano fosse stato un • pii' 
limbi a pat per tale motivo la Mostra 
si è con un passivo. 

Sono in corso trattative per l'erezione 
di un Rifugio sul Monte Maggiore e co-
si pure per l'ampliamento del Rifugio 
.E. Rossb, 

Si diedero ben cinque serate di proie-
zioni. La nostra Sezione partecipò alla 

• Assemblea dei Delegati del C. A. I., e 
così pure ad un Convegno tra le Societa 
Alpine della Regione Giulia, che ebbe 
luogo a Trieste. In quest'ultima si per -
tratto Izt formazione di una federazione 
tra le consorelle di Trieste. Gorizia e 13-

'dine e si stabilirono le zone d'influetizl. 
per ognuna delle Società. 

I milanesi nel prossimo maggio visi-
teranno la nostra ci lia e per tale occa-
sione il nostro sodalizio preparerà agli 

ospiti graditi festose accoglienze. Ricor-
da che la Sezione del C. A. I. di Milano. . 
fra tutte le consorelle, ci è la più cara 
essa ci donò il- nuovo vessillo. 

Anche la Sezione di Roma, secondo 
notizie gisinteCi, organizza un'escursio-
ne a Fluite. : è bene ricordare che nel 
1891 essa voleva donare al Club Alpino 
Finitimi° tuta bandiera, progetto che 
purtroppo fu impedito dalle condizioni 
politiche di allora. 

I1 sig. Chiopris fa una esauriente re-
lazione del bilancio consuntivo e dello 
stato sociale per l'anno 1922, che viene 
approvato. (vedi allegati A e B). 

L'assemblea approva pure il bilancio 
di previsione per l'anno 1923. 

Il sir,r..C..trellich presenta due progetti 
pel convegno annuale: uno a S. Can-

ziano con visita delle Grotte e salita del 

Monte Re e l'altro a Castelnuovo-Mune 

e salita (lel Monte Aquila. 

L'Assemblea a maggioranza di voti 

accoglie il primo progetto. 

Il presidente comunica The, conforme 
all'art. 19 (lel regolamento sezionale. 
non pervenne alcuna proposta, la Dire-

zione considerato che l'anno 

scorso l'Assemblea dei Delegati (lel C. 

A. I. ebbe :t nominare diversi Soci Ono-

rari, vuole proliorre, sempreche l'odier-

na Assemblea generale lo approvi. a 
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Socio Onorario del. C. A. I. il nostro li-
beratore Gabriele (l'Annunzio. 

L'Assemblea tutta assorge applauden-
do e approvando ad unanimità la pro-
posta. 

L'Assemblea si chiuse alle ore 2E30. 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(6 marzo) 
Presenti: Segnati. v. presidente; Chio-

pris, Copetti, Curellich, Dinarich, Flai-
bani, Giusti, lntihar, Lenaz, Roselli, 
Zangerle. - 

Si accoglie la richesta della, Società 
Escurs. Istriani «Monte Maggiore. di Pi-
sino, per la delimitazione della zona di 
influenza sul versante istriano del Mon-
te Maggiore e sul Monte Sissol. 

Si approvano il bilancio consuntivo 
1922 e quello di previsione 1923. 

Si decide di assegnare ulteriori L. 500 
alla Commissione segnavie. 

Si stabilisce di. tenere le serate di pro• 
iezioni e conferenze nella sala della 
Società Filarmonico-Drammatica. . 

Si accolgono quali Soci: le sig.ne Ble-
eich Maria. Macchioro Bianca. Ruzicka 
Vera ed il sig. Macchioro Mario. 

Si accettano le dimissioni del Socio 
Bressan Federico. 

- Si assegnano L. 19.50 per l'acquisto del 
calendario «Italia.. • 

Si decide, su proposta del sig. intihar, 
di organizzare pel prossimo giugno. u-
na carovana popolare sul Monte . lag-

- giare. 
Si approva l'ordinazione di due nuovi 

«cliches. del distintivo sociale. 

(21 marzo). 

Presenti: Segnati. v. presidente; Chio-
pris, Copetti, Curellich, Dinaricb. Giu-
sti, Lenaz, Micheluzzi, Stanilin, 
Roselli, Ungerle. 

Si decide di far eseguire alcune cen-
tinaia di fotografie del M. Maggibre e 
M. Nevoso. in occasihe dell'escursione 
nazionale della Sezione di Milano e si 
prende atto della nomina del nostro 
presidente a membro del Comitato d'o-

, tane. 

Si accoglie con piacere la notizia del-
l'invio dí due medaglie da parte della 
sede Centrale del C. A. I. per la La Mo-

stra Alpinistica Fiumana e si decide di 
riservare queste soltanto per gli espo-
sitori Soci del C. A. -L 

Sono ammessi quali Soci: le sig.ne 
Marassi Romilda. Moravec Ada, Vezzil 
Lilly. Vezzi' Wally; i sig. Berca Rober-
to, Cedila Umberto, Francetich France-
sco, Trimeloni prof. Giacomo. 

Vengono udite le comunicazioni del 
Comitato organizzatore per la La Mo-
stra Alpinistica, si decide di assegnare 
una medaglia all'espositore Socio della 
Sezione di Fiume e si prende atto della 
nomina dei componenti la; Giuria. 

Si approva il programma delle escur-
sioni sociali per il trimestre aprile-giu-
gno. 

Si decide di tenere l'Assemblea Gene-
rale ordinaria dei Soci il 1? aprile alle 
ore 20 e se ne approva l'ordine del gior-
no. 

Si autorizza il bibliotecario di acqui-
stare libri e fascicoli arretrati di rivi 
ste. 

Si approva l'acquisto di una nuova 
bandiera per la sede sociale. 

(9 aprile). 

Presenti: Segnan, v. presidente: Citio-
pris, Copetti, Curellich, Dinaricli. Flai-
ha ni. Giusti. Intihar. Lenaz. Roselli. 
Stanflin, Ziingerle. 

Si nomina il comitato esecutivo p., 

l'organizzazione (lei ricevimenti in oc-

casione della escursione nazionale del 
C. A. I. di Milano. 

SI prende nota del saluto augurale 
della Sede Centrale Iter la La Mostra 
Alpinistica Fiumana. 

Si decide l'acquisto de Guida delle 
Alpi Cozie settentrionali-, pubblicata 
dalla Sezione di Torino. 

Si delibera dì partecipare all'Esposi-
zione internazionale di Torino a mezzo 
del nostro consocio sig. Luchesicli. 

Si prende nota della risposta negativa 
del Comune di Nlattughe per la cessione 
di locali al Rifugio nunchè 
della grotta di Lusina e si decide di 
continuare le trattative. 

.Vengono ammessi quali Soci: • la si-
gnorina Tonsi Narcisa, i sig. llorigo 
Biagio. lle Michelis Giacinto, Ruzicka 
Enterico. 
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(2.3 aprile). . 

Presenti: Depoli, presidente: Chiopris. 
Curellich, Dinarich, Giusti, Intiliar, Le-
naz, Micheluzzi, Roselli, Segnan, Stan-
flin, Zarigerle. 

Si prendono a notizia le comunicazio-
ni del presidente in cui motiva le ra-
gioni che gl'impedirono di essere pre-
sente alle 3 ultime sedute. 

Si delegano i sig. Intibar e Ungerle 
di rappi:esentare la nostra Sezione al 
convegno indetto a Gorizia il 29 m. c. 
fra le. associazioni alpinistiche della 
Venezia Giulia. 

Si aumenta l'assicurazione ; dell'in-
ventario sociale (la Lire 10.000 a Lire 
20.000. 

Si prende .atto della nomina del no-
stro presidente a membro della Com-
missione del Turismo scolastico. 

Allegato A. 

Bilancio consuntivo 
INTROITI 

Canoni correo! 
Canoni corren i 
Canoni arretrati 
Inserzioni sulla rivista. 
Vendita -attrezzi e distintivi 
Altri proventi 
Sr.vvenzione del Governo di Fiume 

ordinari 
aggregai 

Viene ammesso quale Socio il signor 
.prof. Arturo de Meichsher. 

Si accettano le dimissioni (la Socia 
della sig.na Bolf Tabea e quelle del' sig. 
Giorgio Coniklii da membro della dire-
zione. 
• Si prende a buona notizia la muniti-
ca donazione di libri (la parte del prof. 
Sorbelli dell'Archiginnasio di Bologna. 

Si autorizza il bibliotecario per/ l'ac-
quisto di libri. 

Si delega il sig. Giusti (li rappresen-
- tare la nostra Sezione all'inaugurazione 
della Grotta di S. Canziano. 

Si prende atto delle trattative per 
l'acquisto (lel terreno (2250 m9 al Monte 

aggiOre• 
Si decide (li aumentare. •S pagine con 

copertina] il nosir. , C, ,niunicato men-
sile. 

al 31 dicembre 1922 

ESITI 
Quote soci alla Sede Centrale: 

Differenza quote per l'anno 1921 
Quote per l'anno 1922 

Pigione 
Illuminazione e manutenzione locali 
Assicurazione 
Percentuale riscuotitore 
Cancelleria, postale 'e telegra.fica .
Stampati 
Inventario 
Stampa «Liburnia. 
Biblioteca e carte topografiche 
Attrezzi e distintivi 
Segnavie 
Escursioni sociali 
Sezione fotografIca-
Commissione per lo studio fenomeni carsici 
Altre spese causuali 
Versate al_ Fondo costruzione rifugi 

INTROITI 
ESITI 

Previsto 
1.i l*.• 

100 

Esatto . 
Lire 915n.-

200.-
193.—
u6n.70 

1650.—

Lire 11200.— Lire 14.1(11.70 

Previsto Esatto 

Lire 1218.- Lire 1326.—
, 871.-

1200.- 1200.-
1010.-- 1033.60 

53.-s0 
1218.- 1378.95 
200.- 355.05 
300.- 315.-
200.- 686.20 

3100.- 3586.—
200.- '21.20 
400.- 156 80 
300.- 200.80 
300.- 205. —
100.- 100.--
100.- 03.-
200.— 701.70 

17l0.6 

-Lire 11200.— Lire 13985.75 

RECA.PITOLAZIONE 
Previsto 

Saldo ad aumento del Fondo . di riserva 

Esatto 

Lire 11200.— Lire 11161.70 
11200. 13935.75 

Lire 17S.95 
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Allegato 5 . 

Stato sociale al 31 dicembre 1922 
Fondo di riserva 

• costruzione rifugi 
.• carovane scolastiche 

Inventario L. 730.-
nuovi acquisti 680.20 

10°/o deprezzamento 
Biblioteca L. 1948.-

nuovi acquisti 24.20 
10% deprezzamento 

Tabelle segnavie L. 250.-
10°/o .deprezzamento,  25.-

Clichè e diapositive L. 1012.-
10°/o deprezzamento 101.20 

Attrezzi 600:-
10% deprezzamento 60.-

Valori Volumi Guida 200.-
10% deprezzamento 20.-

Distintivi 50 a L. 0.- = 300.-
venduto 23 6.- = 138.-
esistenza 27 a L. 6.-

Inventario del rifugio ‹Egisto Rossi. 

Allegato C. ' 

1422.20 
142.20 

1972.20 
197.20 

Cor. 7532.37 Lire- 314.-
1022.55 

'349.- 533.20 

1280 --

1775.--

225.-

910.80 

540.-

180.-

162.-
2000.--

Cor. 7881.37 Lire 89 52..55 

Bilancio di previsione per 1' anno 1923 
INTROITI 

Categoria I. - Quote•soci: 
Ari. 1. - 300 quote di soci ordinari a L. 30 
Art. 2. - 90 quote dei soci aggregati a L. 15 
Art. 3. - Quote arretrate 

Categoria II. - Proventi diyersi: 
, Art. 1. - Inserzioni sulla Rivista e Comunicato mensile 

Art. 2. - Vendita attrezzi alpinistici e distintivi 
Art. 3. - Altri proventi 

ESITI 
Categoria 1. - 

Art. 1. - 

Categoria II. - 
Art. 1. - 
Art. 2. 

Categoria III. 
Art. 1. 
Art. 2. 
Art. 3. 
Art. 4: 

Categoria IV. 

Art. 1. 

Categoria V. - 

Art. 1. 
Art. 2, 

Lire 9000.--
13.50.-

50: - 

2.00.-
300.-
100.-

Totale Lire 11000.--

Quale alla Sede Centrale: 
390 quote per l'anno 1923 a L. 2.- Lire 780.-
Locali: 

Pigione 1200.-
- Illuminazione e manutenzione 1200.-
- Amministrazione: • 
- Percentuali al riscuotitore • 1242.-
- Cancelleria, postale e telegrafica 450.-
- Stampati 400.-
- Inventario • 500.-
- Pubblicazioni: 
- Stampa <Liburnia» e Comunicato mensile 

Altre spese ordinarie: 

- Biblioteca e carte topografiche 200.--
- Segnavie 200.-

Trasporto I.ire 872.--



— 35 — 

Art. 3. - Escursioni sociali 
Art. 4. - Sezione Fotografica 
Art.. 5. - Commissione per lo studio 
Art. G. - Attrezzi e distintivi 
Art. Tr - Spese di rappresentanza 
Art. 8. - Altre spese casuali 

fenomeni carsici 

Riporto I ,ire 
300.-
100.-
300.- -
200.-
500.-
928.—

Totale Lire 11000. -

In merito al Convegno delle società alpine 
della Venezia orientale 

Alla Sezione di Padova del C. A. I. 
-che nel suo ultimo comunicato aveva 
mosso critica per il Convegno tenutosi 
a Trieste, o meglio per ciò che in que-
sto si aveva pertrattato, il nostro Presi-
dente ha inviato al Presidente di quel-
la Sezione la seguente lettera che ri-
produciamo: 

N.o 165(1923. • 

All'egregio signor Presidente 
della Sezione del Club Alpino Italiano 

PADOVA. 

Nel N. 4 (aprile) (lel Bollettino mensi-
le della Sezione di Padova è inserito un 
articolo intitolato: «Sfere d'azione ed 
.autonomie sezionali', nel quale è sotto-
posto a critica severa il comunicato sul 
convegno tenutosi a Trieste fra le so-

-cietà alpinistiche della Venezia Giulia. 
E dico di proposito «società«, perche a.

• quel convegno oltre alle sezioni di Fiu-
me. Gorizia e -Trieste del C. A. I. hano 
partecipato o aderito due società Indi-
pendenti: la Società Alpina Friulana e 
La Società escursionisti istriani «Monte 
Maggiore, . Sebbene l'articolo in que-
stione sia firmato con una semplice si-
gla. per il posto d'onore al quale è stam-
pato si deve ammettere che esso espri-
ma il punto di vista ufficiale della Se-
zione di Padova. Perciò, come so aver 
già fatto l'egregio collega avv. Chersich 
della Sezione di Trieste, 2mi ritengo in 
obbligo di dir due parole a nome della 
'Sezione di Fiume alla quale indegna-
mente presiedo. 

La reciproca delimitazione delle zone 
-di influenza è un accordo di natura pu-
ramente interna fra qtíanti vi hanno a-

-derito, ed è ispirato al principio di pro-

porzionare i fini prefissi alla disponibi-
lità (lei mezzi. Lontano da noi ogni pro-
posito di monopolio, o la velleità di vie-
tare i monti orientali d'Italia alle ini-
ziative delle altre sezioni, n'a sino a che 
— e nessun indizio permette di presagi-
re un prossimo cambimento in questo 
riguardo — saremo noi soli a lavorare 
su tutta l'ampia cerchia alpina che da-
gli ultimi recessi della Carnia arriva ai 
Quarnero, ci si lasci la libertà di orga-
nizzare il nostro lavoro nel modo che 
710i stimiamo più proficuo. E male a 
proposito cita l'autore dell'articolo l'o-
pera delle Sezioni. della Società Alpina 
Austro-Germanica, perchè quella Socie-
tà faceva proprio quello che facciamo 
noi, e con tutta la pedantezza tedesca 
attuava la ripartizione della zona alpi-
na fra-le singole sue sezioni, con pieno 
diritto di esclusività. E cosi le sue se-
zioni, in gara di emulazione fraterna, 
cercavano ognuna di attuare sulla cate-
na o nella valletta ad essa assegnata un 
esauriente ed organico programma di o-
pere alpine. evitando ogni -inutile spre-
co di energia e di mezzi. 

Ma se per i principi da noi adottati e 
che più sopra ho cercato di difendere 
posso ammettere la critica e la discus-
sione, la seconda parte dell'articolo ha 
destato in me e in tutti i soci della mia 
Sezione un senso di penosa sorpiesa. 
L'accusa di intenzioni separatistiche che 
ci vien fatta per esserci noi dichiarati 
'a favore di un'evoluzione del C. A. I. 
verso la forma federativa, non può tro-
var giustificazione che coll'ammettere 
che l'autore dell'articolo sia molto gio-
vane o molto chiuso nel suo guscio. 
Che: altrimenti egli non potrebbe igno-
rare che g Club Alpino Fiumano, la So-
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eietà Alpina delle Giulie, la Società de-
gli Alpinisti Tridentini, da soli, colle 
proprie forze — resistendo a tutti i so-
prusi ed a tutte le insidie del dominato-, 
re straniero - hanno lottato per decenni 
traendo ispirazione e conforto solo dal 
considerarsi già allora idealmente sezio-
ni del C. A. I., che .per esse era uno dei 
simboli dell'unità nazionale auspicata. 
E fu proprid il Clbb Alpino Fiumano il 
primo, giù il 12 gennaio 1919. a dichia-
rarsi sezione del C. A. I., atto che per 
gli esponenti del Club fu l'ambito pre-
mio per le persecuzioni a cui personal-
mente erano stati fatti segno 'durante 
gli anni della guerra. Ed in noi l'idea 
unitaria avrà sempre i più tenaci -soste-
nitori. Se ci fosse bisogno di una prova 
dell'animo nostro, dirò •una cosa che 
non figura nel comunicato, cioè che 
quel voto fu preceduto da vive premure 
falle ai rappresentanti della Società Al-
pina Friulana, perlhe  questa rol esse 

rientrare nella famiglia del Club Alpino 
Italiano. Ed appunto per non esser un 
giorno costretti alla forza delle necessi-
tà materiale ad una seccessione come 
quella che ha dato origine alla Alpina 
Friulana, noi abbiamo studiato i possi-
bili rimedi, 

Le sezioni redente •sono convinte di 
non poter distrarre dai propri bilanci i 
forti contribuii che lo statuto assegna 
alla Sede Centrale, senza grave pregiu-

ATI- i \in- A. 

I n città. 

la parieNgone della nostra Sezione ane 
mannegúoW nal'ionali e dliaffine 

La lesta del Natale di Roma. 

11 .21 aprile. festa del Natale di Roma 
e del lavoro, la nostra Sezione è inter 
venuta in forhia ufficiale al corteo e al 
comizio indetto al Teatro Fénice. 

dizio del loro specifico compito. Piutto-
sto che perpetuare il trattamento sim-

ulale che ad esse vieti fallo ora in via 
transitoria, esse - vorrebbero veder Codi-
ficala la costituzione del Club Alpino in 
fin modo Che esse smi<5 con vinte sia per 
essere di giovamento a latta l'istiluzio-
ne. 

Ella vorrà scusare, illustre collega, 
se le mie parole non sono forse misura-
te. Creda che esse derivano da intima 
convinzione e dal desiderio di bene, e 
mi creda Suo dev.mo 

Guido Denoti 

Presidente della Sezione di Fiume de! 
Club Alpino Italiano. 

RETTIFICHE 
Nell'ultimo numero del comunicalo 

mensile venne per svista ~messo il no-
me del Sig. Ferdinando Delchiaro tra i 
premiati della niostra alpinistica. Al 
detto signore venne assegnato dalla giu-
ria ti diploma di terzo grado per l'espo-
sizione delle sue fotografie; inoltre per 
un errore di stampa è stato pubblicato 
che al sig. De Marclii-Glierini di All'ano 

• 
venne assegnato il diploma di Primo 
grado, mentre allo stesso venne invece 
assegnato il diploma di secondo grado 
1.er l'esposizione delle sue fotografie. 

S F7 ì O N ALE 

. ..-
Alle onoranze alla salma. di Luigi Gassar 

Il 29 aprile, alle solenni onoranze tri-

butate alla salma di Luigi Cassar da . 

tutta la città, la nostra Sezione è inter-

venuta voi proprio gagliardetto e con un 

grande numero di soci : così pure allo 
scoprimento della lar,2.a p‘.sia nella. ca-
sa dove questi nacque. 

conferenza del Conte Manovich. 

La sera del 2 maggio, nei locali della 
Sede sociale il Conte fiocco Dianovich 
tenne una conferenza sui paesi da lui 
visitati e sugli usi e costumi dei diver-
si popoli. Il Conte Dianovich, che da 
cinquant'anni percorre il mondo è una 
caratteristica figura e col suo racconto 
brioso e spesso comico ha Intrattenuto 
per oltre-nn'ora i numerosi soci accorsi. 

.5 
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In montagna. 

Vscursioni 40( fintili 

• 6 maggio: Al la riapertura ufficiale 
delle Grotte di San Canalone da parte: 
della sociera Alpina delle Giulie. Sezio-
ne di Trieste del C. A. I.. prese parte un 
grande numero di nostri Soci; la dire-
zione era rappresentata dal sig. Enzo 
Giusti. 

ti maggio: I Soci Descocca MeA, Cltio-
pris Carlo, Depoli Lidbi, Dora e Guido. 
Lucttesich Giovanni jun.. Maylander Sa-
funtone. Iluzicka Vera. Segnan Palnd-
na. Sforza .Adele, 'Ungerle Nella e Vito 
fecero un'escursione partendo col treno 
delle 5.05 per Giordani. quindi a piedi 
a Principi, Dralani, Bresi. Ciana, indi 
lungo la Valle della Recina e la Valle 
della Mlaca alle sordenll del Tiinar ,
(Reca). sceqero Per Susacli. Novacracina 
sula stazione di Sapiane facendo ritor-
no a Fiume col treno delle 23.30. 

Escursioni individua l i 
25 niarzo: ne/az int. 1 1 1 .1 

con 4 non Soci. 

20.30 marzo: Afillo u :\ - erro..,. ni. 17%). 
Venne salito dal Soci .Brazzoduro cali. 
Ernesto e Walluschnig Gino da Mas,uiri 
con gli , sci'; il Socio 0,soinat Ic Luigi 
assinie a tre non Soci si ritirarono a 150 
metri dalla vetta causa un 
„sci.. La discesa venne effe:t•tata per 
Nlasun e Coritenza a Bisterza. 

Attività della Commissione Sep,navie 
,„ ,corm) mese vennero posa: le mi-

iiii . tabelle segnavie e precisamente• ad 
A! , riano al bivio conducente ad Abba-
zid: al rifugio Duchessa D'Aosta press•, 
la mulattiera per Draga di Laurana: so-
pra al Rifugia Duchessa D'Aosta. all'im-
bocco defila mut:intera per l'Alpe Gran-
de; una alla VI.qta del Monte Maggiore: 
un'altra sul sentiero del versante istria-
no e una al bivio Monte Maggiore-Dra-
ga di Laurana nei pressi del rifugio Du 
chessa D'Aosta; complessivamente ven-
nero poste sette tabelle. Entro il corren• 
te mese verranno messe a posto tabelle 
segnavie nella regione dell'Alpe Grande 
del Lisina. ad Abbazia e nelle nostre 
sottocomuni. Nell'annuario ,Liburnia› 
che uscirà gli ultimi giorni dell'anno. 
pubblicheremo una nota dettagliata di 
tutte le tabelle segnavie che verranno 
entro quest'anno poste dalla nostra Se-
zione e di tutti i sentieri che verranno 
inarcati a nuovo. 

Attività della Commissione Fotografica 
Lo scorso mese a cura della ( . •iiinds-

sione fotograllca, vennero messi i primi 
luadri con fotografie della nostra re-
gione al rifugio Duchessa D'Aosta: uno 
con vedute del Monte Maggiore, dell'Al-
pe Grande e della Grotta degli Aspara-

gi iSparosna), l'altro con fotogralle 
la prima ;mostra Alpinistica Fiumana. 
Entro quest'anno verranno traessi altri 
quadri a Mattuglie, in Abbazia. a Bi-
sterza ecc. Pin attesto mezzo la nostra 
Sezione conta di far conoscere maggior-
mente i paesaggi e monti più belli del-
la nostra regione. 

Comunicazioni ai Soci 

La grande escursione nazionale della 
Seziono di Milano del C. A. I. 
ta occasione della grande escursione 

nazionale indetta dalla Sezione di Mila-
no del C. A. l., della quale abbinino fat-
to cenno nell'ultimo numero -del comu-
nicato mensile, la nostra Sezione orga-
nizza per salpato IO Maggio, vigilia di• 
Peniecoste, una stilita :il Monte Maggio-, 
iire. La partenza seguirà alle 13 precise 

dalla Pia:zza Dante per il rifugio Du-
chessa D'An-ta da dove, assieme agli al-
pinisti delle diverse Sezioni del C. A. I. 
verrà intrapresa la salita alla Vetta. 
Tanto la partenza da Fiume per il rifu-
gio quanto il ritorno verranno effettua-

te l'un automezzo. 

Il Sindaco di Villainonte. signor l'e-

ritz. col quale abbiamo parlato, ha dato 
disposizioni perchè agli ospiti graditi 
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vengano fattele migliori accoglienze: 
in tale occasione verranno, dagli abi-
tanti di quei paesi, innalzati dei gran-
di archi di trionfo; il nostro Adriani si 
cura già ora perchè gli ospiti possano 
trovare al rifugio da lui gestito ogni co-
modità per le brevi ore che vi trascor-
reranno; anche nei pressi, del rifugio 
verranno innalzati dei grandi archi. 

Nel pomeriggio della domenica (20), 
alle ore 11.30, gli escursionisti faranno 
una breve vista nella nostra città. La 
nostra Sezione, in unione alle persona-
lità più note della città e alle società 
politiche. Scientifiche e sportive, sta pre 
parando il programma per le accoglien-
ze. Lunedì 21, seconda festa di Penteco-
ste. verrà indetta una salita al Nevoso 
assiste agli alpinisti delle varie Sezioni 
del C. A. I. La partenza e il ritorno ver-
ranno effettuati con i cantions. A mezzo 
della stampa cittadina daremo nota del-
l'ora della partenza e delle spese per il 
trasporto. 

Comunkato della Sede Centrale 

Lo scorso mese è uscito il primo nu-
mero del comunicato della Sede Céntra-
le del C. A. I.; questo verrà spedito a 
tutte le Sezioni e ai Delegati delle stes-
se esso servirà a portare a conoscenza 
delle Sezioni e dei Delegati tutte quelle 
circolari e quelle comunicazioni che for-
mavano fin qui l'oggetto di continua e 
diretta corrispondenka epistolare; oltre 
che ad essere un legame tra la S. C> e 
le singole Sezioni, sarà un mezzo per lo 
scambio d'idee. lo studio dei diversi 
problemi alpinistici e le eventuali co-
municazioni e. proposte. 

Regime di reciprocità nell' uso dei ri-
fugi col C. A. S. 

La Sede Centrale del C. A. I. e quella 
del Club Alpino Svizzero iniziarono re-
centemente trattative per stabilire il re-
gime della reciprocità nella frequenta-
zione e nell'uso dei rifugi. 11 C. A. S. 
esenta i propri soci dal pagamento del-

A tutti i Soci 

la tassa-di soggiorno, fissata in franchi 
1.— per gli estranei, e riduce a franchi 
1.— la tassa di pernottamento, fissata in 
franchi 3.— per gli estranei. Inoltre sta-
bilisce la precedenza nell'uso delle ca-
panne ai propri soci e a quelli (lei Clubs 
che accordano la 'reciprocità. 

La Sede Centrale del C. A. I. invita 
tutte le Sezioni proprietarie di rifugi a 
consentire nell'idea e di aderire ad essa, 
concedendo nelle •proprie capanne al 
membri del C. A. S. lio esso trattamen-
to che fanno ai.. soci dei C. A. I. 

La nostra Sezione ha comunicato alla 
Sede Centrale la sur, adesione per quan-
to riguarda. il regime di reciprocità nei 
rifugi di nostra proprieti«ost miti e da 
COSI ruirsi. 

• Guida delle Alpi Cozie Settentrionali. 

La Sezione di Torino del C. A. I pub-
blicherà prossimamente una guida delle 
Alpi Cozie Settetrionali. lino a tutto 
maggio sono aperte le prenotazioni per 
questa importante pulddicazione. 

11 prezzo per le prenotazioni è di Lire 
7 per i Soci del C. .X. I. e di Lire 10 per. 
i non Soci. La rieniema di prenotazione 
deve essere acronmagnala dal relativo 
imporlo; i Soci possono prenotarsi per 
una sola copia del volume. 

Il sessantesimo della Sezione di Torino 
del C. A. I. 

In occasione del 60.o anniversitri" di 
fondazione della Sezione di Torino. ter-
rà nel prossimo luglio inaugurato il 
nuovo rifugio al ghiacciaio del Ruitor' 
a cura della stessa. 

Fotografie della Mostra Alpinistica 

Presso il consocio sig. Luchesich Gio-
vanni jun. (Via Maineli) si trovano in 
vendita alcune fotografie ottimamente 
riuscite della Mostra Alpiuistica al prez-
zo di L. 1.— al pezzo. 

Si raccomanda vivamente a tutti i Soci che intraprendono 
escursioni e salite di voler mandare presso la redazione della Se-
zione un breve cenno delle escursioni effettuate. 
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TESSERE. 

Si estradano a tutti i Soci in regola 
coi versamenti della quota verso paga-
mento di L. 2. 

In vendita presso il segretario a L. G.
(grandi per montagna e piccoli per cit-
tà). 

INDIRIZZI. 
Chi desidera ricevere puntualmente 

le pubblicazioni e gli inviti, è pregato 
di notificare alla segreteria sociale ogni 
cambiamento d'indirizzo. 

COMUNICATO MENSILE. 

Viene distribuito gratuitamente a tut-
ti i Soci della Sezione in regola col pa-
gomenta delle quote. 

RIVISTA MENSILE.. ' 
Chi desidera - avere la rivista mensile 

pubblicata dalla Sede Centrale del C. A. 
I., la quale come è noto, non spetta di 
diritto ai Soci della nostra Sezione, in 
seguito alla riduzione della quota. ha 
da versare un supplemento di L. 25.—
liivolgersi alla. segreteria. 

SEME DELLA SEZIONE. 

La Sede della Sezione (Via Pome'rio 
21), è aperta ogni sera — tranne il sa-
haigg. te domeniche e feste — dalle 1§.30 
in oggi, e si trova sempre presente un 
Diretig gre grispeziggne. per tutte le infor-
mazig giii e sciiiiii iiiienri che i soci po-
tg,•sserg , glesiderare. Il venenti è partico-
larmente stabilito conio gioniu di 

ed in questo giorno 
soni, avere anche in lettura — sia in 
sede che a domicilio — i libri della bi-
iglinteca. sociale. 

QUOTA PER' IL -1923. 

Inipolto annuo L. 30.— per i Soci or-
dinari (annuali) e L. 15.— per gli ag-
gregati; oltre che al riscuotitore che vi-
sita i Soci a domicilio, può essere wer• 
sato a mani del cassiere sig. Chiopris. 

•T nuovi soci all'atto della presenta-
zione della domanda dovranno versare 
la tassa di entrata di L. 20.—

RIDUZIONI E SCONTI. 
Per poter usufruire dei ribassi ferro-

viari i Soci devono presentare, a ri-
chiesta del personale ferroviario, la tes-
sera sociale ceri fotografia e sigillo del-
la Sezione nonchè talloncino valido per 
l'anno in' corso. 

TASSE PER IL RIFUGIO «EGISTO ROS-
SI» (m. (4), ai piedi del Monte Lisina. 

Ingresso I.. —.50; riscaldamento (da 
ottobre a marzo) L. 1.—; pernottazione 
(compreso l'ingresso) L. 1.— I non soci .
pagano doppia tassa. I non soci, fino ai 
16 anni, pagano la tassa uguale di soci. 
i figli dei _Soci fino ai 16 anni non paga-
no nessuna tassa. 

ALL'ALBERGO - RIFUGIO «DUCHESSA 
D'AOSTA» (m. 922) al Monte Maggiore. 
i Soci del C. A. I. muniti della tessera 
valevole per l'anno in corso, godono l'e-
senzione della tassa d'ingresso ed il 20 
per cento di ribasso sul pernottamento. 

Il 9 maggio è spirato, improvvisamen-
te, a Pedena, nella tarda età di 73 anni 
il 

Cav. FORTUNATO LUPETINA 
Sindaco di Pedena 

Due giorni prima un gruppo di nostri 
Soci di passaggio per quel paese aveva-
no trascorso assieme a Lui alcune ore 
fraternamente. 

Forte e robusto. patriotta della vec• 
chic guardia, Socio di tutte le associa-
zioni nazionali, fervido sostenitore del-
la -Lega, irredentista nell'anima. in ogni 
alto della Sua vita rilevi) il magnifico 
spirito d'italianità che Lo animava. 

Fu sempre tra i primi in ogni mani-
festazione nazionale durante gli anni 
del servaggio, amico sincero della no-
stra Sezione, ne seguiva con passione 
tutta yattività e c'incitava sempre a per-
severare fino •a che i comuni ideali 
fossero raggiunti. 

La Sezione di Fiume del C. A. I. ad-
dolorata per la perdita di questo since-

ro amico invia ai congiunti le più sen-

tite condoglianze. 

Soc,i I Aiutate la nostra opera in questo estremo 
‘''' A  rando adesioni alla nostra Sezione.  

lembo d'Italia, procu-

Siabilimenlo• Tipografico de *La Vedella d'Italia.. S. A. — Fiume. 



IL RIFUGIO „EGISTO ROSSI" 
<644 metri) 

ai piedi del Monte Lisina 
in ottima posizione per lo sport invernale è sempre aperto 

Tassa d'ingresso L. -.50, riscaldamento L. 1.-
pernottazione (compreso l'ingresso) L. 1.-

  1 non soci pagano doppia tassa 

MONTE MAGGIORE (1396 metri) 

Albergo-Rifugio „DUCHESSA D' AOSTA" 
  (922 metr»  

APERTO TUTTO L'ANNO 

I soci del C. A. I. muniti di tessera valevole per 
il 1923 godono l'esenzione della tassa d'in-
: : gresso ed il 20"I'„ sul pernottamento : : Li 
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Anno I. Giugno 1923 N. 6 

CLUB ALPINO ITALIANO 
(Dal 1885 al 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 

Sezione 

Redazione ed Amministrazione 
presso la Sede deila"Sezione 
: : Via del Pomerio 21 : : 

tZ. AI óir~O^011a

di FIUME 

Redazione ed Amministrazione 
presso la Sede dalla Sezione 
: : Via del Pomerio 21 : : 

COMUNICATO MENSILE AI SOCI 

Grande. Carovana Alpinistica Popolare 
al Monte Maggiore (m. 1396) 

Inaugurazione dell' antenna e scoprimento della lapide 
ai caduti della grande guerra. 

PROGRAMMA: 
I GRUPPO 

Sabato 7 luglio: Partenza col treno delle 19.20 per Alattuglie da dove si pro-
segue a piedi per il Rifugio «Duchessa D'Aosta», pernottamento. La mattina se-
guente alle ore 6 si parte per la vetta; la discesa verrà effettuata per il versante 
istriano. 

Il GRUPPO 

Domenica S: Partenza con automezzi da Piazza Dante alle ore 4 per il Ri-
fugio «Duchessa D'Aosta»; salita e discesa assieme al primo gruppo alla vetta. 

IlI GRUPPO 

Domenica S: Partenza con automezzi da Piazza Dante alle ore S per il Ri-
fugio «Duchessa D'Aosta». 

ORE 11. — AL RIFUGIO «DUCI-IESSA D'AOSTA» 

Inaugurazione dell'antenna e scoprimento della lapide ai caduti della grande guerra 

I.o Gruppo: Partenza a piedi alle ore 16 per Apriano e Abbazia; ritorno 
col piroscafo a Fiume. 

ILo e III.o Gruppo: Partenza con automezzi alle ore 16.30 per Fiume. 
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La Direzione del C. A. I. si curerà per provvedere i mezzi di trasporto (au-
tomezzi). Il prezzo di passaggio, andata e ritorno del II.o e III.o gruppo verrà co-
municato a mezzo della stampa cittadina. 

  ---
I pasti verranno fatti dal sacco o individualmente al Rifugio il quale sarà 

provvisto abbondantemente di viveri. 

Le iscrizioni si accettano a tutto 5 luglio presso la libreria Zanutel e per 
essere valide dovranno essere accompagnate dalla rispettiva quota. 

il XVIII.° Convecno annuale a San Canziano 
(9-10 giugno) 

Salita del Monte Re 
salita del Re, bidella 

datiti -no.,ara sezione in occasione del 
• con.:egno annuale, patteciparono tredi-
ci soci. Partiti il sabato col treno delle , 

per San Pietro del Carso, dono 
Lreve fermata In quel paese decidevano 
;,„It•untinnuita di proseguire con qual-
e ,e carro per.Prevallo; visto però Ate 
questo non fu possibile trovare, dono 
breve consiglio decidevano di prose-
guire col treno per Portumia e ila 
cidí qualche. inezztS. che non fossero i 
piedi. continuare per Prevallo, avendo 
per motto che l'alpinismo comincia là 
dove tiniscono le strade. 

Acrivati a Postunda noleggiarono un 
autobus e III questo, volando per 14
Watica e polveroSa strada.. fecero trio,-

- fat e ingresso a Prevallo in perfetto o-
rari , . (•,1 Quì incontrar3-
no alcuni tb.dl'Alpina delle fluite 

• Frik,i11.' e :Lt--.-lieitte a,l é"?ssi trascorsoro 
gaiamente 1a serata. 

I a mattina di domenica. alle quattro 
nostri erano già alzati e alle cinghie 

tniziavatio la salita del monte per il 
• .na.-io•. proseguendo dapprima per LI. Ti -
polo tioacidi erboso, per_ il breie tinscc, 
pr•r i el; ialoni e le roccie, pigliando di 
vanto in Inni', qua"lelie goccia d'acqua. 
arrivarono alle sei e mezza alla vetta.. 

',tizi> in calzoni lunghi — è maggio-
renne ----- era entusiasta. d'e-:;. ere arTiv t-
p, in. chini al monte per la parte meno 
agevoi . i mal igni dissero che fu at-
tralio dal la .1 ,eratiza di trovarvi colls-
-ai un'o:ieri:i con del boot) nostrano, 
urL fatto si che il gran conidere›, in-
vece di un•buon bicchiere di vino. do-
vette bagnarsi fugala con un po' di thé. 

Dalla vetta i nostri alpinisti ebbero 
la. fortuna di poter .atundrare un tiri-
glidico panorama spet;ie verso le Alpi 
che bianche per le recenti nevicate e 
baciate dai raggi del sole avevano un 
aspetto• imponente. Dopo che il no-
stro Luchesich ebbe ritratto gli alpini-
sti in pose pii] o meno tartarinesche, la 
gaia comitiva intraprese la discesa per 
la chiesetta di San Girola.mo ovo pote-
rono constatare che qualche anima 
si era presa la briga di riattarla, quin-
di per le serpentine del bosco recerà 
ri t.1 , ro o a Prevallo. 

Ano nove. dopo una sosta rigenera-
trice nella locanda del bravo kau .d ,.., 
montarono in carro e proseguirono per 
Sell“seeell i a -.tonando per la strada 
e.atizoni aloine Fatta una. Fermala di 

1;11/10 per inumidire le go-
le arse dalla seie e fatte secche dagli 
al li, continuarono per Divacda. pas-
sa 1;t una zona priva di vegetazione, 
s'Ani ad un sete africano, in breve 
gion szero al valico della strada, quindi 
por lin rado bosco di pini odorante di 
resine giunsero a Divaccia. senza. fer-
mar;'  p roreg u (rimo per San Canziano 
ove un1ron,,,. a,1 grus,o della, comiti-
va parlIte coi treno del mattino. 

Alle Ca'Verne di San Canziano 
soGI, con prevalenza 

dell'elemento femminile, partirono ci); 
primo trono per Divacia. dove giunsero 
dopo atei eonoida. tappa a San Pietro. 
dedicata a giri nei circostanti 'prati 
totiipe tati di fiori ed alla colazione 
Uhi Divaecia. dove si arrivò 01,1e Il, ;a 
coni itica. si Iii tre in moto per San Can-
ziano, che fu raggiunto in tre quarti 
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' d'ora di .01acèyole passegglata. Quivi 
nostri erano attesi dai rappreb.tentanti 
della Sezione di Trieste (Società.. Alpina 
dello &Lune) con a capo il presidente 
avv.' C. (Morsici', e daL•colonnello lutto 
Garibaldi. Poco dopo soi›raggitmsero 
anche le squadre di nintitttgria. e or a:i-
sainente quella dei inumidii che sull'A-
ba avevnano salito il NIonte lie; e que., la 
triestina giunta. a piedi dopo salito il 
Castellaro. Fu così che più di un ceri-
tintii0 di persone ,i diresse a visintil" 
le caverne di San Canziano. L'orrlim 
bellezza dell'abisso in fondo al 'utile 
mugge in spumeggianti cateratte il 
liecwit, che poi sparisce nella caverna 
per riconip;LILl'i! quale Tirriavo, e la 
fantastica grandiosita delle caverne 
stesse, resa atletir ptii eftica.ce dal lume 
incerto delle torco, acci."inpagna.nti Ia 

la:-ciO in tut ti la più profonda 
iinprus-ione. immediate si presentano 

al la niente del visitatore ie reminiscen-
ze dell'inferno dantesco, che :, ,f>133 

pa.c i di rendere l'immagine di mon 
luoghi. Fzicevario da guide. i membri 
della ceininiss.14'ne grotte dell'Alpina, 
coli a capo il toni pr,sidente cav. Eu-
genio floegitn. Pitornati alla luce del 
sole. i convenuti si l'arrolSerOa pra!'x•:-
rt  h e rgn Gonibaz.• 

fitte del pranzo pa'rlo il pr's1-, 
dente della sezione di Vintile, sig. (ali-
do Depoli, che comunico laa lettera di 
adesione dal presidente onorario sig. 
Ing. Carlo Conigli]. I h'rrIC/IÈ: i telegram-
mi di saluto del le assiciaz.ioni conso-
reHe. Egli rievoco 'mina i i un altro con-
V1. •-: II" fra gli annuisti di Trieste e di 
pot ine. tenutosi 18 anni or sono tiel 
rie,le inio luogo, compiacendosi che :e 
caverne di San Canziano. glia strumen-
to di nrupalzanda. pang,ernidnista. 

.;tate riv i i i.caac allit.al ia e siano 
..ca nella. mano sicura dol l 'Alpin.a delle 

Gialle. Passato in rapida rassegna l'in-
tenso lavoro - compiuto dalla sezione di 
Fiume in. quest'armo, additi' al partieJ-
lave compiacinientii di tutti ta.visita 
fatta dagli
sotto la gitida della Sezione di 3.1ilatto. 
ai quali. dalla vetta del Nevoso, assicu-
rato alla difesa della' Patria. egli. poti' 
lar _constatare sui luogiti i frutti dei 
sai:darli:do di Fiume e dei gesto eroico 
del Comandante. Chilo-e :auspicando il 
giorno in cui gli incontri di Illumini 
con altri i taliani non ,t.lti più fatti 
segui a special i mani rl., 1:1.7,i()Iji d'afin-
to, Irggi si•nii , re zi.vv.iene, per 
sere finalmente aneh'essi italhtni nella 
misura ste-sa degl i altri. Parla. poi, e-
sprimendo fervidi zoiguri per il compi-
mento dei comuni voti, il presidente 
dell'Alpina. avv. Chersich. D'a ultimo ii 
dott. Renato Tinteti,: li , ,rtò il suo sa-
luto non quale rappresentante del-
la Direzione Centrale del C.A.I., ma 
quale legionario. augurando che il mot-
to -tacine redit per Itine.ra vetera›, che 
fti scolpito dai fanti ‘. sull'ernia eretta 
sul vano roinatio nella Selva del Pira, 
possa fra lire,ve venir ripetuto sul' vallo 
roti ci Fiume. 

esigenze dell'orario obbligarono 
dare il segnale cic•lla dart,,nza prima di 
quanto ttitti lo avessero desiderato, e 
dopo i soliti g.rupid i.do;.:ratici: si 'im-
prese lae via del rivric -, per il medesi-
mo sentieri) dell'andata. Alla stazione df 
Divaccia sl prese congedo, fra fervide 
acclamazioni. dai confratelli triestini, 
e con breve viaggio fa di nuovo ras 

Pietro. Qui una nuova. sost;è 
abbastanza lunga e la cena. prima di 
riprendere il treno che per mezzanotte 
riporti) a Fiume i gitanti, stanchi forze 
nia v- itiorio:-d stil s. tino per 1'inesat:ri-
Ili le  cinese di cui il Club Alpinzi 

a\ t •rt , nn' , speciale monopolio 

La grande Carovana. dell C. A. I 
sul Monte Maggiore, à fiume e sul Monte Nevoso 

Sul Monte Maggiore 
Sabato. verso le prime sere del poti»: 

riggio, una quarantina di SOGi della no-
stra Sezione, a mezzo candons., si por-
tarono al valico del Monte Maggiace Per 
salutare gli. alpinisti partecipatiti alla 
grande escursione, promossa dalla. Se-

zione di 'ililano,del C. A. I. in occasione 
del suo primo cinquantennio. 

Al valico, addobbato con ardii e sci.' :te. 
inneggianti agli ospiti, i nostri arriva-
rono verso le 15 e s'incamtiiinarono ver-
so il villaggio di 'Vili:tumide pPr Incon-
trare i turisti; siccome però la parl,driza 
della carovana da Lupolano aveva su-
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bito un ritardo. I nostri, arrampicatisi 
sulla- cima rocciosa de «La Fortezza>. 
osIs'ervarono da lassù l'approssimaNr 
delle corriere. le prime delle quan 
varono al valico dopo le 16. Scambiati 
saluti, si prosegui per il Rifugio «Du-
chessa d'Aosta. dove dopo fatta una bre- 
ve fermata si continuo per la vetta che 
verme raggiunta un'ora. più tar•Ii. Pur-
troppo dello splendido pancraneiche st 
annuirà da questa cima, causa una fitta 
nebbia, non fu potuto godere cita ben 
poco. solamente per brevi istinti, tra 
uno squiircio e l'altro delle neolie si 
piaC s,orgere qualche. ;nenie lontaLo 

l_a distesa venne effettuata perito 
stesso versante e mentre gh ospiti parti-
vano per Abbazia dove avevano pronti 
gli alloggiamenti, i nostri :idiseesera 
coi caMions a. Fiume. ' 

L' arrivo a Fiume. 
Alle 2.30 precise arriva al Molo Ada-

miche il piroscafo «Abbaiia» eon a per-
do oltre 30U partecipanti alla graiele, e-
scursione nazionale. . Scoppia il primo 
applauso. Ad accogliere ospai ai 
Molo erano convenute numerosa rappre,. 
sentenze di società patriottiche e • iii as-
sociazioni sportive, con alla testa la no-
:Ara Sezione assieme- alla Direzione e a 
moltissimi soci e ad un numero grande 
di cittadini; il servizio d onoie era fatto 
dagli esploratori italiani sGabriete 
d'Annunzio": la banda. del flizireatnrio, 
accolta al. suo primo sipparire sul n,eio 
dagii applausi del , pubblico. intona la 
Canzone (lel Piave. Si sventolino fano- • 

- letti' e cappe'li. Gettito il ponte, lo 
sbarco dei guanti si ;va:ge tra tentinUe 
effusioni di alletto e invita strette di 
Mano coi soci della nostra Sezione che • 
si sono assunti il compito di ir'epa.rare 
le accoglienze e di ae2oinalgtitir3 gli 
,:spiti in :Tiro per la cita. Forava rapi-
damente la cetantet, gagliard:itil; gli 

italiani e la inusin in testa, 
i ghaRli si re•-•:ine verso Poeto llaras.s 
quindi ver-a, il Canale della Fiumara. 
dove giunti passano alla spiccia:ata il 
ponte e percorrono il Delta fino al-
rEneo.

Dinanzi al ponte gli ospiti sostano -a 
lungo, osservando sponda e chie-
dendo molti se'l lartinenti su'.1a singola-
re stranezza dell'amiate. sitoan,one di 
Sussak rispetto Fiume. =Ma ette razza 

21i confine può dare questo piccolo cor-
so d'acqua?' chiedono alcuni additanua 
le pigre acque dell'Erte°. Quando viene 
fatto loro rilevare .che secondo a pro-
getto Sforza ti condne- dovrebbe essa re 

.11 Canale della Fiumara, , rimangono 
perplessi e scuotono il capo. 

Poco dopo la colonna sbo in Piazza 
Roma dinanzi al Palazzo. Anche (pii 
cittadini che attendotm acclamano ga 
ospiti. Salgono tutti e sostano nel gran-
de atrio dove il prof. Detolt, nome 
del governo della clini, porge ll benve-
nuto agli ospiti graditissimi . 13gli si di-
chiara lieto di poter accogliere nei Pa-
lazzo,- che fu già sede del dominatore, 
dopo avere ospita.to il rappresentante 
dell'Esercito italiano vittorioso e il Co-
mandante Gabriele d'Annunzio, e clid 
ora attende di diventare la sede della 
rappresie.danza del Governo Nazionale. 

.Queste visite dei fratelli del Regno ci 
sono assa.i care — dice il prof. Depoli 
— perehè nulla può giovare meglio alla 
conoscenza della realtà e delta verità 
nel probleanai nuntano. Quando voi —
conclude il prof. Depoli — dalle vette 
del Nevoso ammirerete i.l nuovo formi-
dabile confine della Patria armata la,e 
sia in faccia allo straniero, ricordate 
che questo contìne scende . al mare di 
fruite a mia -città che, italiana. semore, 

s.t 

Al doicarso derpr(A. c'te venne 
salutato da turi lunga. calorosa accla-
mazione. rispende ravv. monselise, rin-
graziando con elevate partile e augu-
rando siila città rinnnancabile annes- - 
storie alla Madrepatria, e consegna al 
Presidente del Govorno un medaglione 
di bronzo col leone di San Marco. • Gli 
ospiti si spargono quindi per le sale del 
Palazzo, e percorreieleie :i i aloressann 
vivamente alle tral..-iee vicende che lo 
insanguinarono. 

Alle li; la cemitha. amasi al completo. 
si reca al Cimi tero. e sul tinnulo dpi 
Caduti per la causa di Fiume viene a :-
cosa lilla belli si!  lampada votiva. la-
voro finemente artistico, fuso cc l bronzo 
dei cannoni nemici catturata a Vittorio 
Veneto. II magnifico dono è offerto da 
un comitato di dame nula.nesi• parla-
rono, davanti alla lampada votiva. men- • 
tre le Custodi dei Morti ne accendevano 
la fiamma. ravv. Menselise e ii contro. 

TOITalli, padre di un caduto: benedicen-
do con commosse . parole al sacriflzio 

Col prossimo mese verrà sospeso l'invio delle pubblicazioni 
ai soci non al corrente col pagamento dei canoni 
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suo e di tanti padri e madri per la 
maggior fortuna d'Italia.. 

Quindi le tre Società corali di Fiume, 
riunito, cantarono un suggestivo .Mise 
cere=; Ll servizio d'onore sulle tombe 
dei caduti' benne fatto dagli Esploratori 
Italiani. 

• Scesi dal Cimitero, gli ospiti s'avvia 
no M Teatro' Fenice. Qui, nello spazioso 
buffet della Sala Bianca, è allestito un 
ricco e copioso rinfresco servito da un 
sce.ito sciame di graziose signore 'e si-
gnorine, socie della nostra Sezione. 

Al ricevimento offerto agli ospiti nella 
Sala Bianca partecipano l'retterriatnente 
uniti i gagliardi alpinisti della Carova-
na Nazionale e le briose schiere degli 
allievi di quella bellissima istituzione 
che è il Turishio scolastico, reduci dam. 
Convegno interregionale sul Monte Mag 
giore. Vengono pronunciati due brevi 
discorsi dall'irtg. Carlo Nagel, membro 
del consiglio .direttivo dalla Sede cen-
trale del C.A.I. e dall'avv. Di Salvo pre-
sidente della Sezione di Palermo del 
C.A.I. Sono ambedue acclamatissimi. 

'La partenza. degli ospiti avvenne alle 
Itl, alla presenza di una folla impo.nente 
che non si stancava di inneggiare all'I-
talia. tra, un incessante sventolio - di faz-
bletti e dl cappelli, linchè il- piroscafo 
non scomparve in direzione di Abbazia. 

Sul Monte Nevoso 
L'ultimo atto della visita degli alpini-

sti italiani si è svolto tl.giorno 21, colla 
salita del Monte Nevoso, alla quale par-
teciparono circa sessanta soci della' 
sezione di Fiume. La partenza da Fiu-
me seguì alle 4, ed a Giordani si preso 
contatto 'colla lunga fi la di autocorrier:-
che saliva da Abbazia coi milanesi. Si 
proseguì uniti per Bisterza e, superate 
le -erte serpentine di San Vito, fu oltre-
passata Fontana del Conte e Coritenza 
( -n'altra ripida serie di giri, e verso le-
n: fu raggiunto l'accampamento dei 
Milariési. predisposto a Masun. Dopo u 
na breve tappa, dedicata al ritorni-
mento, le autovetture proseguirono tino 
alla Val Brutta, da dove comincia la 
salita a piedi. Consumata la 'collazione 
dal sacco, la lunga colonna si mise in -
moto; senza speciali difficoltà, supe-
rata la zona dei- boschi. per il gran ca-
nalone in parte. ancora ingombro di n - 
ve, ' fu raggiunta la fchreelie occidentaa: 

e 'da qui per cresta la cima fm. 179$:. 
In vetta attendeva la comitiva il c.olon 
nello di Stato Maggiore (a v. Palo Ga-
,riboldl; della Commissione ai confin'. 

patrocinatore di ogni nostra iniziativa' 

Dalla sua bocca gli alpinisti ebbero 
tutte Le *Indicazioni per individuare il 
nuovo contane e valutarne l'importanza 
strategica. La foschia sciroccale impe-
diva LI godimento pieno dell'esteso pa-
norama, tuttavia fu possibile rican)-
sceme i capisaldi principali. Siccome 
l'ora si faceva tarda e bisognava pen-
sare al ritorno, fili alpinisti furono 'te-
colti sul cocuzzolo pin alto, e il presi 
dente della sezione'di Finwe, porse agli 
osPiti .11 seguente saluto: 

• .Quattro anni ar sono. calando sulla 
vetta del Monte Maggiore la Sezione di 
Fiume ina.ugurava il suo nuovo vessil-
lo che le era stato offerto da Voi, o Mila-
nesi, In quel memorando pellegrinaggio 
da Voi proino-snnel quale la bandier t 
di Fiume fu innalzata, presagio ed au-
gurio, sulla Vetta d'Italia, il Vostro de-
legato, presente pur oggi nella person.t 
del comm. Nagel, augurava che i 

delle sezioni di Fiume e di Milano 
potessero salire assieme alla vetta del 
Monte Nevoso, auspicato allora confine 
della Patria. Oggi la promessa si com-
pie. oggi che i1 Nevoso è baluardo sicu-
ro della nostra cerchia alpina; acqui-
stato dall'Italia per le lagrime e il sani 
gue di Fiume, per l'indomita, tenacia del 
suo -Comandante. E da quassù, v'invito 
mandare a Gabriele -d'Annunzio un po-
deroso alalà. 

A ricordo della promessa compiuta io 
Vi prego di gradire che la Sezione d! 
Fiume fregi il Vostro vessillo di un na-
stro dal colori Ilumani. Questi tengano 
sempre presente alla Vostra memoria 
che Fiume, da Voi ieri visitata, ha ri-
petuto in vostro saluto il grido che riè .
le minaccio, nè il blocco, nè le canno-
nate, nè il tradimento di rinnegati han-
no soffocato: Italia.» 

Rispose con sentite parole il conati 
Nagel, già presidente della Sezione di 
Milano- ed ora consigliere della Dir2-
Mono centrale. e fra. le acclanìazioni a 
Fiume e a Gabriele d'Annunzio I sig 
Depoli legò al gaglia.rdetto Alla sezione 
milanese il nastro tricolore fitunann 

Fu dato poscia il. segnale della par-
tenza. che fu iniziata in comune fi no-
alla forcella occidentale, dove- le due 
comitive si separarono fra nuovi e 
commossi non potendo ht squa-
dra fiumana. per l'ora avanzata seguire 
il resto del programma. Riprese le vet-
ture nella Val Brutta, i Illumini nei 
passare per il Masun ebbero un nuovo 
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incontro col colonnello Gariboldi, che 
li aveva preceduti e coLl'on. Francesco 
Mauro, deputato al Parlamento e pre-
sidente della sezione di Milano. Dopo 
nuovi e fervidi saluti. si prese definiti-
vamente congedo col rammarico delle' 
ore troppo brevi dell'incontro, destinato 
a. lasciar da ambe le partì ricordi in-
delebili e giovare alla causa di Fiume. 

La vetta del -Nevoso venne raggiunta 
da una quarantina di nostri soci, il ri-

man-ente "del parteèipanti, causa il 
guasto d'un camion, ha potuto- prose.-
guire solamente fino alla Vai Brutti.. 

Alla•nostra Sezione è poi pervenuto il 
seguente »telegranuna da Trieste: •

• 
, . 

«Commossi accoglienze fraterne rin-
graziamo abbracCianllovi fidenti prossi,
mo esaudimento comune voto. 

«Direzione escursione 

Il II.° Convegno interregionale dei Turismo Scolastico 
sul Monte Maggiore 

Domenica .2e maggio si è. tenuto sulla 
vetta del Monte Maggiore il secondo 
convegno interregionale del Turismr. 

• Scolastico. Ogni città. più grande aveva 
mandato i suoi rappresentanti: Trieste 
1611, Gorizia 50. Capodistria 35, . Pisino 

, 100, Pola. 45, • Volosca-Abbazia-LaUrana 
33, Fiume 45. Dirigeva la carovana il 
segretario regionale del T.S. in rappre-
sentanza. della Direzione Centrale, l'ing. 
Giuseppe Cobol. La rappresentanza Bit-
mana era diretta, dal prof. Bianchi e da 
altri professori e rappresentanti della 
nostra Sezione. 'La sera precedente il -
cune delle -.Commissioni» ...rano arriva-
te- al Rifugio «Duchessa d'Aosta»; altre 
pernottarono nelle località vicine; altre 
invece s'incamminarono nelle prime :-;re 
del mattino per raggiungere la inèta 
della loro marcia. 

Alle otto del tutte le Coni-
míssioni si trovarono riunite . sulla 
vetta. 

Appena arrivata 'la neocostituita Com-
missione di Fiume, che fu salutata la 
un poderoso alalit, prorompente da cen-
tinaia di petti. Il presidente della Com• 
missione di Trieste. prof. -Ugo Pellis, 
tenne un elevato »discorso d'occa_sione, 
un discorso pieno di fede e d'amore. Sa-
lutati infine con entusiastiche parole t 
gagliardetti delle neo-costituite com-
missioni di Fiume e della «Riviera dal 
Camaro». terminò il suo discorso fra 
gli evviva. all'Italia. Prese quindi la pa-
rola, per ringraziare e per assicurare le 
commissioni sorelle della Venezia Giu-
lia, che la commissione di Fiume sarà. 
sempre fedele esecutrice del nobilissinio 
Programma educativo del T.S., il rap-
presentante di Fiume. tl prof. Bianchi, 
il cui lrreve discorso fu salutato da lun-
ghi applausi. Subito dopo la signorina. 

Laura Leiter 'consegno il gagliardetto 
alla C.onunissione del T.S. 'della «Rivie-
ra del Ca.rnaro», accompagnad.o il dono 
con brevi e commoventi parole, caloro 
•satnente apPlatulita da tua. i presenti. 

Terminata la cerimonia della conse-
gna dei gagliardetti, il segretario regio-
nale ing. Cobol diede inizio, con la sua 
voce poderosa e fremente d'entusiasmo, 
al suo discorso. Porto il saluto della 
Direzione Centrale, rilevi, ancora una 
volta l'efficacia educativa del T.S., les• 
se indi, fra applausi ed evviva. i tele-
grammi (l'omaggio inviati a S. M. Il Re, 
a S. E. Benito Mussolini. a S E. Gió-

- vanni Gentile, ministro dell'Istruzione, 
al Comitato Nazionale del T.S. ed al-
l'infaticabile direttore 'della Commis-
•sione del T.S., Comm. Mario Tedeschi. 

, Diede pure lettura delle adesioni e de-
gli atiguri pervenuti. da parte dei 
Comm. Tedeschi, dal Municipio di Lati-
rana e dalle Sezioni di Trieste e di 
Fiume, del Club Alpino Italiano e dalla 
«Società Alpina delle Giulie. 

Cantati gli Inni della Patria e a.ssunt? 
delle belle e numerose fotografie. la 

, carovana prese a discendet•e, disciplina-
tissitna, in fila indiana. ,Riposatisi una 
mezz'ora al Rifugio «DucheSsa d'Aosta» 
e.salutata la commissione di Pilino, in 
file serrate a tre a tre e commissione 
per commissione, precedute dal propriD 
gagliardétto, presero la via del ritorno., • 

- Ad Apriano arrivarono in poco più dl 
un'ora e un quarto: Dopo cinquanta mi-
nuti di riposo, discesero per le scorcia-
toie ad Abbazia, dove davanti al «Pa', 
ce Hotel» li attendeva: la banda del 20.c 
Reggimento Fanteria, gentilmente con-
cessa dall'egregie col. Gelosia, per spe-
ciale interessamento del gen. di brigata 
Coram. Marcello de Luca. Allineatisi in 

• 
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file da. tre a tre e preceduti dalla banda 
militare, attraversarono il, paese, mar• 
ciando in perfetto ordine e con disci-
plina verarnente esemplare. finora rag-
giungere il molo di Abbazia, dove, con 
un evviva alla Commisione della ‹Ri-
viera., si sciolsero in aitlesa del pirosca-
fo che li avrebbe portati, nella nostra 
città, ave'gitisero verso le W; dopo uni 
breve visita della città vennero condotti 
nella Sala Bianca del Teatro Fenice. 
Qui, assieme ai partecipanti della ca-

•rovana nazonale promossa dalla Se-
•zione di Milano, -presero parte al rinfre-

sco offerto dal Governo di Fiume. Alle 
19, parte con piroscafo per. Abbaziia, 
parte col treno, fecero rit(irno alte pro-
prie sedi. 

Noi siamo certi che anJhe nell'a no-
stra città il turismo scolastico — nel cui 
comitato vennero chiamati a far parte 
diversi dei nostri soci — prenderà uno 
grande sviluppo. tale qual' si conviene 
ad una simile istituzione sommamente 
utile all'educazione fisica della gioven-
tù; noi. dal canto nostro, daremo tutto 
l'appoggio a tale nobile iniziativa. 

Certi di fare 

CANZONI ALPINE 

Cosa grata ai soci clie frequentano lei escursioni, 

pubbl icazione 'dei canti alpini. 

L'INNO DEI SCIATORI 

Siri lucenti e trr campi 
del bevaiio sconfinato. -
sorridenti al nostro fato . 
noi corriam senza timor.• 
Noi sappiarn ogni pziriglio 
delle' altezze conquistate 
e tra, venti e nevicate 
raddoppiamo il nostro ardor. ,

Per chine ripide, vertiginose, 
cantando scivola lo ^ciator: 
dei pini il fremito; 
l'azzurro cielo 
a lui riempiono di gioia- il cor. 

iniziamo la 

Quando il sol splende radioso 
su per l'erta faticata, 
e con luce. delicata 
a noi l'astro bianco appar, 
allar squilla il nostro riso 
come squilla una fanfara, 
lieto riso "che rischiara, 
che dei [orti è una virtù. 

Prr- chine ripide, vertiginose, 
agile scivola lo sciator: 
nella purissima brezza montana 
ritempra l'animo sereno ognor. 

Se un nemico 'corra all'armi 
per violare il patrio suolo. 
fiero. vigile. lo stuolo 
di noi tutti •correrà. 
Se morreni; mortem da prodi, 
su, nell'alto, fra la neve, 
e la morte sarà lieve 
perchè Italia lo vorrà: 

Per chi-ne ripide, vetilpinose.
ardito .scivola lo sciator: 
si muove impavido verso la mèta. 
-e mai non dubita del suo valor. 

S oc i ! Airuatantdeolaadneoltrnai aorlaernaoisntrqaugseTioensetremo lembo d'Italia, procu-



ATTI UFFICIALI 

• 

Sunto dei verbali delle sedute 
• 'della Direzione 

• 
, 
( • (3 maggio) 

• . Presenti: Deporli, presidente, Cnio-
pris. Curellich, Dinarich, Giusti, Enti-
har, Lenaz, Micheluzzl, Rosélli, Se-
gnan, Stanflin e Ziingerle 

I1 sig. Curellich riferisce in merito 
' alle trattative svolte dalla Conunissione 

rifugio per l'acquisto d'un appezza-
mento di ferranti sulla vetta del Monte 
Maggiore. Vengono delegati per la fir-
ma del contratto, che avrà, luogo a P--

. sino, i signori Curellich e Intibar. 

(11 maggio) 

Presenti: Depoli, presidente, Chio-
pris, Curellich, Copetti, Dinarich, Giu-
sti, Intiliar, Lenaz, Micheluzzi, Roselti, 
Segn.an, Stanflin e Zangerfe. 

Si decide .di inviare- un telegramma 
di augurio in seguito `perve-
nutaci in occasione del' suo convegno 
annuale, alla Secietà Alpina «Carsia.». 

Vengono accettale le ilimisisoni iel 
sig. Vincenzo Giusti da membro delle 
Commisioni rifugi . e .pubblicazioni. 

E' ammessa a Socia la sig.na Irene 

Si accettano le dimissioni del socio' 
Mario Michelettl. 

Si decide l'esecuzione 'di 1000 carto-
line del. Nevoso. 

Vengono cancellati di. soci .per ntorn-
cità: Catarini Umberto. Peteani Leone, 
Peruggini Enea, LucanoviCh Leo. 

(28 mi:gelo) 

Presenti: Deponi, Presidente. Cbto-• 
pris, Curellich. Copetti, Dinarich.. 

Intibar, Lenaz, Flathani, Micheittz-
zi, Rosolai, Segnan. Stanflin e Ziingerle. 

Si prende nota della lettera del prof. 
Domenico Menegliini, presidente tbilla 
Sezione di Padova, inviata in risposta 
ala nostra pubblicata nell'ultimo umile 
ro del comunicato mensile. 

Si accoglie con piacere il dono della 
Sezione di Milano di due .i.clichès. 

Vengono ammessi a soci ordinari • 
sig. I3artoli Steno. GaLt.inoni 

Navarro Maria, Piva Corrado, Ratnrn-
berg Maria; a soci aggregati: sig.na 
.Cossutta Anna,, Donati Corrado, De Fi-
lippi Cap. Camino, Maviiirider 

Viene cancellato dal 'modo sociale per 
indegnità.: Cretich Uberto. 

Si. prende nota del' resoconto dell'ac-
quisto - del fondo al' Monte Maggiore e 
della spesa incontrata In occasione del-i' 
l'organizzazione dela Mostra Alpini-
stiva. 

Si approva il programma delle escur-
stoni per• i mesi di luglio, agosto e set-
tembre•. 

Viene nominato a elirettcre il sig. Ed-
gardo Prelz in sostituzione del dimis-
sionario Umberto Fonda. 

Si decide di passare allo ,itudio parti-
calare il preventivo presentato dal sig.. 
Intibar per l'ingrandimento del rifugio 
«Egisto Rossi.. • 

(4 giugno) 

Presenti: Depoli, presidente, Cliio-
pris, Curellich, Copetti, Dinarich, 

Lenaz, Prelz, Segnati e 
Stanflin. • • ' 

Si 'prende atto della circolare inviata• • 
dal Col. Cav. Italo Garibadi in merito 
alla costruzione di nuovi rifugi e si 
decide di passarla per lo studio 

• Comniissic:ne Rifugi, nonchò delle tet-
' tere di riiingraziaThento delle ditte pre-

mi.•ite in occasiona della prima Mostra 
Alpinistica.

• 

Sono accolti a soci ondin.ari: sig. 
Natti.ch Enrico, sig.n.a, luricich Una; a 
soci aggregati : ..le sig.ne Depoli Dora e 

• Pagaci Gina. 

Viene confermata la nomina dei sig. 
Vito •Rustia a direttore in sostit•uzione -
del  ing. Conighi Carlo• 
jun.. • 

Numero dei soci al 31 maggio 1923 
Presideni e onorario 1 
Socio vitalizio . . . 1 
Soci ordinari  308 
Soci' aggregati  . 49 
Soci aggregati studenti . . 49 

Assi•em.o . 408

• 
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ATTIVITÀ SEZIONALE 
In città. 

Notizie int fascio 

— Al banchetto offerto dalla cittadl-
nanza al neo-nonrinato Senatore Comm. 
Dott. Antonid Gro:-:sicli, che si tenne I3 
scorso mese nella Sala Bianca del Tea-
tro Fenice, la nostra Sezione è interve-
nuta in forma ufficiale. 

— in occasione della tra - fazione delle 
ossa del patriota. Tonimaso Luciani da 
Venezia alta natia Al liena, la nostra Se-
zione, impo.ssi h i Li ha a a i,ai'iecipare alla 

, cerimonia, ha inviato al Cemune di At-
bona un leilegra,nuna di adesione. 

-- Lo scorso mese vennero consegnati, 
ai premiati della Prima Mostra Alpini-
stica Fiiimana, i diplomi e le medaglie. 
Dopo un discorso d'occasione del Presi-
(tonte, venne offerto a tutti i premiati 
un rinfresco al quale prese parte pure 
fa Direzione. 

-- Il 27 maggio, alle solenni onoranze 
fatte ai gloriosi mutilati d'Italia, reduci 
dai cimiteri del Carso; i quali visitaro-
no la città, la Sezione partecipò col 
gliardetto sociale al corteo con un gran-
de numero di soci. 

In  montagna. 

PIROGI'ILL'AMMA 
delle escursioni per i mesi di luglio, agosto 

e settembre 

Domenica tri 

Passeggiata a Lopazza 

Percorso: Santa Caterina; Groliovo. 
Lopazza, Valico del Luban, Dronova. 
Fiume. — Ritrovo. in Piazza Roma alle 
ore .15. 

Sabatq 28 e Domenica 29 Inglió: ' 

Salita del Monte Zatreppo (m. 1454) 
Partenza sabato. col treno delle 19 p'i' 

13 i sterza, poi a piedi e tre Iasen& di Bi-
sterza a 13ozimater, pernottamento; .1a 

mattina seguente oltre la Vai Nera 
(Crni Dol) alla vetta del Monte Zatr., e 
po. discesa per la stessa strada a 13i -
sterza e col treno ritorno a Fiume 
ore 23.30. 

Iscrizioni obbligatorie presso la 
Zanutek 

17;-22 agosto: 

Settimana alpinistica nelle Alpi Giulie 

In unione alla Società, Alpina delle 
Giulie. Sezione di Trieste del C.:\.!., la 
settimana alpinistica verrà tenuta ne!1•,. 
Valle del Rio del Lago e si effettueranno 
le salite dei monti Mangari. 
Mortimi°. Canin ecc. il prutzramina 
tagliate verrà pubblicato nel prossiirc 
numero del comunicato mensile. 

Domenica 19 agosto: 

Escursione a Pogliane del Quarnero 
Partenza col treno•delle 5.05 per Mal-

tuglie indi à piedi ad Apriano e a.Pd-
gliane, discesa a ',miranti e col piro-
scafo ritorno a Fiume. 

Iscrizioni obbligatorie presso la libre-
ria. Zanutel. . 

Sabato 8 e domenica settembre:

Salita del Monte Taiano (m. 1029) 

Partenza sabato col tren.o delle 
per Mattuglie. indi a piedi oltre Aprianu 
al Rifugio .Duchessa d'Aosta-,, pernot-
tamento La mattina seguente oltre 01-
'nein di ROgitimit init t-.1t a Caste? 1.11PO-
gitano da duce treno 
per . Piedi miwie del :atalto (i't'dt_inri•si. 

indi a prol i al la vitt i t del »Mie Tal i
no. discesa a Mare ..:sma r snppialie da 
dove coi tremi del le .'.!.:Di ri atra
a Fiume. 

Isorizioni obbligatorie prtsso la libre 
ria Zanutel. 

Domenica 23 settembre: 

Escursione a Sappiane 
Partenza col treno delle 5.05 per Sap-

piane, indi a piedi a Bergut e Bresa
oltre Giordani a Nlattuglie da dove e,il 
treno delle 23.30 si farà ritorno a. Fiume. 

iscrizioni obbligatorie presso la libre-
ria Zanutel. 
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Escursioni sociali 

5-6 maggio. -- Alla salita sociale del-
_ l'Alpe Grande 1273), presero parte i 

Soci Fleisciter Adolfo, Maylander Sa-
lomone, Pagan lda. Paniovatz Rock:pito 
e Sziritiai Partirono sabato 
sera con ferrovia per Maitughe iloge 
continuarono a pie i per il Rifugio J)u-
enes;-..a, d'Aosta, ove pernottarono; la 
mattina seguente salirono la vetta scen-
dendo ad Artefatto e Abbazia da dove 
col piroscafo fecero ritorno a Fiume. 

Lo .stesso giorno sette Soci e due bam-
bini effettuarono nel pomeriggio Odi 
passeggiata (la Fiume ad Abbazia Pin- - 
gomare ritornando col piroscafo. 

19 maggio. — Ad incontrare .i 
delta Calovani 'limita iL  Se-

zione di del (..\.l., 3, Soci  della 
nostra Sezitme s.1 rec,iDam con auto-
mezzi al Ming-H _Duchessa d'Aosta, in 
attesa degli ,,;pili che' ;Irrivarono con 
notevole ritardo, i nostri salirono su 
.La Fortezza> mi 1000), e verso il tra-
monto assieme ai pa.rtecipanti della 
Carovana alla vetta 
re (m. 1391;). 

21 maggio. — A salutare alla vetta del 
Monte Nevoso ut. 1",9(ij, glt ;b1Pilll5l1 
partecii•anti alla Carovana Nazionale 
indetta. dalla Sezione di 50 Sgoi 
della nostra. Sezione partirono la mat-
tina con automezzo alle i. perla Casa 
Forestale cti Masun, causa un guanto 
occorso ad un camion la vetta 'del Mon-
te venne raggiunta :filamene da una 
quarantina di nostri Soci, oltre agli al 
píriisti lombardi. 

31 maggio. — All'escursione sociale a 
31unearande, indetta in occasione della 
tradizionale procissione del «Corpi:; 
Domini> presero parte 49 Soci. Partiti 
la mattina col treno delle 5.05. per Sap-
piane. proseguirono a piedi per il 91111. 
iter(' demarcato nel bosco, arrivando al-
le 10 a Munegrande. Dopo ammirata ia 
caratteristica processione. i partecipanti.
si raccoNero a banchetto. Alle 17 par;;-
rono oltre San Paolo di Starada a Sap-
piane da dove col trono- delle 2339 f, -
cero ritorno a Fiume. Lo stesso giorno 
Soci Carlo Chiopris, Bruno Descovich 
Iolanda 1.ado, Argeo Mandruzzato, Gina, 
\lerlacci,i• A,Ll Moravr.c e Vera Rosicivi 
salirono il Mord(' uri .1106),' par 
tondo alla mezzanotte del giorno prece-
dente dal Rifugio ‹Egisto Rossi= per la 
vetta che venne raggiunta verso le 5, 1a 

discesa venne effettlata per NIunegrande 
dove trovarono il grosso della comitiva 
ed assieme, a questi proseguirono p:nt" 
Sappiane. 

9-10 giugno. -- Alla salita dea. Monte 
Re (m. 1:300)) indetta in occasione dei 
convegno annuale, presero parte 13 Soci 
(Blasich Guido, Copiai i ;forgio, , Cure' 
li.ch Deego, Bruno. I al illa 
Giovanni, Ilatle .1 o nt:I. ia, 1,en:A 

Lucliesich Gio‘atini JUN_ NIalatesta 
Antonio. Roselli Adriano, Rusiclia Vera. 
Segnali i':aIIIassare e Stinti in Ocarr)) i 
quali partirono saharo Fiume con 
ferrovia per San Pietro del Carsó e Po-
stinnia. da qui con a , uomezzo prosegui-
rono per prevalici ov.. purnottarano. La 
mattina seguente s dirotto sulla vetta 
per il ,maso , scendendo per san Giro-
Mino a Prevali' e con ea uni per Seno-
secchia e Divancia a IMa , 1 :1 11110 da dove 
;tssic•nu al grosso ' , qui tiva 
ta-c,ho le caverne di (in uziano. 

Escursioni in (11 avidi letali 

6 maggio. -- :t1. Rifugia 
Ra„ r vr. l 1 ; 1 1 .-r:enti. Gio-

vanni Intilia.r. .-kdriaito 1 alli. Oscarrz, 
Stanllin e un 11, /Il 

litaggio. - Monte Maggiore 139(,l 
venne sal ilo dai su i I) i (..;!...0 Cal rei I /e h & P 

1:111be l'IO >(•OVA Z. 

giugno 1,, , cursione al Rifugio 
-- Mario Cicovich, Gior-

gio C' ,l,a•lii. litego Curclli.cii, Giovanni 
InIthar. Prelz Edgardo. Stai-tinti 'seal-
re e un non -Socio. 

.Attività della Commissione segnavie 
Il. 3 giugno vennero messe a posto le 

segto,noi t a het i e-segna 
N. 8, Tabel la N. 7 bis, in ferro con a• 

sta, a Giu-sici al bivio per il 1,isina. 
N. 9. Tabella N. 8, in legno- con asta. 

al bivio Giorilani-Gins-act, nei pressi d'A 
fati :guaine Ivauir. l'Easse cla morto). 

N. lo. Tabel la N. 9. in legno con asta, 
a (;iOr,lani nel pressi dell'osteria Prinz. 

N. 1. 1, - Tabella N lo, In. legno con asta, 
bivio Lisina-Sciatm allo svolto delta 

prima serpentina sopra il Rifugio ,Egi-
stii Rossi». 

N. 12, Tabella N. Il, in legno con asta.. 
al bivio Lisina-.\priano. 

N. 13. 'I abella N. 12, in ferro con asta, 
al bivio Lisina-Monte °scale. 

Le tabelle in lepri., nanne pure l'asta 
di ferro. 



Comunicazioni ai Soci 

Il 47.o Congresso del C. A. I. 

Nel C:cinummatu e!-ri i;i le di maggio 
della Sezione di: Milano dei ven-
ne pubblicato i.l programma per il 47-0 
Congresso del C..\.i., .iel la certezza aie 
diversi Soci (Iella nostra Sezione flo 

prenderanno parte lo puliblichiatno per. 
intero riservandoci di pubblicare ne.F 
prossimo numero la quota di partecipa-
zimie ed altre eventuali notizie. TI Con-
cie:,,, , verra urga-aizzale dalla Sezione 
dl Nlilane ili occasione (1(.1 SUO cinquan• 
tenacie e principierà i l I settembre. Al 
mattino di questo gioie, , i Congressisti 
saranno ricevuti al nel salone 

.delle statue. dove il Municipio offrir 
verinull t lì (1.011d>re ; si oiniZteranti,3 

(In in (i i i lavori e le letture; nella serata. 
ai ciingressisti, sarà offerto dalla Se-
zione un banchetto e Ittioli uno spetta-
colo (li gala in uno dei pie ,impaticì 
teatri-giardino: La domenica mattina' 
Congressisti verramci eiin treno speciale 
portali a cieli.. e quindi per U lago a 
ituIla_i , . : due, e.daze.iii• a Colico, 
r;:trio e in auto a Dormir,: il successivo 

seineil lire. in auto a San Nicole poi a 
piedi alla liai ta del Pastore '(ni. 22121, 
dove ;i effettuerà un comodo attenda-
melo , . L'indomani. t settembre, dopo u• 
na visini alla' Capanna Milano. l'asceti-

del la Cima delle :Miniere (in. 3402) 
e al Cul le del le Le Rose :331.7): di 
t i '•roderà in Vai Cedeli, dove si per 

(vivi due comitive saranno 
'orniate cori due programmi del pari in-
teressatiti : la prima diretta al Monto 
Ci c(•dare rue. 3778), l'altra al GranZebr(i 
iKoiliespoze in. 3860) e ambedue si• tiri• 
vertiate al Passo t:i:mezzodì per l'inau• • 
enraziono del la Capann,ai «Gianni Ca- 

e per scendere, nel pomeriggio, a. 
(Sulden). 

Tutta la mattina del giorno n sarà de-
dicata. alla visita di gurila _celebrata 
stazione alpina; alle 13 la primi corni 
riva 'partirà per la Capanna Inisseldnvf 
(in. 2707), la seconda per la Parer dove 
rispettivamente pernotteriinno. 

Venerdì 7 settembre la prima carciva• 
na salirà l'Holie Angeles Spitze (tu 
3536); guidi per lo Zayjoli pas:•iande per 
la Utpa,nna Troppau scenderà a Laas 
la secondo ascenderà l'Ortler mi. 39K) : 
scenderà quindi alla. Cailanna Parer. 
alla Edelweiss, a Trafoi e di gni a Lass 
dove ritroverà la prima. comitiva col'A 

quale in I reno, si recherà a M nano. 
Tutto il giorno 8 -sarà deoicato alla visi 

In di »l'aie , : il 9 aBodzanci: quivi a-
vriunio luogo la :cerimonia di chiusura, 
del Congresso l'Assemblea annuale dei 
Delegati del C.A.I. e un gran banchetto 
di commiani. I Congress:sii quindi sa-
ranno, con treno speciale. riportati a 
Milano. 

Convegno estivo della Società Alpina 
delle Giulie 

Come abbiamo già pubblicato in uno 
degli SCOTSi numeri, la Società Alpina 
delle Giulie. Sezione di Trieste del C.A.I. 
terrà quesit'anno i.T suo Convegno esti‘o 
nelle Alpi Giulie — a Mb'. nella Valle 
del Rio del Lago — . per solennizzare 
quarantesimo anno d•i vita. 11 Convegno 
si svolgerà dal 15 agosto al 2,,ì dello 
stesso mese. Le iscrizioni sono obbliga-
torie, con versamento della quota d'i-
scrizione, a tutto luglio p. v. La parten-
za per itai,bl seguirà via Udine col tre-
no delle i; ant. del 15 agosto; il ritorno 
pure via I cline col treno in arrivo a 
Trieste alle 22.55 del 22 agosto. La salita 
ufficiale del convegno e rispettivo 
banchetto a Flaibl avranno luogo dome-
niCa 19 agosto (salita del Monte Re - 
ingsberg). Per coloro clic noti p'i,tendo 
assentaí•si per lutti gli otto giorni del 
convegno vorranno prendere parte al-
meno alla salita ufficiale t al banchetto, 
verrà organizzato uno special' servizio .
di trasporti ferroviari e auton,-,Inlistici 
con partenza da Trieste nel ponieriegio 
di sabato 18 agosto e ritorni a Trieste 
nella sera di domenica 19 o.; sto L Al-
pina delle Giulie organizzerà quest'an-
no il convegno in propor!.io,.1 di molto 
superiore degli anni scorsi.  Nuinerose 
guide verranno messe a disp;sizic,ne dei 
partecipanti al convegno; due autocor-
riere stazioneranno a Raitii a Wsposi-
zione dei guariti per core a Fusine 
Weissenfels), a Tarvisio. in Vail Saisera, 
a Ponteblia, al Predil, fin sotto Nevea, a 
Mezzo. 

La Direzione delle imalere statale 
privata di Raibl permetteranno la vi-. 
sita delle interessanti gl,;!..rie e degli 
annessi stabilimenti nietallur-ilci, verià 
pure permesso il viaggio ;01 tremino e-
lettrico e call'asi_enstire nidi i galieria 
llaild-Bretto. D servizio di cucina verrà 
curato dalla Società in pierria regia e 
con personale proprio espressamente as• 
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sunto. Verranno organizzate oszt•in•i 
cumulative sul monte W. Puart .3 at. 
Mangart. Quelli che even' ;aunente non 
potranno prendere - parte all'Intera set-
timana, mssiino prenotarsi per i giorni 
che dispongono, in tale occasione rAl-
pina delle Giulie prociuNri il ritas,v)-
ferroviario anche a singoli. viaggianti. 

• L' inaugurazionf del Rifugio „Santa Mar-
gherita" al Ruitor • 

Dal 22 al 2G agosti; la Sezione di Tori-
no indirà un grande convegno interse-
zionale in occasione del suo sessante-
siino anniversario e per l'ina.ugurazione 
del nuovo rifugio al Ruttar. La partenza 
delta carovana seguirà domenica 22 In-
glio da Torino. per Aosta da dove con 
automezzi si proseguirà per la Thuile 
(ln. 1141). Omaggio al Monutnento ai Ca-
duti, indi a piedi al rifugio «Santa: Mar-
gherita» dove si pernotterà; il lenedi 
per il ghiacciaio e il Colle del Rutor 
la lesta del Rutor (in. 3586), discesa nei 
la medesima via al rifugio e cerimonia 
inaugurale dello stesso. Martedì -al colle 
del Piccolo San Bernardo, per i valloni 
dl Bellecombe e Thuiletta, grangle 
Pointeibles e Colle Fourcla, pranzo all'o-

. spizio, quindi in auto per Sèez, S.te Foy, 
Tignes e Val d'lsère, cena e pernotti-
mento. Mercoledì per Bergerie, Thur-
vière, Grand Pra. Col de Eresse. Col !le 
la Leisse, ghiacciaio di Plan de Nette 
e la cresta est alla Grande Nlotte (ro 
Mità). discesa per la stessa via, rancio e 
pernottamento alle grangle di Entra 
deux Eaux (rn 2161). Giovedì per il Plan 
(in Lac, chalets (le Chavrières. Thereii-
non, da qui in auto per Moderne, pran-
zo di chiusura e partenza col treno per 
Torino. Per l'uso delle macchine fotn-
grafiche occorre essere muniti del per-
messo delle Auterità italiane e ,francesi. 

Elargizioni pro fondo costruzione rifugi 
Riporto . 

marzo 1923 - Raccolte tra al-
cuni membri del Comitato 
Prima Mostra d'alpinismo. 

8 aprile 1023 - Raccolte fra i 
soci al Rifugio «Du.chessa 
d'Aosta»  

29 aprile 1923 - Raccolte tra A 
soci a Bacichi 

29 aprile 1923 - 1?,larglte dal sig. 
Emilio Marcuzzi • . . . . 

6 maggio 1923 - Raccolte tra i 
soci a Mune Grande . . 

tl maggio 1923 -- .Racco')t.e tra i 
soci a S. Canziano . . 

L. 191.50 

n. 

• lo. --

• 3.80 

» 10.-

• 98. - 

• G. - 

L. 323.?•0 

Disgrazia alpina 
Edoardo Bich; portatore di Valton.,

~che è perito in questi giorni ai 
Denti d'Aran. Oltre che un arrampica-
tore -di primissimo ordine (Danno. scorso 
aveva attraversato due volte il Cervine 
per la difficile cresta, di Zinutt a lui i-
gnota) ' il Rich fu sciatore abilissima. 
Campione valdostanó e piemontese. i• 
concio natia gara nazionale di Cortina 
d'Ampezzo, in lui si riponevan,o le lime-
giori speranze per grandi cimenti in-
ternazionali. Soldato valoroso si era ar-
ruolato nel 7.o Alpini, passato al 5.o ed 
Infine nel plotone d'assalto, aveva presi; 
parte a numerosi combattimenti. Il Den-
te d'Arali (Sigaro Bobba) in Valtourniii• 
clie, da doVe precipitò Edoarclo Bich, fu 
salito per. la prima volta il 29 agosto 
1921 dall'avv. Giovanni flobba con 11 
guida. Therisod. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
(Dal 1885 al 1919: „CLUB ALPINO FIUMANO") 

Sezione 

Redazione ed Amministrazione 
presso la Sede della Sezione 
: : Via del Pomerio 21 : : 

o 

di FIUME 

Redazione ed Amministrazione 
presso la Sede della Sezione 

: : Via del Pomerio 21 

COMUNICATO MENSILE Al SOCI 

Settimana Alpinística nelle Alpi Giulle 
  14-23 Agosto  

PI-R({1)GRAMMAL: 

Martedì 14 agosto: Partenza da Fiume col treno delle 14.20 per Santa 
Lucia di Tohnino, arrivo alle ore 20.58, si prosegue direttamente per Tol-
mino ove si pernotta. 

• Mercoledì 15 e giovedì 16: Salite nel gruppo del Monte Nero (Kern) 
Partenza da Tolmino per Sottolmino, le casere di Sleme, il Vallone del 
Lusnizza alla vetta del Monte Nero (m. 2246); pernottamento nelle gallerie 
che si trovano in vetta. La mattina seguente discesa a Plezzo oltre la Valle 
dello Slateniic. 

Venerdì 17 e sabato 18: Salita del Monte Mangart (M. 2678) dal Pre-
dil al Rifugio «Giuseppe Sillani», pernottamento; la mattina seguente salita 
alla vetta e discesa per la Lahnscharte a Fusine (Weissenfels) e a Cave del 
Predil (Raibl); pernottamento. 

Variante: Chi invece della salita del Monte Mangart preferirebbe fare 
quella del Jalouz (m. 2643) proseguirà da Pleko per la Capanna Baumbach 
in Val Trenta e per la Sella Sa Gradom alla vetta; discesa alla Kiishiitte e 
per Bretto con autocorriere a Cave del Predil (Raibl). 

Domenica 19: Salita del Monte Re di Raibl (1912) assieme alla So-
cietà Alpina delle Giulie di Trieste, Sezione del C. A. I. 

Lunedì 20, martedì 21 e mercò ledi 22: Salita del Jof Fuart 2666) 
e del Montasio (m. 2752) per il Krummbach.  alla vetta del Fuart, discesa 

. 
al-

l'ex Rifugio Findenegg, bivacco; la mattina seguente per il Passo dei Scalins. 
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`discesa a Nevea, quindi alle Casere di Pecol, pernottamento. Mercoledì 22, 
per la via BraFzà alla vetta del Montasio, discesa per la stessa via a Nevea; 
pernottamento. 

Variante: Chi deSidera fare la salita del Canhi •(m. 2592) invece del 
Montasio proseguirà da Nevea per il posto ove sorgeva la vecchia Capanna 
«Canin , (bivacco): la mattina seguente per la via delle cengie alla vetta del 
Canin, 'discesa per la stessa strada a Nevea. 

Gioreq; 23: Da Nevea a Chiusaforte a piedi e ritorno col treno a Fiume. 

Avverienze: Equipaggiamento necessario: picozza, ramponi, mantellina, passa-
montagne, borraccia, occhiali per neve, 1 bicchiere d'alluminio, grasso per scarpe; 
utile: 1 cucina a spirito, i fanale e candele. 

I Direttori della gita si riservano di modificare il programma nel.caso che le 
circostanze lo richiedessero. Non verranno ammessi soci che non fossero convenien-
temente equipaggiati e allenati. La 'Direzione della Sezione mette a disposizione per 
questa settimana alpinistica un'importo di sovvenzionamento. Iscrizioni si ricevono 
alla Sede Sociale a tutto 10 agosto. 

La Carovana Allphaistica popolare 
sal Monte Maggiore 

L' inaugurazione dell' antenna e lo scoprimento della lapide al rifugio 
„Duchessa d'Rosta" in memoria ai Caduti nella grande 

  8 Luglio  

Li carovana promossa dalla nostra 
Sezione in occasione dell'inaugurazione 
deirantenna e della scoprimento della 
lapide in memoria ai Caduti nella gran-
de guerra è riuscita un'Imponente mani-
festazione. 

Tutte le Associazioni sportive e nazio-
nali di Fiume e della Liburnia• hanno 
voluto parteciparvi: i Combattenti, Il 
Fascio. la Milizia, la Guardia Naziona-
le: gli Arditi, la Legione, gli Esploratori 

l'cEneo., il Ricreatorio 'comu-
nale, «Carsia», la Corale Fiuma-
na, la Filarmonica, l'Alpina delle Giulie 
di Trieste intervennero tutte con forte 
numero (li soci; della Liburnia erano 
presenti quasi tutte le Associaiionl; per 
il Governo di Fiume intervenne il presi-
dente 'noi*. Depoli; per il Municipio il 
don. Serdoz; il presidente onorario del-

la sezione Ing. Conighi, il Col. cav. Ga-
riboldi della Commissione di confini e 
uno stuolo di ufficiallti di terra e di 

guerra. 

mare. Inoltre gran numero di soci. Era-
no presenti oltre 400 persone. 

Tutta la notte di sabato arrivarono al 
rifugiO gruppi di partecipanti. Il Ricrea-
tolgo arrivato ancora nel .pomeriggio a-
veva piantate le tende su un ,breve spiaz-
zo adiacente al rifugio;' gli esploratori 
italiani in una valletta sotto al rifugio e 
nella notte calma ardevano ,i fuochi de-
gli attendamenti e si udivano le canzoni 
della Patria. Al mattino altre comitive 
arrivarono continuamenté a piedi, con 
gli autocarri, con vetture e dopo breve 
sosta proseguivano per la vetta lungo 
sentiero (lei bosco per scendere per 11 di-
rupato versante istriano. 

Alle 11.45 ebbe principio la cerimonia. 
L'ing. Conighi, presidente onorario del-
la Sezione ricorda l'opera svolta negli 
anni del servaggio del Club Alpino Fiu-
mano. Rammenta che molti soci com-
batterono tra le file dell'esercito libera-
tore e nota come il Club Alpino Fiuma-
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no sia stato il primo delle terre redente 
'ad entrare a far parte della grande fa-
miglia alpinistica italiana. «Con l'atto 
che oggi si compie, dice l'ing. Conighi, 
la Sezione di Fiume tributa un atto d'o-
maggio alla memoria di tutti i valorosi 
Caduti nella grande guerra per la reden-
zione di queste terre, osserva che la ban-
diera che da oggi in poi sventolerà su 
questo valico — per sempre — sarà una 
promessa a Fiume che attende e spera.» 
Viene quindi innalzata la bandiera dal 
socio combattente sig. Zane mentre la 
banda del Ricreatorio intona la Marcia 
Reale; si scopre quindi la lapide in me-
moria ai Caduti che porta la seguente 
scritta dettata dal presidente della Se-
zione sig. 

AL COSPETTO DEL CARNARO CHE ITALIA CHIUDE 
RICORDA O VIANDANTE 

LE VITE 
DATE A SUGGELLARE LA SENTENZA DFL POETA 

MCMXV — MCMXVIII 

A NOME DI FIUME CHE ASPETTA FIDENTE 
GLI ALPINISTI FIUMANI 

La banda del Ricreatoci° intona la 
Canzone del Piave. Il sig. Compassi, In-
caricato dalla Società Corale Fiumana, 
depone una corona di lauro con i colori 
nazionali e flumani. 

Parla quindi a nome dei Combattenti 
il Cap. prof. Marpicati che ringrazia la 
Direzione del' Club Alpino Italiano per 
l'indovinata iniziativa della lapide ai 
Caduti della grande guerra, sul più alto 
monte dell'Istria cara e sacra al cuore 
di ogni italiano. 

«Da questo monte — dice il prof. Mar-
picati — che secondo l'espressione di un 
profetico poeta istriano, Renato Rinaldi, 
diede forza, fede. ardore ed amore a chi 
saliva per le sue pendici a stringere 
nuovi patti e nuovi legami, da questo 
monte che vide l'atteso «fatale ritorno» 
sale oggi impetuoso al cielo, il grido 
della nostra imperitura riconoscenza a 
quanti la vita fiorente rischiarono e sa-
crificarono per i confini giusti della Pa-
tria. 

Ma — esclama il capitano Marpicati 
— questo non è il solo grido della rico-
noscenza, bensì il marmoreo ricordo che 
il. «Club Alpino Italiano, Sezione di Fiu-
nie» volle qui eretto, testimonia e fa giu-

ramento anche della nostra fede e della 
nostra speranza nella redenzione di 
quella Città che Dante e d'Annunzio 
proclamarono inviolabile termine della 
Nazione italiana verso l'Oriente». 

Il rag. Manfredo Macchini in rappre-
sentanza della Società Alpina delle Giu-
lie di Trieste, pronuncia il seguente di-
scorso: 

«Fratelli Fiumani! 

E' la seconda volta che mi trovo fra 
Voi a rappresentare l'Alpina delle. Giu-
lie; è la seconda volta che io. di Ferra-
ra, parlo a Voi a nome dei Triestini! 
Mi preme accennare al fatto che io sono 
di Ferrara. affinchè vogliate perdonare 
la mia limitata conoscenza di cose che. 
purtroppo, è noto, sono poco conosciute 
dalla maggior parte degli italiani del-
l'interno, o — per lo meno — non sono 
conosciute quanto basta perchè sia ap-
prezzato nel suo giusto valore il sacrifi-
cio che non ha misura, della Città. Vo-
stra tanto bella e tanto martirizzata) 

Mi considero ben onorato pertanto di 
essere fra Voi, rappresentante della Glo-
riosa Alpina delle Giulie. A me, Triesti-
no di adozione, Ferrarese di nascita 
sarà ben perniesso di esprimermi la-
sciando da parte ogni modestia al ri-
guardo dell'Alpina, qui ove il Club Al-
piné Flumano. non: meno Glorioso della 
Consorella di Trieste e ad Essa affratel-
lato nel nome del Club Alpino Italiano, 
compie oggi una cerimonia che consa-
cra alla più pura italianità i nostri mon-
ti, i monti del nostro confine, con lo sco-
primento di una lapide. che ricorda i 
valorosi Caduti per la Patria e con l'i: 
naugurazione di un'antenna sulla cima 
della quale dovrà garrire al vento, ora 

. e sempre, il bel tricolore d'Italia, al co-
spetto della Vostra Città e del Vostro 
Mare ancora avvolti da una leggera 
nebbia che un radioso sole dovrà hen 
rresto dissipare. 

A voi, Fratelli Fiumani, l'augurio di 
Trieste, il voto della Società Alpina del-
le Giulie. afflnchè il Vostro martirio ab-
bia finalmente a cessare e finalmente 
siate ricongiunti alla grande Patria Ita-
liana, all'Alma Roma di cui conservate 
ancora gelosamente le secolari vestigia. 

Per Fiume, ora e sempre italiana. eja. 
eja, eja.... Alalà)» 

Il rag. Benagli degli Esploratori Ita-
liani fa rinnovare alle sue giovani 
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schiere il giuramento fatto in Piazza 
Dante a Fiume. in occasione della con-
segna della bandiera, di difendere sem-
pre la Patria. Il Presidente della Sezio-
ne sig. Depoli, cui un incidente occorso 
al suo canlions, aveva ritardata la sua 
presenza, pronuncia il seguente discorso . 

«Voi che oggi siete saliti sul Monte 
Maggiore, -per quanto mascherate dalla 
opera del tempo, avrete avvertito trae-
cie di opere militari. Anche qui l'Au-
stria pavida apprestava le sue estreme 
difese, rese inutili, perchè la Nemesi la 
raggiunse prima che potesse usarne. A 
primo aspetto vi parrà perciò forse fuo-
ri di luogo che 'qui, dove non arse la 
battaglia, si eriga una lapide a ricordo 
dei Caduti nella grande guerra. Ma, se 
meglio considerate, vi convincerete che 
difficilmente si poteva trovar luogo più 
adatto ad onorarli. 

Il valico montano che interrompe la 
giogagia del Monte Maggiore e sul qua-
le sorge questo rifugio che il altra so-
lenne occasione ribattezzammo col no-
me augusto della Duchesia d'Aosta, nel 
linguaggio degli Slavi dell'Istria porta 
un nome che, tradotto, significa ingi-
nocchiatoio. Quivi infatti il devoto pel-
legrino. giunto al termine dell'aspra sa-
lita. piegava le ginocchia per mandar u-
na prima preghiera di saluto al deside-
rato santuario di Tersatto.

Ma anche il viandante moderno, che, 
deposta la semplice fede degli avi, giri 
il mondo in cerca di impressioni di bel-
lezza, giunto quassù sente di esser arri-
i atc ad uno di quei punti del globo, do-
ve è d'uopo ammirare e tacere. E se il 

'nuovo pellegrino sia un italiano, si ac-
costi allo spettacolo con animo religioso. 
Ad esso infatti si spiega davanti agli oc-
chi il Carna.ro, che sei secoli or sono il 
padre Dante indicò confine d'Italia, e lo 
vede 'dominato dal massiccio del Nevo-
so, che di questo confine, divenuto final-
mente realtà viva e tangibile, è il ba-
luardo più poderoso. E in fondo al gol-
fo, sotto la sagoma di quei monti lag-
giù ai quali in un momento di debolez-
za i nostri uomini politici hanno rinun-
ziato, esso vedrà spingere nel mare le 
braccia dei suoi moli la città che ne] 
suo disperato amore tutto ha dato. e nul-
la ha ottenuto. 

In faccia al confine sacro il marmo di-
ca adunque la parola dì gratitudine a 
quelli che .s'immolarono colla visione di 
un avvenire di grandezza e di libertà 
che giorno per giorno l'Italia si avvia a 
realizzare. Ma come a Trento la statua 
di Dante. coll'indice proteso additava a-
gli Italiani la mèta delle barriere alpi-
ne da conquistare, come a Montona d'I-
stria il leone di San Marco, tenendo 
sdegnosamente chiuso il libro degli e-
vangeli, significava che col nemico di 

• faccia non si poteva mostrare il dolce 
motto di pace, anche da questa lapide 
sorga un mònito: rammentate o Italia-
ni, che il sacrifizio di cinquecentomila 
giovani vite non è bastato, che al di là 
di quel mare, sul quale un giorno lonta-
no è volata, simbolo della fratellanza 
fra le due sponde, tra Loreto e Tersatto 
la Santa Casa, e sul quale sembra anco-
ra di vedere il solco della silurante che 
portava d'Annunzio e Cìano a compiere 
la Beffa di Buccari, bagnate dal mede-
simo amarissimo flutto •dell'Adriatico, 
tutto patria ai Veneti, attendono ancora 
Fiume e la Dalmazia». 

Finita la cerimonia si passa all'asse-
gnazione delle medaglie che vengono 
destinate nel modo seguente: medaglia 
grande di «vermeil»,agli Esploratori I-
taliani per aver fatto il percorso da Fiu-
me alla vetta del Monte in maggior nu-
mero di partecipanti; medaglia piccola 
dì «vermeil» a pari merito una alla So-
cietà Alpina «Carsia» di Fiume e una ai 
Canottieri dell'«Eneo»; medaglia grande 
dì argento alla Società Alpina delle Giu-
lie di Trieste pe,r essere arrivata da più 
lontano con maggiore numero di soci. 

Quindi le comitive si sbandano per i 
boschi. dal rifugio alla cantoniera Pe• 
ruz fino a che viene dato il segnale del• 
la partenta. 

La lapide che venne scoperta al ri-
fugio Due: lessa D'Aosta » al Monte 
Maggiore è lavoro finemente esegui-
to dallo scultore Carmelo Rossi; misura. 
1 metro di lunghezza per 60 cm. di altez-
za, le parole sono in piombo per meglio 
resistere alle intemperie ed è' fermata 
da quattro borchie di bronzo. Il lavoro 
venne molto ammirato e lodato. 

Soci i 
Aiutate la nostra opera in questo estremo lembo d'Italia, .procu- • 

rando adesioni alla nostra Sezione.  



CANZONI ALFINE 

LA PENNA NERA 

Sul cappello che noi portiamo 
c'è una lunga penna'. nera • 
che a noi serve da bandiera 
su pei monti a guereggiar. 

' Oilalà I 

Su pei monti che saliremo 
pianteremo l'accampamento. 
Brinderemo al reggimento: 
Viva il corpo degli alpin! • 

Oilalà! 

Su pei monti che noi saremo 
coglieremo le. stelle alpine 
Per donarle alle bambine. 
farle pianger e sospirar. 

Oilalà! 

Su pei monti noi andremo. 
pianteremo il tricolore. 
Oh, Fiume del nostro cuore, 
ti verremo a liberar! ' • 

Oilalà1 

DL TESTAMENTO 

— Il comandante la compagnia 
l'è malato del mal dei morti. 

— E manda a dire ai suoi- alpini 
. che lo vengano a ritrovar. 

I suoi alpini gli manda a dire 
che non han scarpe per camminai.. -

. — O con le scarpe o senza scarpe 
I miei alpini li voglio qua. 

E co' _fu stato alla mattina 
• i suoi alpini son arrivà. 

— Cosa .comandelo, sior capitano, 
che i suoi alpini sono arrivà. 

E io comando che' il mio corpo 
in sette pezzi sia taglià. 

-- II primo pezzo al Re d'Italia 
che si . ricordi dei suoi alpin. 

Il secondo pezzo al reggimento 
. che si ricordi dei suoi soldà. 

— Il terzo pezzo al battaglione 
che si ricordi del suo Tinor. 

Il quarto pezzo alla mia'mamma 
che si ricordi del suo figlio alpin. 

Il quinto pezzo alla mia bella 
che si ricordi del suo primo 'amor. 

• • 11 -sesto pezzo alla montagna 
-ove floriscon le rose e i flor. 

-• Il settimo pezzo alla frontiera 
che si ricordino dei nostri Alpin. • 

QUEL MAZZOLM D9 5-90R1 

Quel mazzolin di fiori 
che vien dalla montagna 
e bada ben che non si bagna 
che. lo voglio a regalar. 

Lo voglio regalare 
un bel mazzetto. 

Lo voglio dare al mio moretto 
questa sera quando vien. 

Siassera quando' viene • 
gli fo la brutta cera 
perchè sabato di sera 
non èvenuto da me. 

Non è venuto da me, 
l'è andà dalla Rosina. 
Perchè mi son poverina 
mi fa pianger e sospirar. 

Mi fa pianger e sospirare 
sul letto dei lamenti. 
E che mai diran le genti, 
cosa mai diran -di me.' 

Diran ch'io son tradita, 
tradita nell'amore. 
E a me mi piange il core. 
e per sempre piangerà. 

Abbandonato il primo,. 
abbandono il secondo, 
abbandono: tutto il mondo 

e non mi marito più. 
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ATTI UFFICIALI 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(14 giugno) 

Presemi : Dinarich, ft di presidente. 
Chiopris. Copetti, Flaibani, Giusti, Inti-
bar. Lenaz, Micheluzzi, Prelz, Roselli. •• 
Rustia. Stanflin. Zzihgerle. 

Viene scusata l'assenza del presidentè 
e vicepresidente. 

Si prende atto della lettera di ringra-
ziamento della Società. Alpina .Cassia. 
per gli 'auguri espressi dalla Sezione in 
occasione del suo Convegno annuale e 
di una lettera di ringraziamento, per le 
accoglienze fatte ai partecipanti alla 
Carovana indetta dalla Sezione di Mila-
no, pervenuta dalla Sede Centrale. 

Vengono elargite L. 25 per la targa in 
memoria di F. Risanando. 

Viene approvato il resoconto del Cbn-
vegno di San Canziano. 

Si fissa per l'8 luglio la data per la Ca-
rovana al Monte Maggiore. 

Vengono stabiliti i premi per la Caro-
vana al Monte Maggiore. 

Si accolgono a soci ordinari i signori: 
Caravanich Antonio. Gadina Agostino, 
Justin Aldo; Macchioro Guido. Strickei 
Edoardo.

Viene votato un ringraziamento ai so-
ci Luchesich Giovanni jun. e Marchini 
Dante per il dono di fotografie fatte alla 
Sezione. 

Si accoglie con piacere il dono del. so-. 
cio Lenaz Nicolò di 56 carte topografi-
che della regione. 

(28 giugno) 

Presenti: Depoli, presidente, Chiopris, 
Copetti. Cu rell i ch, Flaibani, Dinarich, 
Giusti, Intihar. Lenaz, Micheluzzi, Prelz, 
Roselli. Rustia. Zdngerle. 

Si prende atto della lettera di ringra-
ziamento del presidente della Sezione di 
Verbano. cosi pure dell'invito del presi-
dente della Sezione di Torino di narteci-
pare all'escursione intersezionale e alla 
inaugurazione del rifugio al Rutor.. 

Si accoglie a socio•il signor Malie Ma-
rio. 

Il socio Intihar da relazione in meri- - 
to alla costruzione di rifugi e presenta 

• 

un progetto elaborato dalla Commissio-
ne. 

Viene approvato il programma della 
settimana alpinistica nelle Alpi Giulie 'e 
si decide di sovvenzionare tale escùrsio-
ne con l'importo preventivato più il ci-
vanzo dell'anno scorso. 

Si vota un ringraziamento al socio 
.Rustia per il dono d'una grande carta 

topografica del teatro della guerra. 

(13 luglio) 

Presenti: Depoli presidente, Copetti, 
Curellich, Dìnarich, Giusti, Intihar, . Le-
naz, Micheluzzi, Prelz, Roselli, Stanflin, 
Ungerle. 

Si prende atto della lettera inviata dal 
socio Colacevich a nome del gruppo stu-
dentesco chiedente una sovvenzione per 
i• soci studenti partecipanti all'attenda-
mento sul Nevoso ed eventualmente al-
l'accantonamento di Gressoney; si de-
cide di concedere un sussidio non appe-
na si conoscerà il numero dei parteci-
panti per tali escursioni. 

Si accoglie a socio ordinario il signor 
Trinaistich Vittorio. 

Viene concessa la sanatoria per l'ac-
quisto di ancora una medaglia per la' 
Carovana al Monte Maggiore. 

Si accogiie, la „proposta del socio Inti-
har per l'esecuzione di cartoline dèlla 
nostra regione; per la spesa si provve-
derà dal «Fondo Rifugia•: gli utili even-
-tualmente ricavati andranno a favore 
dello stesso fondo. 

Viene deciso di chiedere al Comune di 
31(0111911e un risarcimento per le tabelle 
danneggiate nella regione del Lisina, 
mentre la direzione si dichiara sin d'O-
ra estranea per qualsiasi azione réprei-
.siva che verrebbe falla da singoli soci 
per la!i' continuali danneggiamenti. 

RETTIFICA 

Nel No. 6 del Comunicato Mensile 
(Giugno) venne erroneamente pubblica-
to, tra i sunti dei verbali delle sedute 
della direzione, che il sig. Vito Rustia è 
stato nominato a direttore in sostituzio-
ne del dimissionario ing. Conigli'. Carlo 
jun. mentre va letto che il predetto si-
gnore venne nominato in 'sostituzione 
del sig. Giorgio Conighi. 
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La grotta degli „Asparagi" 
Si porta a conoscenza dei soci che la 

grotta degli «Aspamagb. (Sparozna) nel' 
circondario di Braiani è passata in am-
ministrazione della nostra Sezione. Es-
sendo in corso importanti e pericolosi 
lavori di adattainento, l'accesso a que- . 
sta gratta è assolutamente proibito, fino 
al giorno dell'apertura ufficiale, tanto ai 
soci del C. A. I. che ai visitatori in gene-
rale. 

Elargizioni pro fondo costruzione rifugi 

L. 323.30 
10 giugno 1923 — Raccolte tifa i • 

soci dal sig. Casimiro Lenaz 
a S. Pietro del Carso . . 10.35 

Totale L. 333.65 

Movimento dei soci durante il ll. trimestre 1923 

Presidente 
onorario 

Vitalizi IOrdinari Aggregali Aggregali 
studenti 

Esistenza al I aprile 1923 , . 

Nuovi inscritti 

Ditnissiònari . . 

Decessi . . 

Morosi . . 

Esptilsi . 

Esistenza, al 30 giugno 1923 . . 

In città. 

i 304 

Assieme 

:11 43u 

I 

• 9 

316 • •-•2 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

Un nostro socio .premiato all' Esposizione 
internazionale di fotografia di Torino 

.La giuria superiore, in seguito a pro-,
poSte fatte dalla giuria dì classe ed o-
mologate dalla giuria di gruppo, ha. con-
ferito il diplonla di medaglia d'argento 
e medaglia d'argento al consocio sig. 
Giovanni Lucliesich jun. — Congratula-
zioni. 

In  montagna. 

Attendamento studentesco al Nevoso 
Sotto gli ittispict bella ikedra Sezione. 

dal 15 al 25 luglio si terrà l'attenda,men-
to studentesco nel gruppo del Monte Ne-

1 1 ' ) 

voso; la sezione mette a disposizione 
dei partecipanti le tende. da campo.. 

La partenza seguirà il ff icanio 15 
treno per Giordani: si oroseguirà a pie-
di per Gialla e Pian della Secchia (Herm-
sburg); da qui si ascenderà alla vetta 
del Nevoso. La discesa si effettuerà nella 
Vai Brutta dove verranno piantati gli at-
tendamenti; da qui gli studenti potran-
no" salire sul Monte Zatreppo, sulla C'. 
ma dell'Alpe (Maniaca), sulla Tra.rniz-• 
za, ecc. fl ritorno seguirà per Mastin. 
Fontana del Conte a Bisterza e col treno 
a • Fiume. Si osserva. che il giorno 18 an-
che I nostri alpini pianteranno l'atten-
damento -nella Val Brutta. Maggiori in-
formazioni si possono ricevere alla sede 
della Sezione. ove sono .aperte le iscri-
zioni. I 'non soci, purchè accompagnati 
da soci. potranno partecipare a questa 
escursione. 
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Escursioni sociali 

8 luglio. — Alla Carovana alpinistica 
popolare. promossa e organizzata dalla 
nostra Sezione, in occasione dell'inau 
gurazione dell'antenna e dello scopri-
mento della lapide in ineinorta ai Caduti 
nella grande guerra, parteciparono oltre 
400 persone, buona parte dei quali. fecero 
la salita del Monte Maggiore (m. 1396). 

• 15 luglio — Alla. passeggiata soc.ale 
per Lopazza, causa tl caldo tropicale, 
presero parte solamente tre soci; partiti, 
alle 15 dalla Piazza Roma, oltre Santa 
Caterina e Grohovo pervennero a Lc-
pazza, gentilmente accolti dal sig. Ma-
resciallo Cesare Sanna, ritornarono per 
Luban e Drenova 

Escuì•sioni individuali 

0-7 gennaio: Esercitazioni con gli sci 
nei boschi del Monte Maggiore, Ferghi--
na Giovanni., Szakàllos Emerico. \Vai-
luschnig Gino. 

13-14 gennaio: Esercitazioni con gli sci 
nei boschi del Lisina, Aplelthaler•Um-
Jierto, Ferghina. Giovanni, D'Andre Pie-
tro. 

21 gennaio: . Esercitazioni con gli sci 
nei boschi del Monte Maggiore, Ferghi-
na Giovanni. Ossoinack Luigi, Tomsig 
Carlo. 

27-28 gennaio: Esercitazioni con gli set 
nei boschi del Lisina, •Bescocca Paola e-
Mea. Brazzoduro cap .Ernesto, Ferglitria 
Giovanni, Totnsig Arturo. 

4-febbraio: Monte Oscale (m. 1209) don 
gli sci, Denarich Ettore, Ferghina Gio-

• vanni, Fonda Umberto, Walluselmig 
Gino. 

11 febbraio: Alpe Grande (m. 1273) can 
gli sci, Bescocca. Mea, Brazzoduro cap. 
Ernesto, Ferghina Giovanni, -Fonda Um-
berto, Tomsig Arturo e Carlo. • 

25 febbraio• Esercitazioni con gli sci 
nei boschi del Lisina, Giovan-

• ni, Ossoinack Luigi. Szakàllos Emerico. 
Tomsig Carlo • 

i, • 

11 marzo: Munte ,Nevoso (m 179C) can 
gli sci, Ferghina Giovanni, Ossoinack 
Luigi, ' Szakàìlos Emerico, Tomsig 

Salita e discesa per Fontana dei• 
Conte. 

24 giugno: Monte Maggiore (ni. 139tip 
venne salito dai soci eliminali Diego. . 
dott. Depolli Guido. Intihar Giovanni; 
dal Rifugio <Duchessa d'Aosta.... discaqa 
per il versante lstrieno. 

• 

21 giugno: Alpe Grande (in 12731 ven-
ne salito dai soci Chiopris Carlo, De-
poli Guido, Lenaz Nayr e Casimiro, Man-
druzzato Argeo. Segnan Palmina e Ce-
lestina; (la Adriano per. la Valle della 
Sabza. (Zabca). discesa al Rifugio «llu- • 
eltessa d'Aosta». 

24 giugno: Cima d'Alpe (Rlctni•nca m. 
i182) e Travnizza (m. 148. 8) vennero salite' 
dai soci Gino Fdalbani e Luigi Tomini 
Con ferrovia a Bisterza (arr. 0.45) indi 
oltre rasene, di Bisterza alla casa [ore-
stale di Bozimater (ore 9, riposo fin, 
alle 10) per la Val Nei (Crni. Dol, bivio 
- ore 11.15) alla vetta della Cima d'Alpe 
(Planinca. m. 1482. ore 12.45). La discesa 
venne effettuata toccando la vetta della 
Trav.niZza tio. 1488 ore 13 dalla Cima. 
d'Alpe) a Cutezevo nre 18) a Bisterza per 
le 10. 

1 lugio:. Lisina (m. 1185) venne Salita 

dai soci Diego Curallich, Gino Flaibar.i, 
Celestino Linda. Edgardo Prelz, Bartolo-
meo Sgavez, Antonio Zanutel; . i soci 
Flaibani, Linda e Zanutel salirono an-
cora sulla Parete delle acque (Vodicka 
griza (m. 1144). 

Lo stesso giorno i soci Giovanni Triti-
har, Adriano Roselll e figlio fecero una 
scursione al rifugio <Egisto Rossi». 

Attività della Commissione segnavie 

La seconda metà dello scorso mese 
vennero poste le seguenti tabelle: 

No. 14, Tabella No. 13. in legno con a-
sta di legno. sotto Drenova al bivio 
Monte Castelliere-Pulai. 

No. 15. Tabella Nò. 14. in ferro con asta 
di ferro, a Drenotra presso il sentiero 
conducente a Stranga e Scurigne. 

No. 10. Tabella No. 15. in legno, sulla 
casi ad ovest della chiesa di Drernova-
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nei pressi del sentiero conducente al v' -
Reo del Luban e Lcnpazza,. 

No. 17, 'Fa:N.1M No 16, in legno,' sulla 
casa ad ovest della chiesa di Drenova. 
nei pressi del sentiero conducente al 
Monte Castelliere e a Grohovo. 

No. 18. "iabella. No. 17, in legno con a-
sta di legno, al bivio Senosecchia-Lisina. 

No. 19. Tabella No. 18. in legno con a-
sta di legno, al bivio Lisbna-Ruccavazzo 
per il sentiero del bosco (nei pressi del 
Rifugio , Egisto Rossi»). 

Sentieri demarcati dalla Sezione 
' a tutto giugno: 

Territorio: 

1) da Santa Caterina a Groliovo, fascia 
bianca-rossa-bianca. 

2) da Scurigne a Drenova, fascia: 
bianca-rossa-bianca. 

3) da Drenova alla vetta del Monte 
Castelliere, fascia: rossa. 

4) dal bivio sotto Drenova (termine 
della nuova strada, tabella) alla vetta 
del Monte Castelliere, fascia: rossa. 
Montagna: 

1) dalla stazione di Mattuglie per il 
villaggio di Giussici alla. vetta del Li-
sina, fascia: bianca-rossa-bianca. 

2) dalla stazione di Giordani fino alla 
casa del falegname lvanic (casse da 
morto) in congiunzione di quella che 
viene da Mattuglie, fascia: bianca-
rossa-bianca. 

3) dalla stazione di Sappiane a Mune 
per il sentiero per il bosco, fascia: rossa. 

4) dal rifugio «Duchessa d'Aosta» alla 
vetta del Monte Maggiore, fascia: bian-
ca-rossa-bianca. 

f) dai preSsi della cantoniera Peruz 
per il versante istriano alla vetta del 
Monte Maggiore, fascia: bianca-rossa-
bianca. 

Comunicazioni - ai Soci 

Inaugurazione al Monviso di una targa 
commemorativa del 60.o anniversa-
rio del C. A. I. 

Il 12 agosto verrà inaugurato al Mec-
viso una. lapide per commemorare il 
compimento del primo sessantennio di 
vita del C. A. I. La lapide sarà in marmo 
bianco, e riporterà I nomi. dei quattro a-
11117104 che il 12 agosto 1863, cotnpiendo 
la prima ascensione italiana del Monvi-
so. idearono la fondazione della nostra 
Istituzione gloriosa. Le cure dell'allesti-
mento e collocamento della targa ven-
nero assunte dalla Sezione Monviso 
dal suo Presidente cav. uff. Borda, che 
attende ad esse con amore e intelligenza. 
Le spese saranno sostenute per intero 
dalla Sede Centrale. Le Sezioni del 
C. A. I. verranno a suo tempo invitate 
alla cerimonie inaugurale. 

I nomi ufficiali della Venezia Giulia e 
della provincia di Zara. 

I primi giorni dello scorso mese è u-
scito un volumetto contenente «I nomi 
ufficiali della Venezia Giulia e della 
provincia di Zara» nonchè l'=Indice ge-
nerale comparativo dei nomi di luogo fi-
nora in uso e alfabetico (lei nomi uffi-
ciali» 

Tale pubblicazione • di somma utilità 

pratica è stata portata a compimenti 
dalla casa editrice Vitoppi, Wdlielan 
Co. di Trieste, sotto gli auspici della Se-
zione di Trieste del C. A. I., Società al-
pina delle Giulte. Noi già. nel comunica-
to mensile dello scorso mese abbiamo a-
dottato la nuova nomenclatura ufficiale 
e per non creare confusionismi o tradu-
zioni arbitrarie. s'ira. utile che i nostri 
soci si procurino un esemplare di qus-
sto volumetto, rivolgendosi direttamen-
te alla Società alpina delle Giulie di 
Trieste (Portici di Chiozza No. 1). 

Guide raccomandate dalla „Società Al-
pina Friulana" di Udine per le salite 
'sulle Alpi Giulie e Carniche 
Pontebba — Cappel.laro Giuseppe detto 

Setatittin, residente a Pontebba 

Chiusaforte — Pesamosca Osvaldo det-
to Ldf, residente a Pian di là (valle 
Raccolana) 

Resia — Afodotto Giovanni detto Gia-
cartii, residente a Oseano (valle di Re-
sia) 

Moggio -7 Nòt Pietro detto 13òtul, resi-
dente a Grauzana (valle dell'kkupa) 

Forni Avoltri — Samassa. Giuseppe, 
residente a Forni Avoltri — Canova 

- Vittorio fu Eugenio, residente a Collina 
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- Caneva Umberto fu Eugenio, residente' . 
a Collina 

Forni di Sopra - De Santa. Eugenio 
detto narba. residente a Forni di Sopra 

Tariffe del UN'o [l'illudo° Silielli 
(m. 1919) al Mangaer 

della 

' k:

• .• 

Società Bloina delle blulle, Sez. di Trieste del C. R. I. 
Gerente del Rifugio: Rod. Baumgartner 

Aperto dal 15 giugno al 15 settembre 

Pane ire>co o biscottato L. --.311 
Brodo semplice di carne > 1.-

. in t -lodo di dadi » 1.-
Minestra in brodo di carne » 2.5'3 
Pasta asciutta • - > 3.-. 
.iisotto » 3.-
Carne in umido a 2.50 
Uova crude. culmina » 
Uova al guscio • s 1.10 
Due uova al burro o strutto » 2.50 
Salame, '12 etto » 2. -
Scatole sardiine a 3.-

i Scatole carne (bollita) » 3.50 
Formaggio, ' 1 etto » 2.50 
Burro. 1 etto » 3.-• 
Lardo. 1 etto > 2.-
Zucchero, 3 dadi 
1-rutta scriroppate, 1 porzione 

a 
a 

--.39 

Vino bianco '14 litro » 1.50 
Grappa verde 'lin.> a 1.20 
Co Frac, bicchierino piccolo > 1.--
Cliartreuse.• > > 1.--
Birra in bottiglie a 3.-
Sciroppo lampone a 1.--
Marsala, Via litro a 2,-
Vermouth '142 litro > 1.50 
Cognac, 1 flaschetto a 5.-
Caffè nero » 1.20 
caffè e latte » 1.50 
The semplice a 1.--
The con Rhurn » 1.50 
Asti spumante, Cinzano Dry a 22.-
Biscotti. al pacco » 1.50 
Cioccolato Domus » 2.--
Cioccolato al latte > 
Cartoline o prospetti > --.25 

. In vendita presso la sede sociale: 

Distintivi geandi per montagna L. 10.-
Distintivi piccoli per città a 6.-
Bastoni ferrati > 2.-
Tubetti di latte condensato » 2.50 
Scatole di carne in cons. gr. 400 > 1.--

TAR l F FA 
per le 

Guide e i portatori nelle Illpi Giulie e limitrofe 
(Provincia dei Friuli) 

concordala fra la Societd Alpina delle 
Giulie (Sez. di Trieste del C. A. I), la 
Società Alpina Friulana è la Sezione di 

Gorizia del G. A. 1. 

Disposizioni generali 

Art. 1, - Il compenso spettante alla 
guida o al portatore verrà determinato 
in proporzione all'impiego di te,-apo 
(tariffa a giornate e a mezze gioniate) 

Le giornate si computano dati momen-
to dell'assunzione della guida e del 
portatore e per 21 ore. Le frazioni di 
giornata non superiori a 12 ore si com-
putano per mezza giornata. 

Nel caso che la guida o il portatore 
vengano licenziati in luogo che non sia 
quello della loro abituale residenza, nel 
'computo va compreso il. tempo che es-
si impiegano per raggiungerla, appli-
cando alla giornata o' alla mezza gior-
nata necessaria la tariffa fissata &A-
l'articolo. 3, e aggiungendo il rimbr,r-
so delle eventuali spese di trasporto 
in ferrovia (III. classe) in autocorriera 
o conliera postale. 

Per le salite indicate all'art. 4, le gui-
de hanno inoltre diritto alle quote sup-
plementari ivi indicate. 

Se l'escursione, la traversata o la sa-
lita presentano notoriamente particola-
ri difficoltà. e non appariscono nell'e-
lenco deLla tariffa il compenso è ri-
messo al libero accordo delle parti. 

Qualora infine una guida o un por-
tatore vengano assunti dal turista per 
almeno 5 giorni, verrà applicata la ta-
riffa, ridotta di cui all'art. 0. 

Art. 2. - Le guide e i portatori devo-
no provvedersi a proprie spese il man-
tenimento e l'ailoggio, e non possono 
pretendere nessun supplemento oltre 
agli importi fissati nella tariffa. 

A richiesa del turista la guida deve 
trasportare . almeno 8 chg. di bagaglio 
non voluminoso, senza diritto a corri-
penso alcuno. 

Tariffa a giornata 

Art. 3. - Le escursioni, traversate e 
salite vengono retribuite. purchè non 
presentino notoriamente particolari dif-
ficoltà, a gidrnata e a mezza giornata. 
Per una giornata competono alla guida 
Lire 25.- al portatore Lire 20.-; si? 
l'escursione si compie in mezza giorna-



ta competono alla guida Lire 15.- al 
portatore Lire 10.-. 

Tariffa fissa 

Art. 4. - Per le escursioni, traversate 
e salite, che qui sotto si enwnerano, 
le guide hanno dritto alle seguenti 
quote supplementari: 

A). Stazione di partenza: FUSINE (già 
Weissenfels) 

1). Al Grande Mangart, con diséesa 
Fusine o' al Predilli Lire 10 --

2). Al Grande Mangart, con 
discesa per la Valle Romana 
a Tarvisio 

3). Al Piccolo Nlangart. con 
discesa a Fusine 

4), Alla Grande Ponza 

B). Stazione di partenza: TARVISIO 
Cave del Predil (già Raibl) 

5). Al Grande Mangart, Via Predil, 
con discesa a Cave ,del Predil Lire 10.-- 

O). Al Grande Mang ari, Via 
Predil, con discesa per la Val-
le Romana a Tarvisio o vicev. 

7). Al Grande Mangart, Via' 
Predil, con discesa a Fusine » 12.--

8). Able Gime III o IV delle 
Cinque Punte » 12.-• 

9). Alla Cima del Lago (See-
kopf) » 12.-• 

IO). AI Iìif Ftrart • IS. -

I l ). Al 16f Firart, con discesa. 
Via Lavinal dell'Orso (Bil-
renlahn) » 20.--

C). Stazione di partenza: PREDIL 

12). Al Grande Mangart, con discesa 
Predilal  o a Fusine Lire 10.- 

13). Al Grande Mangart, con 
discesa per la Valle Romana 
a Tarvisio 

15.-

» 20.-
• 20.--

, I',. -

D). Stazione di partenza BRETTO (già 
Bretto di Mezzo) 

14). Al Jalouz, con discesa a lir qin 
Lire 

15), Al Jalouz, con, discesa 
in Vai Trenta » 30.--

16). Alla Cima del Lago (See-
liopf) > 12.--

E). Stazione di partenza: PLEZZO 
(Sonzia) 

17). Canin, con discesa a Piazzo o 

Resta Lire 12.-

18). Cani& con discesa a Nevea » 20.-

19). Monte Forato (Prestre-
lerrik)` con discesa a Nevea • 12.--

20). Al Romboin 
21). Al Monte Grintuoz, da 

Sonzia » 15.-

» 5.-

F). Stazione di partenza: TRENTA 
D'ISONZO 

22). AI Jalouz .Lire 
23). Al Jalouz, con discesa in 

Coritonza » 30.-
24). Al Monte Prisanig, o al 

Monte Solcato (Rasor) » 15.-
25). Al Monte Tricorno, Via 

Passo del Forarne (Luknja) • 25.-
2G). Al Monte Tricorno, Via 

Kugy o Komar » 15.--
27). Al Monte degli Avoltoi 

(Kaniauz), Via Dolez o Via 
Laghi 

28). Al Monte Bihauz (acro-
.coro del Solcato) 

» 

29). AI Monte Pelz » I5.-

G). Stazione di partenza: VALBRUNA 
(Saisera) 

- 30). A•1 (6f Fuari, Via Laminai dell'Or-
so (Bdrenlahn), con ritorno 
in Val Saisera a Nevea o a 
Cave del Ricini Lire 20.-

31). Traversala per il Lavi-
nal dell'Orso (Barenlahn) 
Cave del Predil o Nevea > 10.-

32). Al Alontesio, via direi-
tissinia, con discesa a Nevea » SO. -

33): AL Montasio, per la Via 
Spragna, con discesa a Nevea » 50 --

E). Stazione di partenza: PONTEBBA 

31). Creta di Pricot (Prillat line) 
Lire 5.-

35). Trogkotel 
'Luce del Boor • » 13 -

I). Stazione di partenza: CHIUSA-
FORTE 

37. Al Calmi con salita e discesa da' 
versante dei ghiacciai 

38). Al Canin con discesa. a 
Lire 23.-

Mezzo o a Resta o viceversa » 20.-
39). Altre cime del gruppo 

del Canin con discesa a Plez-
zo. o viceversa ' 12.- • 

40). Al liìf Fuart per la so-
lita via » 18.--

41). Al Montesio per la so-
lita via » 18 -

42). Al NIontasio con discesa 
del versante nord (Saisera. o 
Dogna) » 50. -

13). 7.ucc del Ripor > 15--

K). Stazione di partenza: RESIA-
RESIUTTA 

41). Ganin con discesa a Nevea 
Lire 20.• 
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45). C.anin con discesa a 
Plezzo o a Ilesia 

49). Musi (una delle cime 
maggiori 

L). Stazione di partenza: MOGGIO 

47). Sernio Lire 5.-
48). Creta Grauzaria per Fo-

ran della gialine > 12.-
48). Creta Grauzaria per la. 

direttissima (versante sud-est > 20. --

Compenso in base ad accordo 

Ari. 5. — Per le escursioni, traversa-
te e salite che presentino notoriamente 
particolari difficoltà e non apparisca-
no elencate nella tariffa all'art. . 4), •11. 
compenso verrà fissato di comune ac-. 
cordo fra il turista e la guida o il por-
tatore. 

La guida e il portatore sono obbli-
gati di chiedere in questo caso prima 
dell'escursione che venga stabilito il 
compenso a sensi del presente articoia. 
In difetto di che l'eventuale divergenza 
sarà risolta dalla Presidenza della. So-
cietà o Sezione del C. A. I dalla. qua-
le dipende la guida. 

Tariffa ridotta per più giornate 

Art. G. — .Se una guida o un n=ria-
tore vengono assunti per almeno 5 g'...1-
144 la tariffa a giornata, viene ridotta 
per i giorni di riposo in cui non si fan-
no escursioni, traversate o (salite. a 
Lire 29.— pro, la guida e a Lire n. -
per 'pertatore. . 

Nel caso di licenziamento della gui-
da o del p-Ori:nord in luogo divoro 
da quello di loro residenza, valgoil3 le 
disposi loni deil'a.rt, 1). 

Tariffa per la stagione invernale 

Art. — Le tarith il' cui agli arti-
coli 3 e fl sono applicabili anche liman-
te la stagione invernale. Le quote sup-
plementari di cui all'articolo 4, potran-
no essere in questa. stagione aumentate 
non oltre LI CO°10. 

Nal caso che le condizioni della ne-
ve rendano l'escursione, la traversata 
o la salita particolarmente difficile, la-,
ticosa o pericolosa. il compenso è ri-
messo alla libera contrattazione, ripor-
tandosi per eventuali divergenze al di-
sposto dell'articolo 5. 

Supplemento per un numero maggiorl3 
di turisti 

Art. 8. — Nelle salite e traversate per 
le quali nell'art. 4, è fissata una quota 
supplementare superiore a Lire 10.— la 
guida non è obbligata ad accompagna-
re più di tre turisti: non più di due in 
quelle per le quali è fissata una quatta 
supplementare superiore a Lire 30.—

Nel caso che i turisti in maggior nu-
mero insistessero sotto loro responsa-
bilità. per una guida sola, potrà. la gui-
da assumere qualche turista in più ed 
in questo caso le sarà dovuto per ognu-
no di essi un supplemento del 200/o sul 
complessivo importo della retribuzione. 

Supplemento per la notte 

art, 9. — La guida ha diritto a un 
-supplemento di Lire 1.— per ogni ora 
di cammino durante la notte. (Si consi-
derano ore notturne. quelle' da' un'ora 
dopo il tramonto fino ad un'ora pri-
ma del levar del sole). 

Indennità per congedo anticipato 

Art. 10. — Qualora la guida e il por-
.taitore sieno congedati dal turista senza 
che l'asoiusiorie abbia luogo, e ciò per 
cause da lui dipendenti, per essersi do-
vuta sospendere la • gita per causa di 
maltempo, o ancora per altra causa 
non inimitabile alla guida o al porta-
tore, questi ultimi avranno diritto imi-
camente ad un'indennità, da conteggiar-
si in proporzione alte giornate perdute 
sulla base della tairiffa a giornata 
tari. 3). 

Trieste, Udine e Gorizia, Luglio 192.9. 

Nel fiore della giovinezza si spense lo 
scarso mese 

Bianca Cartesio 
alla famiglia Cartesio, sempre fedele 
allo nostra Sezione, orbata per la pre-
matura morte della figlia diletta e a! 
congiunti tutti giungano le più prefonde 
condoglianze della nostra famiglia alpl-
nistica. . 
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Nel pomeriggio del 27 luglio S. A. R. il Principe UMBERTO 
DI SAVOIA, si recava assieme al Suo seguito al Rifugio „Du-
chessa d'Aosta" ed esprimeva il più vivo compiacimento per il 
gentile pensiero avuto dalla nostra Sezione di apporre la targa 
in memoria dei Caduti nella grande guerra. 

A tutti i Soci 
c.d presente nn utero la Direzione, 

d'aceordo con la Redazione, ha appor-
tato al comunicai. , il lenS ile della S..-
zione divers, inanzitutie 
Venne (il 111011.0 iorata, la carta, co-
sicaltè per l'avvell l'I' i 'Areni° adornare 
il giornaletto di vedute delle nostre 
montagne, gli abbiamo data la coper-
tina recante l'illustrazione del nostro 
massimo niente: il Nevoso, disegno h--
immerge eseguito dal consocio sig. Re-

('.i abbisogna pero ohe 
!ber l'avvenire tatti i soci indistintamen-
te criLlaborino. sia inviando le note del-
le salite ed escursioni effettuate. sia 
mandando brevi relazioni in Lspecie di 

J 

gue.i gruppi di monti che per ancora 
sono poco conosciuti e frequentati. 

Relazioni dt salite maggiori sulle Al-
pi e su altri sistemi montuosi verranno 
pubblicati nell'annuario «Liburnia» che 
vedrà la luce a fine d'anno, e. siamo 

.certi che in esso vorranno raccolte le 
relazioni delle gite più belle eseguite 
dai nostri. 

Rivolgiamo pere» l'appello a tutti i 
soci, che hanno in quest'anno, ricco di 
tanta attività. scalato tante vette, a vo-
lerci preparare il materiale necessario 
per la ecinpilazione dell'annuario, che 
dovrà specchiare tutta l'attività, sezio-
nale. LA REDAZIONE 

n monte poco noto: La Cima d'Alpe (Planinca m. 1482) 
(Gru PRO del I' io '. 0) 

Nel gruppo del Nevoso si trovano 
tante vette che sono in generale poco 
conosciute dai nostri alpinisti: gran 
parte di queste non vengono salite ben-
chè siano relativamente abbastanza al-
le. poichè hanno l'inconveniente di es-
sere ricoperte da fitta vegetazione fino 

sulle cime e non offrono perciò interes-

se dal lato alpinistico nè da quello pa-
noramico. La Cima d'Alpe (P la.ninrit, 
m. 1482) fa eccezione a tutte queste, e, 
benchè non offra all'alpinista pareti ar-
dite, in contraccambio, per la sua posi-

zione centrale, si presta ottimamente 
'per lo studio del massiccio del Nevoso 
che si presenta proprio di faccia. Que-
sta vetta pu0 venire raggiunta parten-
do da Risterza (stazione ferroviaria) 
per il villaggio di .Jasena di Bisterza 
che si raggiunge In una mezz'ora, si 
continua per la carraia sotto il monte 
Acazio (Ahac, m. 799) e si perviene al 
primo gradino dell'altipia.no. quindi si 
prosegue per le ripide seepentine sotto 
il Gabrouz (m, 989) e si raggiunge l'al-
tipiano, da dove dopo pochi minuti, si 
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giunge a Boziniater (m. 1082). E qui, 
prima di continuare con l'itinerario 
per la salita conviene aprire una breve 
parentesi: chè le caute dello stato mag-
giore austriaco non fossero impecca-
bili lo sanno anche le pietre del nostro 
Carso. ma ciò ancora non giustifica lo 
straordinaria confusione di quote, la 
sbagliata disposizione di valli e di vet-
te, di nomi che venne fatta dagli inca-
ricati della compilazione delle carte mi-
litari; ma se per l'Austria il gruppo 
del Nevoso aveva un interesse secon-
dario, per noi tale gruppo di monti, 
posto ai confini della. Patria, ha un in-
teresse molto maggiore sotto tutti i 
rapporti ed è dovere nostro di cou•reg-
gore tutti gli errori e di segnalarli. Ta-
gliati fuori i monti che formano il con-
fine naturale e che un tempo più o me-
no lungo ci saranno vietati, siamo ora 
costretti a percorrere quasi sempre le 
stesse catene che vanno dal Monte Mag-
giore al Nevoso, e anche di quest'ultimo 
gruppo vi saliamo solamente la vetta 
maggiore, trascurando di percorrere e 
di studiare sia dal lato alpinistIco che 
da quelle panoramico le vette minori. 
Troveremo ancora tra le montagne di 
casa nostra quelle che potranno com-
pensami della fatica. della salita. Tra 
gli. errori del foglio laas-Cabar della 
carta dello stato maggiore austriaco. 
quello che va segnalato è la errata di-
sposizione della casa forestale di Bozi-

' mater, alla quale viene data la quota 
1123 (molti dei nostri alpinisti le danno 
l'altezza di m. 1177, perchè'l), mentre 
invece questa si trova parecchio più in 
basto e più in vicinanza di Jasena, ri-
spettivamente alla quota 1082. 

Altri errori, ben maggiori, risultano 
però nella quotazione delle altezze, 
specie delle vette della Tratinizza, del 
Zatreppo, ecc, erroni ohe potremo cor-
reggere solamente quando avremo bene 
percorsa e studiata la regione. 

Per salire sullaa cima di Cima d'Alpe. 
da, Bozimater si continua per una buo-
na ora fino all'incrocio del sentiero che 
scende nella Val Nera !Cina draga• m. 
1141, a destra), (tabella segnavia e se-
gnalazioni in giallo), a sinistra continua 
la strada che conduce nella Val brutta 
e al Nevoso.. Per il sentiero di de-
stra si scende per breve tratto nella 
splendila valletta, un gioiello scorno-
seiuto a gran parte dei nostri, chiusa 
a nord dal monte l'escina (m. 1165) a 
sud dal gruppo della Cima d'Alpe (Ma-
niaca. cima maggiore m. 1502, boscosa. 
cima minore in. 1182, netta) per il sen-
tiero segnato in giallo si continua 

in ripida salita fino a pervenire nei 
pressi di una casetta di taglialegna, 
da qui la salita si fa ancora più ripi-
da e in brevi serpentine per il fitto bo-
sco di faggi e abeti si perviene alla sul-
la che unisce la vetta maggiore alla mi-
nare, dopo venti minuti si giunge alla 
vetta (in. 1482). Dalla vetta si ha un bel-
lissimo panorama: a nord verso tutto 
il massiccio del Nevoso, sulla Conca 
Nera (Crei Dat, m. 1060, da non conian-
domi con la Valle Nera, Crna Draga, 
la prima s•i trova a sinistra della strada 
che conduce al Nevoso, la seconda a de-
stra), sulla Val Nera e in parte sulla Val 
Brutta (tarda Draga); a sud si scorgono 
tutti i gruppi maggiori del Cant) li-
burnico col Risniak e il Nevoso di Pla-
ta.cli (Snijeznik). La discesa può venire 
effettuata o per la st a strada della 
salita a Bozimater e Bisterza o passan-
do sotto la Traunizza (m. 1488) a Cute-
sevo e per la strada regia a 13isterza 
(circa chilometri 12). 

Se la nostra Sezione riuscirà a poter 
avere parte della casa di Bozimater per• 
adattarla a rifugio, avremo risolto il 
problema per lo sport invernale dato 
che la regione offre uno splendido 
canapo per tale genere di sport e la sa-
lita stessa del Nevoso ne verrebbe in tal 
modo facilitata. Riassumendo: per rag-
giungere la vetta della Cima d'Alpe si 
impiegano da Bisterza dalle 5 alle 
ore: pernottando oggi alla meno peg-
gio alla casa di Bozimater, la salita vie-
ne di molto facilitata. 

Digli° 1923. GEI 

itinerario-orario: 

Partenza da Fiume col treno delle 
19.20, arrivo a Bisterza alle ore 21, par-
tenza da Bisterza alle ore 22, arrivo a 
Bozimater alle ore 24, pernottamento; 
partenza da. Bozimater alle ore 6.45, ar-
rivo al bivio Nevoso-Cima d'Alpe (Im-
bocco Val Nera, Cena draga), alle ore 
7.45. partenza alle ore 8:45, arrivo sulla 
vetta alle ore 10.10, partenza dalla vet-
ta alle ore 11.35, arrivo nella Vel Nera 
alle ore 12, partenza dalla Val Nera al-
le ore 14, arrivo a Bozimater alle ore 
16.15, partenza da Bozimater alle ore 
17.15, arrivo a Jasena di Bisterza alle 
ore 18.30, partenza da Jasena. d. Bister-
za alle ore 19.15, arrivo a Bisterza alle 
ore 19.45. 
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CANZONI ALPINE 

Rivista al corredo e all'armamento 

E il cappello E le fasce 
che noi portiamo i che noi portiamo 
quello è l'ombrello son parafanghi 
di noi alpin. di noi alpin. 

E Le giberne 
che noi portiamo 
sun porta cicche 
di noi alpin. 

E lo zaino 
che nai portiamo 
quello è l'armadio 
di noi aapin. 

E la gavetta 
che nai poètiamo 
è la cucina 
di noi alpin. 

E la borraccia 
che noi portiamo 
è la cantina 
di noi alpin, 

Celestina 
in cameretta 

Ce lestina 
in cameretta 
che ricama 

rose e 
fiori. 

E lo scarpette 
che noi portiamo 
son le barchette 
di noi alpin. 

E ri fucile 
che nai portiamo 
è la difesa 
(li noi alpin 

E le stellette 
che noi partiamo 
son disciplina 
di noi alpin, 

I:a penna nera 
che noi portiamo 
è la bandiera 
di noi alpin, 

lì pistocco 
che nai partiamo 
è la paga debit' 
di noi alpin, 

(ritornello) 

Cara biondina 
capricciosa 
ganibaldina 

Unitalà 
tu sei la stella 
(li noi saldà. 

Dove sei stato? 

Vien di basso 
o Celestina 

Vien di basso 
o Celestina 
chè rivà 

il tuo primo 
amore. 

Si l'è rivato 
ier di sera 

Si l'è rivale 
ier di sera 
con la corsa 

del 
vapore. 

Se l'è rivesto' 
lassi ch'el riva 

Se l'è rivato 
lassè ch'el riva 
mi son pronta 

a far 
l'amore. 
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— Dove sei stato 
mio bel alpino? 

— Dove sei stato 
lido bel alpino? 
che ti à 

cambià 
calore: 

— Sul Monte Nero 
c'è una tormenta 

— Sul Monte Nero 
c'è una tormenta 
che mi à 

cambià 
colore. 

L'è stata l'aria 
dell'Ortigara 

L'è stata l'aria 
dell'Ortigara 
cito nti à 

cambià 
colore. - 

Là sul Pasubio 
è un barilotto 
1,à SUl Pasubio 

c'è un barilotto 
che mi à 

cambià 
colore. 

Sul Monte Grappa 
cè una bombarda 

sul Monte Grappa 
c'è una bombarda 
che mi à 

cambià 
colore. 

E' stato il fumo 
della mitrag I ia 

E' stato it fumo 
della mitraglia 
che mi à 

cambià 
colore. 

— Ma i tuoi calori 
ritorneranno 

— Ma i tuoi colori 
ritorneranno 
questa sera 

a far 
l'amore! 

Il quarantenario della Società Alpina delle Giulie 
Sezione di Trieste del C. A. I. 

11 18 agosto, nella ridente conca di 
cave del Predil (Baibl), circondata dal-
le vette più belle dell'Alpi Giulie, si 
svolsero i festeggiamenti per soleniz-
zare il quarantenario di vita gagliarda 
e utile dell'Alpina delle Giulle. Durante 
un'intera .settimana i soci dell'Alpina 
si cimentarono su per le vette più alte 
dell'Alpe Multa e LI Congresso, ottima-
mente riuscito per merito principale 
dell'amico carissimo Brasioli, riuscì u-
na rievocazione degli anni di prepara-
zione quando gl,i alpinisti di Trieste 
tempravano i muscoli e la mente sulle 
loro vette in attesa della. grande ora 
che li avrebbe chiamati al supremo ci-
mento, e l'Alpina molti ne diede alla 
Patria! Nelle prime ore del mattino di 
domenira si avrebbe dovuto fare la sa-
lita del Monte Re, ma causa la pioggia, 
kl comitato organizzatore suppli con la 
visita alle interessanti miniere di 

Rutin. Dorante il banchetto ufficiale i 
nostri soci furono fatti segno a speciali 
dimostrazioni (li simpatia e ancora una 
volta potemmo convincerci dell'amore 
sincero che lega le nostre due sezioni 
poste agli ultimi confini della Patria. 
fl nostro Presidente portò il saluto del-
la famiglia alpinistica fiumana e ram-
mentò che tra -due anni anche la sezio-
ne di Fiume celebrerà il suo quaran-
tenario. A tutte le Sezioni del C. A. I. e 
alle Società alpine presenti, l'Alpina 
delle Giulie consegnò un'artistica me-
daglia d'argento. La nostra Sezione era 
rappresentata dai soci Guido Depoli. 
Lidia Depldi, Giorgio Copetti, Giovanni 
Dall'ai. Segnan. Oscacre Sinn-
Ilin e Vito /.ungerle. Giungano da que-
ste pagine alb.t - Direzione dall'Alpina 
;titcora una vidt:i i ringraziamenti per 
le cortesie usate ,ai nostri soci. 
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ATTI UFFICIALI 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(1 agosto) 

Presenti: Depoli presidente, Copet-
ti, Curellich, Dinarich, Flaihani, Giu-
sti, Intihar, Lenaz, Micheluzzi, Prelz, 
Roselli, Rustia, Ziingerle. 

Il presidente comunica che tanto e-
gli quanto il segretario si assenteran-
no da Fiume per circa quattro setti-
mane, e, siccome il vice presidente è 
pure assente dalla città incarica il 
direttore anziano Sig.• Vito Dinarich 
a fungere per tale epoca da presidente 
te, merftre il segretario sarà sostitui-
to dal vicesegretario. 

Viene deciso di rivolgere una nuo-
va domanda alla R. Sottoprefettura di 
Volosca in merito alla concessione 
per la posa in opera delle nuove ta-
belle segna vie. 

In vista che nell'ordine, del giorno 
del 47.o Congresso degli alpinisti ita-.
liani non figura i due desiderata ri-
chiesti dalla nostra sezione, si decide 
d'insistere nuovamente presso la Se-
de Centrale onde vengano poste al-
l'ordinè del giorno le nostre domande. 

In linea di massima la direzione se-
zionale si dichiara favorevole per l'as-
sicurazione cumulativa dei soci del 
C. A. I. 

Si accoglie a socio ordinario il Cap. 
Luigi Palazzeschi. 

Vengono accettate, salvo osservan-
za allo statuto sez!onale, le dimissio-
ni del prof. Alberto Camera. 

Qualora il numero del partecipanti 
alla settimana alpinistica nelle Alpi 
Giulie raggiunga il numero minimo 
di tre, la Direzione decide di sovven-
zionare tale gita, con l'importo pre-
ventivato 'più quello accantonato lo 
scorso anno. 

Si decide. di prendere informazioni 
in merito a chi appartiene lo stabile 
di Bozimater. 

Viene deciso di chiedere al Col. Ga-
riboldi informazioni se nella regione 
del Nevoso vige o mino il divieto di 
fotografare. 

(20 agosto) 

Presenti: Dinarich ff. di presidente, 
Curellich, Giusti, Micheluzzi, Prelz, 
lioselli, Rustia. 

Viene scusata l'assenza dei diret-
tori Depoli, Ziingerle, Segnai), Chio-
pris Copetti, Intihar, Stanflin perchè 
assenti da Fiume e del direttore Le-
ni/. perchè ammalato. 

Si prende a notizia la lettera invia-
ta dal Comune di Mattuglie per le ri-
parazioni che verranno eseguite da 
questo per i danneggiamenti causati 
da ignoti alle nuove tabelle segnavie 
poste dalla Sezione. 

Si autorizza l'esecuzione di alcune 
serie di cartoline della nostra regio-
ne presso uno stabilimento della Lom-
bardia, nonchè l'esecuzione di due 
clichè. 

Si prende a buona notizia il regi-
me di reciprocità nell'uso dei rifugi 
tra la nostra Sezione e la Società Al-
pina Friulana di Udine. 

Si prende, a notizia l'invito inviato-
ci dalla sezione di Milano per la par-
tecipazione ai festeggiamenti per il 
50.o anniversario. 

Vengono accolte le dimissioni, con 
l'osservanza dello Statuto, di Ugo 
Skodnik. • 

Ti Sig. Giusti comunica che ignoti 
forzarono e danneggiarono la nuova 
porta messa all'entrata della grotta 
degli Asparagi, si decide di fare i pas-
si necessari per la punizione dei col-
pevoli. 

(28 'agosto) 

Presenti: Dinarich ff. di presidente, 
Curellich, Copetti, Flaibanì, Giusti, In-
tihar, Prelz, Roselli, Rustia, Stanflin. 

Viene scusata l'assenza dei diretto-
ti Depoli, Segnan, Ziingerle, •Miche-
luzzi, Chiopris pèrchè assenti da Fiu-
me e del direttore Lenaz perchè am-
malato. 

Causa l'improvvisa partenza- del vi-
cesegretario si decide dietro proposta 
dei presidente di affidare tale incari-
co al direttore Rustia. 

Il presidente comunica di aver man-
di condoglianzedato un telegramma 
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alla consorella di Gorizia per la tra-
gica morte del socio Paternolli. 

Si accettano le richieste dello stabi-
limento «La Vedetta d'Italia» riguar-
dante un' aumento di prezzo per l'e-
secuzione del Comunicato mensile con 
la condizionale però che tale stabili-
mento migliori: la qualità della carta 
per il comunicato. 

Viene deciso d'inviare una lettera 
di ringraziamento alla Società Alpina 
delle Giulie di Trieste per il dono fat-
toci, in occasione del suo quarante-
nario di fondazione, di una medaglia 
di argento e per le numerose 'genti-
lezze usate ai nostri rappresentanti. 

Si prende a nota la comunicazione 
della Sezione di Milano della sospen-
sione del Congresso degli alpinisti i-
taliani, e viene deciso d'inviare alla 
Sede Centrale una lettera di protesta 
per il continuo mancato riscontro al-

le nostre lettere inviate in merito ai 
due punti dell'ordine del giorno da 
noi richiesti per la discussione nel-
l'Assemblea che aveva dovuto aver 
luogo a Bolzano. 

Viene nominato un Comitato per i 
lavori e la preparazione della grotta 
degli Asparagi e riesce composto dei 
Signori Depoli, Dinarich, Giusti, Inti-

Roselli, Copetti, Flaibani, Prelz 
e Servazzi. 

Viene deciso d'inviare al Municipio 
di Fiume una lettera comunicandogli 
il furto avvenuto di una tabella se-
gnavia, posta allo svolto della nuova 
strada di Drenova, nonchè la rifusio-
ne delle spese, per la posa in opera di 
una nuova tabella, inoltre si decide di 
sollecitare il sumenzionato per una 
pronta ultimazione dei locali di Lo-
pazza che ci vennero assegnati con 
deliberato della Delegazione. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 
In città. 

h consegna delle medaglie alle Società che 
presero parte alla Carovana al. Monte Maggiore 

La sera del 20 luglio nella sede so-
ciale venne effettuata la consegna del-
le medaglie alle Società che presero 
parte con maggior numero di soci al-
la Carovana al Monte Maggiore, in-
detta ed organizzata dalla nostra Se-
zione. Alla presenza di quasi tutta la 
Direzione il presidente sig. Guido De-
poli consegnò le singole medaglie: 
la grande di vermeil al comandante 
degli «Esploratori Italiani Gabriele 
d'Annunzio», le due piccole di vermeil: 
una alla Società Alpina «Carsia» ed 
una ai Canottieri fiumani dell'«E-
neo»; alla Società Alpina delle Giulie 
di Trieste la medaglia dí argento ven-
ne già consegnata al Rifugio «Du-
chessa d'Aosta». 

la nostra rappresentanza al pellegrinaggio 
nazionale allo scoglio di Gabbia 

Al pellegrinaggio nazionale in me-
moria ai morti» dell'Adriatico e alla 

Commemorazione di Nazario Sauro 
allo scoglio di Galiola la nostra Se-
zione intervenne col gagliardetto. 

In montagna. 

PROGRAMMA. 
delle escursioni per i mesi di ottobre, 

novembre e dicembre 

7 ottobre: Passeggiata a San Francesco 

Partenza col treno delle 5.05 per 
Mattuglie e quindi a piedi oltre Apria-
no a Pogliane del Quarnaro, San Roc-
co e San Francesco, discesa a Laura-
na e col piroscafo ritorno a Fiume. 

Iscrizioni obbligatorie presso la li-
breria Zanutel. 

Direttore di gita Sig. Carlo Chio-
pris, sostituto Sig. Vito Rustia. 

21 ottobre: Salita del Monte Mílonia 
(m. 1029). 

Partenza col treno delle 5.05 per Bi-
sterza quindi a piedi alla vetta, disce-
sa per Coritenza a Bisterza e col tre-
no delle 23.30 a Fiume. 
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Iscrizioni obbligatorie presso la li-
breria Zanutel. 

Direttore di gita Sig. Vito Zàngerle, 
sostituto Sig. Diego Curellich. 

4 novembre: Salite sui monti Lisina 
(m. 1185), Sega (in. 1234) e Oscale 

(m. 1209). 

Partenza col treno delle 5.05 per 
Giordani. Percorso a piedi: Giussici, 
Rifugio «Egisto Rossi», vetta del Li-
sina e lungo la cresta alla vetta del 
Sega e dell'Oscale, ritorno per la stes-
sa strada al Rifugio e discesa a Mat-
tuglie da dove col treno delle 23.30 
si farà ritorno a Fiume. 

Iscrizioni obbligatorie presso la li-
breria Zanutel. 

Direttore di gita Sig. Giovanni In-
tihar, sostituto Sig. Edgardo Prelz. 

18 novembre: Salita del Monte Belaz 
(m. 784). 

Partenza col treno delle 5.05 per 
Mattuglie indi a piedi oltre Rucca-
vazzo alla vetta, discesa per Vasan-
sca ad Apriano e Abbazia, ritorno col 
piroscafo a Fiume. 

Iscrizioni obbligatorie presso la li-
breria Zanutel. 

Direttore di gita Sig. Carlo Chio-
pris, sostituto Sig. Vito Dinarich. 

9 dicembre: Salita dell'Alpe Grande 
(m. 1273). 

Partenza col treno sabato alle ore 
19.20 per Mattuglie; percorso a piedi: 
Apriano, Rifugio «Duchessa d'Aosta», 
pernottamento, il mattino seguente 
salita alla vetta e discesa oltre la 
Valle della Sabza ad Apriano e Ab-
bazia e con piroscafo ritorno a Fiu-
me. 

Iscrizioni obbligatorie presso la li-
breria Zanutel. 

Direttore di gita Sig. Guido Depoli, 
sostituto Sig. Adriano Roselli. 

23 dicembre: Salita al M.te Castelliere 
(m. 377). 

Partenza da Piazza Roma alle 14; 
percorso: Santa Caterina, Pulaz, Ca-
stelliere, Drenova, ritorno in città. 

Direttore di gita Sig. Vito Dinarich. 

Escursioni sociali 

28-29 luglio: Alla salita sociale sul-
la «Cima-d'Alpe» (Planinca, m. 1482) 
presero parte i soci Diego Curellich, 
Giovanni Intihar e Argeo Mandruz-
zato. Partiti da Fiume col treno del-
le 19.20 per Bisterza dopo una ferma-
ta in questo paese continuarono per 
Bozimater ove pernottarono; il matti-
no seguente oltre la Val Nera (Crna 
Draga), salirono sulla vetta da dove 
godettero uno splendido panorama 
specie verso il massiccio del Nevoso. 
Scesero per la stessa strada a Bozi-
mater e Bisterza. 

Alla settimana alpinistica promossa 
dalla nostra Sezione presero parte i 
soci Giorgio Copetti, Giovanni Intihar 
e Oscarre Stanflin. 

14 agosto: da Fiume col treno per 
Santa Lucia e con carretta a Tolmi-
no ove pernottarono. 

15 agosto: per Sottolmino, il Monte 
Vodil, il Mrzli, il Sleme e per Pinta-
glio tra il Maznik e il Ciglione Ros-
so pervennero al Vallone del Lusniz-
za, proseguirono per la forc••lla (m. 
2077) tra il Pieki e il Monte Rosso da 
dove ascesero il «Monte Rosso» (m. 
2163), scesero quindi alla Sella Son-
zia (m. 2052) e salirono alla retta. del 
«Monte Nero» (m. 2245) ove bivacca-
rono. 

16 agosto: dalla vetta del Nero di-
scesa per il colletto del Kosljak a Dre-
senza e Caporetto da qui proseguiro-
no con autocorriera per Plezzo. 

17 agosto: da Plezzo con corriera 
per il Passo del Predil quindi a piedi 
al rifugio «Giuseppe Sillani» (m. 1919). 

18 agosto: Salita del «Monte Man-
gart» (m. 2678) discesa per il rifugio 
Sillani al Predil e per la strada in-
vernale al lago e a Cave del Predi! 
(Raibl). 

19 agosto: assieme all'Alpina delle 
Giulie e ai consoci Lydia e Guido De-
poli, Palmina Segnan e Vito Zànger-
le visitarono le miniere di Raibl, nel 
pomeriggio fecero un'escursione nella 
Val Saisera. 

20 agosto: da Cave del Predil oltre 
la Sella Nevea (m. 1195) al Ricovero 
Nevea (m. 1152). 



21 agosto: i soci Copetti e Stanflin 
assieme alla guida Osvaldo Pesamo-
sca salirono il «Montasio» (m. 2752) 
per la via Brazza e dalia Sella dei , 
Verdi salirono la «Cima Verde» (m. 
2654) mentre il socio int.ihar eseguiva 
un'escursione nell'altipiant del Mon-
tasio a scopo§ fotografico. Scesero 
quindi a Nevea e itaccolana e con 
carretta a Chiusaforte. 

22 agosto: i soci Intiyar e Stanflin 
proseguirono per la Carnia oltre 
Villa Santina e Comeglians a Forni 

. Avoltri. 
23 agosto:- escursione nell'Alto Ca-

dore fino a Sappada, nel pomeriggio a 
Pierabec, scendendo verso sera a For-
ni Avoltri. 

24 agosto: Assieme ai consoci Lydia 
Dora, Lea e Aldo Depoli, Nella, Ni-
ves e Vito Ungerle da Forni saliro-
no oltre Frassenetto, Sigillett.o e Col-
linetta a Collina e da qui al Passo di 
Volaja (m. 1997), passarono la fron-
tiera .e scesero in Carinzia alla Pichl-
Mine (rn. 1960) presso il Lago di Vo-
laja. Dal rifugio i soci Dora, Lea e 
Aldo Depoli, lnt.ihar, Stanflin e Un-
gerle salirono sulla «Cima Valenti-
na» (m. 2200 cca.) scendendo alla for-
cella Valentina (m. 2163), al rifugio e 
oltre il Passo di Volaja a Collina e 
Forni Avoltri. 

Escursioni individuali 

27 maggio: «Monte Amaro» (m. 2795) 
nel massiccio della Majclla (Abruzzi), 
venne salito dai soci Narcisa e Anto-
nio Tonsi partendo da Pescara per 
Guardiagrele alla vetta. la discesa 
venne eseguita per la stessa strada. 

13-19 luglio: I soci Ernesto Brazzo-
duro e Umberto Fonda effettuarono 
le seguenti salite ed escursioni nel-
le Dolomiti: 

13 luglio: partenza con ferrovia per 
Mestre e Feltre da qui con autocor-
riera a San Martino di Castrozza (m. 
1440). nel pomeriggio tentativo di sa-
lita della Cavallazza (m. 2326) inter-
rotto sopra i 2000 metri causa improv-
visa temporale. 

14 luglio: partenza alle 6 per il Pas-

so della Itosetta, salita facile ma fa-
ticosa. Alle 9 arrivo al Passo e mez-
z'ora più tardi in vetta della «Roset-
ta» (m. 2759). Alle 15 ripresa della 
marcia assieme ad una guida, discesa 
al Passo delle Comelle e congedata la 
guida, per Garres discesa a Forno di 
Canale. 

16 luglio: da Forno di Canale per 
Andric]) Sacchet alla forcella S. Tom-
maso (m. 1367), discesa a S. Tomma-
so, nel pomeriggio per Alleghe a Ca-
prile. 

17 luglio: da Caprile attraverso Sel-
va Bellunese (di Cadore) alla Forcel-
la del Nnvolau e alla vetta del «Nn-
volau» (m. 2578), discesa per Cinque 
Toni a Pocol e a Cortina d'Ampezzo. 

18 luglio: nel mattino riposo, verso 
sera con autocorriera a Tre Croci. 

19 luglio: causa il persistente mal-
tempo a piedi per Insulina prose-
guendo quindi per Calalzo da dove 
con ferrovia ritorno a Fiume. 

IO luglio: «KnoLlkopf» (in. 2208) e 
«Pietrasecca» (Dtirrenstein, m. 2840) 
nelle Dolomiti vennero saliti dal so-
cio Gino Flaibani. Via seguita per la 
salita e la discesa: da Villabassa (Nie-
derdorf) Val Pusterla, lungo la Val-
le di Prags Vecchia a Ponte, Hotel 
Dfirrenstein (m. 1993); Platzwiesen-
Knollkopf (m. 2208), Platwiesen-
Strudelkopf (m. 2308), lungo il frasta-
gliato crestone toccando le quote 
2440-2707 alla vetta maggiore (m. 2840). 
Ore di cammino impepate: 10 e mezza. 

Escursioni effettuate dal socio Car-
lo Chiopris nel Trentino durante i me-
si di luglio e agosto 1923, da Coredo 
m. 831 (Val di Non). 

27 luglio: Salita del «Monte Pene-
gal» (m. 1737). 

3 agosto: Escursione a Verdes e sa-
lita del «Monte Verdes» (m. 1220). 

8 agosto: Salita del «Monte Roen» 
(m. 2115) dal Passo della Mendola e 
discesa per la malga di Coredo. 

10 agosto: Escursione a Cavareno e 
al Santuario di San Romedio. 

14 agosto: Escursione al «Lago di 
Tovel» (m. 1162). 
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17-18 agosto: Salita del «Monte Pel-
ler» (m. 2320) con discesa a Malè per 
la rnalga di Cles. 

22-23-24 agosto: Da Cavalese (m. 
1000) - Val di Flemme - per Val /Zam-
bis a Varena — Chiusa — Passo •di 
Lavazè (m. 1814). Salita del «Corno 
Bianco» (m. 2314) e «Cima di Rocca» 
(m. 2440). Discesa a Carezza al Lago 
e per la Valle di Eggen a Nova Ita-
lia. Da qui in auto a Bolzano. 

Escursioni e salite in Carnia com-
piute da un gruppo di soci. 

7 agosto: «Monte Chiadin» (m. 2252). 
Guido, Dora, Lea, Aldo Depoli, Casi-
miro Lenaz, Palmina Segnan. 

11 agosto: escursione al «Lago di 
Bordaglia» (m. 1703) e al «Passo Gira-
mondo» (in. 1960) Guido, Lydia. Do-
ra, Lea, Aldo Depoli, Casimiro Lenaz, 
col sig. Prospero Vidale di FOrni A-
voltri. inoltre la signora Nayr Lenaz 
e la signorina Palmina Segnan solo 
fino al lago. 

15 agosto: «Monte Coglians» (m. 
2781) — Guido e Dora Depoli, Casi-
miro Lenaz, Palmina Segnan, assie-
me ai signori N. Sponza e doti. Got-
tardis dell'Alpina delle Giulio. 

15 agosto: «Monte Floriz» (m. 21S4) 
Casimiro Lenaz. 

18-21 agosto: Partecipazione al Con-
vegno della Società Alpina delle Giu-
ne, seguendo l'itinerario: Chiusaforte-
Sella Ncvca (m. 1152)- Cave del Pre-
di I -Ta rvisio-Pontebba-Sel la. Pradolina 
(m. 1-4.83)- Paularo-Paluzza-Valcalda-
Comeglians. 

24 agosto: «Passo e lago di Volaja» 
(m. 1979) — Lydia. Dora, i,ea, Aldo 
i'epoii, Giovanni Intihar, Oscarre 
Stanflin, Vito, Nella e Nives Zan-
gerle. 

20 agosto: «Monte Ombladet» o «Cre-
ta Bianca»• (m. 2255) -- Vito e Nella 
';fingerle. 

6-14 agosto: i soci Rodolfo Paulo-
valz e Giuseppe Stehel effettuarono le 
h...Intenti salite e l'uv usate nelle Al-
pi Pennino partendo dall'accampa-
mento della Stiri di Torino: 

lt agosto: raggiunsero il Colle nord 
del le (:iine Bianche (m. 2980), salirono 

poscia sul «Gran Sometta» (m. 3166) 
la cid vetta venne !aggiunta alle 16 
e mezza sebbene partiti alle 5 e mez-
za del mattino dall'accampamento, 
perchè non fu una salita diretta, nel . 
ir.eotre per la discesa impiegarono 
scarse 3 ore. 

8 agosto: oltre il Colle della Batta-
forca (m. 2080) e quello della Bettoli-
na (m. 2890) raggiunsero la Capanna 
Quintino Sella al Felik (m. 3620). 

O agosto: tentativo di ascensione al 
Castore (m. 4221) frustai. causa le 
pessime condizioni del ghiacciaio. 

W agosto: causa un caso poco for-
tunato occorso ai nostri soci rinun-
ciano di salire alla vetta del monte 
e scesero all'attendamento dopo aver 
girato tutta la giornata nelle alte 

12 agosto: salirono sul «Gran Tour-
nalin» (m. 3379), dosso roccioso altis-
simo che sovrasta a ponente l'accam-
pamento: la salita durò 10 ore e 5 la 
discesa, la vetta è costituita da un'e-
sile crestina di roccie. 

14 agosto: valicato il Col di Nana 
(m. 28:30) scesero nella Val Tournan-
che e tenendosi ad una quota di m. 
1800 ocra., attraverso magnifici boschi 
di larici, scesero a Chatillon. Una ma-
gnifica passeggiata durata dalle 5 del 
mattino alle 4 del pomeriggio. 

10-10 agosto: il socio Cap. Nino 
llost - Venturi effettuò da Collina 
d'Ampezzo le seguenti salite nelle Do-
lomiti: 

1(1 agosto: «Tofana di Mezzo» (in 
3243). 

Il agosto: «Monte Cristallo» On. 
312n dal Passo di Tre Croci. 

12 agosto: «Croda da Lago» (m. 2709) 
per il «camini», Pompanin. 

14 'agosto: «Becco di Mezzodi» (m. 
2(50:). 

ageslo: «Monte Piana» (m. 2323). 

Mi agrumi o: «Cima Nove» (Nemici.-
bollii. In. 2527). 

12 agosto: «Lisina» (n. 1185) e «Pa-
rete delle Acque» (m. 1144) vennero 
militi dai soci Diego Curellich, doti 
Guido Deponi, Giovanni Ridimi, par-
tendo da Giordani oltre il Rifugio «E-
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gisto Rossi», ritorno per Rucavazzo e 
Anazia. 

12-17 agosto: I soci Romeo Bertotti, 
Mario Cicovich, Edgardo Prelz assie-
me ai ragazzi del Ricreatorio Comu-
nale eseguivano un'escursione nella 
Valle di Vipacco e nella Selva dei 
Tiro 

12 agosto: salirono sul «Monte Re» 
(m 1300) oltre la chiesetta di San Gi-
rolamo discendendo per la stessa stra-
da a Prevali°. 

14 agosto: escursione a San Vito di 
Vipacco. 

15 agosto: salita del «Monte Re» (m. 
1300) per il «naso» discesa a Ubelsco. 

1(' agosto: da Prevali° a Lueg, vi-
sita del Castello e della grotta. 

17 agosto: da Lueg a Postumia. 
18 agosto: da Postumia a San Pie-

tro. 

19.21 agosto: I soci Arturo Colace-
vich Remigio. Mihich fecero la sa-
_ 

lita del«Risnjak» (m. 1528) e visita-
rono lo sorgenti del Culpa col seguen-
te itinerario: col treno a Meja quin-
di a piedi a Jelenje superiore, qua-
drivio, rifugio sotto la vetta (pernot-
tamento). Il dì seguente salita alla 
vetta del Risnjak discesa a Lasaz 
quindi a. Segine, Gerovo, Skednari, 
Kupari, Razloge, sorgenti del Culpa, 
Rialoge (pernottamento). Il 21 oltre 
13iljeyina a Crnilug, Lasaz e Loquo. 

Attività della Commissione segnavie 

Nello scorso mese vennero poste le 
seguenti ulteriori tabelle segnavie: 

No. 20-21 Tabella No. 19-20, a Cosala 
nei pressi del casello daziario. 

No. 22-23 Tabella No. 21-22, al qua-
drivio di Santa Caterina. 

No. 24 Tabella No. 23, a Grohovo 
sull'ultima casa del villaggio. 

Le tabelle poste a Cosala e sopra 
Santa Caterina hanno le aste di ferro. 

NOTIZIE VARIE 
Assicurazione cumulativa dei soci del 

C. A. I. contro gli infortuni di montagna 

Tra la Sede Centrale del C. A. I. e 
una importante Compagnia di assicu-
razioni si sono svolte trattative per 
l'assicurazione globale dei soci del 
C. A. I. contro gli infortuni alpinisti-
ci. Le trattative portarono ad, un ri-
sultato concreto, la Compagnia con la 
quale• il contratto verrà stil alato è 
la «Italian Excess» avente sede in Mi-
lano, emanazione della «The Excess 
Assurance Company» di Londra. Trat-
tasi di una società che risponde a tut-
ti i requisiti di serietà e di solidità, 
e dà quindi affidamento sicuro sotto 
ogni rapporto. 

La società assumerà l'assicurazione 
contro gli infortuni che avvenissero 
in occasione di gite in montagna, nes-
suna esclusa, sia individuali che col-
lettive o sociali, con e senza guida, 
in qualunque epoca dell'anno e a 
qualsiasi quota, con o senza sci, ai 
soci del C. A. I. che aderiranno all'as-
sicurazione mediante l'iscrizione in 
apposito libro-matricola. 

I; assicurazione sarà estesa anche 
agli infortuni che avvenissero in oc-
casione di gite, escursioni ed esplora-
zioni nelle grotte carsiche. 

Un libro-matricola sarà tenuto per 
ciascuna regione o gruppo di regioni, 
allo scopo di rendere più agevoli le 

rizioni e più rapide le pratiche in 
caso di denunzia di danni. 

Potranno formarsi cinque gruppi, 
in ciascuno dei quali la Sezione più 
importante — ove consenta — assu-
merà la tenuta del libro matricola; 
e i gruppi potrebbero essere: 1.o Pie-
monte e Liguria; 2.o Lombardia; 3.o 
Veneto; 4.o Emilia, Toscana e Italia 
Centrale; 5.o Italia Meridionale e In-
sulare. 

I vari libri-matricola Faranno for-
niti dalla Società assicuratrice, pre-
ventivamente vidimati, la. società a-
vrà in qualsiasi momento il diritto di 
prenderne visione. Nell'eventualità di 
un'infortunio, il semplice fatto del-
l'iscrizione nel libro-matricola darà 
diritto a godere del beneficio dell'as-
sicurazione. Trattasi di -un gesto di 
assvluta fiducia che la «Italian Ex-
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cess» vuole usare al Club Alpino, e 
del quale il Club Alpino è ben de-
gno; per cui la iscrizione che darà 
titolo al beneficio dell'assicurazione 
dovrà figurare unicamente nei libri 
che verranno affidati alla nostra lea-
lie o scrupolosa tenuta. 

I tipi dell'assicurazione saranno va-
ri, per l'ammontare del premio an-
nuo e del capitale assicurato; unifor-
mi per il rischio che copriranno. Il 
premio annuo avrà la base di tre lire 
per ogni 5.000 di capitale assicurato. 
Il tipo A comprenderà l'assicurazio-
n6 di un capitale di lire 5.000 col pre-
mio annuo di lire 3.—; il tipo B l'as-
sicurazione per lire 10.000 col premio 
di lire 6.—; il tipo C l'assicurazione 
per lire 25.000 col premio di lire 15.—; 
il tipo D l'assicurazione per lire 
r,0.000 col premio di lire 20.—; il tipo 
E, finalmente, l'assicurazione per li-
re 100.000 col premio di lire 60.—. 

Il rischio protetto sarà quello di 
morte (beneficiari dell'assicurazione, 
in tal caso, gli eredi legittimi o testa-
mentari) e quello di invalidità per-
manente. 

Nel primo caso, accertata la morte 
per causa di infortunio alpinistico, 
la Società pagherà l'intera somma as-
sicurata. 

Nel caso di invalidità la Società di-
st.h1gue due gradi: quella totale, che 
verrà indennizzata con l'intera som-
ma assicurata, e comprende la perdi-
la di ambo le braccia, o le mani, o 
le gambe, o i piedi, o di un braccio 
e un piede, o la perturbazione men-
tale completa e insanabile che ren-
da inabili ad ogni lavoro; quella par-
ziale, che verrà indennizzata a secon-
da del grado con una quota della som-
ma assicurata fino ad un massimo 
del 6090, giusta ona tabella presta-
bilita. 

Questi, per somme linee, gli estre-
mi del contratto che verrà stipulato 
dalla Sede Centrale. 

La Società assicuratrice non volle 
fissare un minimo di soci assicurati; 
naturalmente però è necessario che il 
numero di essi sia considerevole, e 
raggiunga almeno l'aliquota di un 
terzo dei soci del C. A. I., che natu-
ralmente sono all'incirca 30.000, sulla 
base dell'assicurazione minima del ti-
po A. 

Siamo certi che anche i soci della 
nostra Sezione aderiranno a questa 
forma di previdenza intelligente che 
a tutti con-entirà con minima spesa 
una garanzia per la deprecata even-
tualità di qualCie accidente. 

Prenotaziuni in via di massima ed 
altre ev.:: quali informazioni si poso-
no ricevere presso la sede della Se-
zione ogni venerdi dalle 20 in poi. 

Farmaciette tascabili da ascensione 

La Direzione della Sezione di Pavia 
venne interessata dalla Sede Centra-
le del C. A. I. a studiare un tipo di 
farmacietta tascabile, che consenta di 
riunire nello spazio e col peso mini-
mo gli oggetti indispensabili per le 
medicazioni urgenti: una specie di 
«pacchetto di medicazione» sul tipo 
di quello militare, più completo pe-
rò, e meglio rispondente agli scopi 
per cui verrà creato. 

Gli elementi valorosi dei quali la 
Sezione di Pavia è ricca, cosi nel cam-
po medico che in quelle alpinistico, 
dànno affidamento che il compito ver-
rà rapidamente e felicemente assolto. 
Verrà data a suo tempo ulteriore co-
municazione, contenente le indicazi -
ni e le modalità per l'acquisto della 
farmacia .ascabil.,. 

Regime di reciprocità nell'uso dei ri-
fugi col Club Alpino Svizzero 

Le :isposte pervenute dalle Direzio 
ni Sezionali alla Sede Centrale a 
quanto veniva loro richiesto, furono 
numerose e tutte favorevoli ad accor-
dare ai soci del C. A. S. l'uso delle 
proprie capanne, a titolo di recipro-
cità. La Sede Centrale è spiacente che 
non tutte le Sezioni, e fra esse anche 
qualcuna delle maggiori abbia rispo-
sto inviando la loro adesione. Il Con-
siglio direttivo della Sede Centrale 
tuttavia, nella convinzione che la 
mancanza di risposta abbia potuto di-
pendere da dimenticanza o altro, ma 
non già dall'intendimento di negare 
la propria adesione all'iniziativa, de-
liberò di scrivere al Club Alpino Sviz-
zero stabilendo senz'altro con esso il 
regime della reciprocità nell'uso dei 
rifugi; certo così di interpretare an-
che il pensiero delle Direzioni sezio-
nali rimaste silenziose. Ciò era ormai 
necessario, essendo le trattative per 



stabilire tale regime iniziate da trop-
po lungo tempo, ed occorrendo defi-
nirle anche nella considerazione che 
!a stagione est h a del 1923 è ormai in-
cominciata. 

11 vantaggio che potranno trarre -da 
' tale regime di• reciprocità i soci tut-
ti del nostro Club. i quali potranno 
usare le capanue del C. A. S. a parità 
di trattamento e di tariffe poi soci 
della Società consorella, e sopratutto 
la bellezza ideale di ta'e accorcio che 
viene a rendere più saldi i legami 
di cordiale camerati ,  ao. che già ci 
uniscono agli alpinisti svizzeri, var-
ranno ad ottenere il consenso di tutti. 

1 soci dei C. A. I. potranno compro-
vare tale loro qualità, mediante esibi-
zione della tessera in regola coi paga-
menti dell'anno in corso. .. 

Regime di reciprocità ne/l'uso dei ri-
fugi con la Società Alpina Friulana 

• 
Tra la Direzione della. nostra Se-

zione e quella dell'Alpina Friulana si 
è venuti in un'accordo di reciproc:tà 
nell'uso dei rifugi; poniamo un tan-
to a notizia dei soci che, specialmen-
te in quest'anno, minarosi hanno i-
deato di eseguire salite nelle Giulie 
occidentale (Ricovero Nevea) e nelle 
Alpi Comiche. 

Opuscolo con ,.Cenni sulla vita del 
C. A. I." 

E' i i di preparazione. a cura del-
la Sode Centrale del C. A. I., e verrà 
pubblicato un opuscolo che conterrà un 
cenno riassuntivo sulla vita del Club 
Alpino nel suo primo sessantennio-: Io 
Statuto sociale. il regolamento gene,ralo. 
i regolamenti speciali, l'elenco di tutti i 
rifugi, le tariffe deLle concessioni terr..-
viarie e altri dati minori. L'opuscolo 
verrà posto in vendita quanto prima e 
riescirà di grandissima utilità partico-
larmente per i soci più recenti. permet-
tendo di abbracciare con un rapiti' 
sguardo l'opera complessa svolta fin qui 
dal C.A. I. Sarà. data notizia a suo tem-
po dett'avVennta pubblicazione e del-
l'inizio della vendita-. 

Scalata d'una parete vergine. 

une noti alpinisti .meranesi, i signori 
ltmlulfo Vairingher del «Club Alpinismc 
ginnastico meranese» e Giovanni Wald-
ner dell'Alpenverein, riuscirono dome-
nica 8 luglio a .dare per la. prima voitu 
ia scalata alla Cima Sciliè.r, dalla parte 

. della Parete Postai (Burgstall). Per riu-
scire nell'intento quanto mai arduo, e 
nel quale non elaboro finora predecess-
h. i due insigni alpinisti dovettero ex-
rampicarsi sulla parete quasi verticale, 
a mezzo della corda a chiodi, per otto 
lunghe ore. La parete di. Postai era una 
dalle poche parti dello Sciliar (il traili-
ziofiale Schlern dei bolzanesi) che era 
.rimasta un mistero per gli alpinisti. Pe-
lunghi e lunghi anni i migliori alpinisti 
atesini tentarono invano di darvi la sca 
lata, impresa considerata come una fra 
l'e più difficili della regione. 

RIVISTA MENSILE. 
Chi desidera avere la rivista mensile 

pubblicata dalla Sede Centrale del C. A. 
I.. la quale come è noto, non spetta di 
diritto ai Soci della nostra Sezione. in 
seguito •alla riduzione della gdota, 
da versare un supplemento di T.. 25.—
Rivolgersi alla segreteria. 

Verso gli ultimi giorni del mese di 
luglio si spegneva il nostro socio 

MARIO BALLARINI 

alla famiglia e ai congiunti tutti giun-
gano le nostre più sentite condo-
gl ianze. 

• Il 21 agosto trovava tragicamente 
la morte, nel gruppo di Ternova il 

DOTT. NINO PATERNOLLI 

Socio :olivo della consorella di Gori-
zia. Alla famiglia e ai colleghi gori-
ziani giungano ancora .una volta le 
condoglianze dell'intera famiglia al-
pinistica fiumana. 

Redattore responsabi le: GIOVANNI INTIHAR 

Editrice la Sezione di Fiume del .,CLUB ALPINO ITALIANO" ------
Gli autori rispondono per la forma e il contenuto dei loro scritti. 

51dbilinteido Tipografico de -La Vedetta d' Italia• S. A. - Fiume. 
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PAESAGGIO CA L.S ICO 

Col presente numero iniziamo la pubblicazione delle vedute più belle dei 

nosh i monti e dei paesi trovantisi entro i confini naturali della nostra regione; tali 

vedute verranno corredate da un breve cenno descrittivo. 

I vecchi soci rivedranno con piacere le vette del carso liburnico, sulle 

quali, negli anni giovanili, ritemprarono i muscoli e la mente; i più giovani cono-

sceranno quelle montagne delle quali percorremmo ogni vetta, ogni culmine. 

Verrà illustrata tutla la vasta catena .del carso: dalla vetta famigliare del 

Monte Maggiore a quella dell'Alpe Grande verde di pascoli, al Cerchiato aspro e 

ferrigno, al gruppo della Cima Nera, al Nevoso di Platach, al Risniach, all'ardito 

dente del Petroso, alla vetta del Nevoso ultimo baluardo orientale; vette care 

dalle quali ci si schiusero i panorami più belli, vette aspre per raggiungere le quali 

faticammo nella lunga ascesa sotto il sole ardente, madidi di sudore o che rag-

giungemmo volando leggieri sui lunghi pattini, esse ci passeranno ora innanzi agli 

occhi come visioni care, e tutti i ricordi, alla vista di queste cime, ritorneranno 

alla mente; ricordi dolci e tristi e rivedremo i compagni perduti e lontani salire 

assieme a noi l'erta brughiera come allora e i non più giovani a farci da guida nei 

primi passi su per la vasta catena di monti. 

LA REDAZIONE 
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APPIANO 
SULLO SFONDO IL MONTE MAGGIORE 

• .•=ib,,' • 

11.h I 

in. MILILOVATZ 

La strada romana dell'Istria passava sotto il suo colle, e Apriano as-
sieme a NIons Laurentus erano le due fortezze che la proteggevano. Il primo 
documento in cui Ilgura è il testamento (li Ugone di Duino (1374); il suo sta-
tuto, compilato in lingua illirica nel 1411, venne tradotto in italiano nel I6'9. 
Fino al 1538, assieme a Moschienizze. ebbe posizione privilegiata, in quanto 
questi due luoghi erano uniti al capitanato di Fiume, senza dipendere' da al-
cuna provincia; in quest'anno (1538). sebbene protestassero, vennero incorporati 
alla Carniola. L'ultimo fatto storico che illustri questo luogo è la resistenza 
opposta con felice successo nel 1813 alle truppe francesi comandate dal generale 
Gautbier.» — (GUIDO DEPOLI - Guida. di Fiume e dei suoi monti). 
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IL MONTE MAGGIORE (m. 1396) 
DALL'ALPE GRANDE 

h.,  • ;. 
Itesei•z., < 

4I 

.t, 

t 
cif 

neg. prof.:G. WANKA 

Visto dall'Istria, esso appare come una cresta che gradatamente gua-
dagna in altezza verso meriggio; da Fiume, per trovarsi spostato alquanto a 
destra il punto d'osservazione, è difficile riconoscere il punto più alto; anzi 
l'atiticima meridionale sebbene non abbia che 1.328 in. viene spesso ritenuta il 
vertice massimo. Veduta di profilo, la catena, limitata (la pareti ripidissime, 
assomiglia ad un'affilata lama di coltello. Ma sempre la linea ha qualcosa di 
grandioso, e maggiormente s'impone la nobilta dell'aspetto, a chi contempli il 
monte dal lató del Quarnero. si che l'occhio ne abbracci dal mare al vertice 
l'intera altezza assoluta di 1396 m.» — (GUIDO DEPOLI — 1 nostri monti). 
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L'ALPE GRANDE (PLAN1K, m. 1273) 
DAL VALICO DEL MONTE MAGGIORE (PASSO Di POCLON) 

•Zo i ir e

rii e • 

ne. R. PAULO TZ 

. . . la duplice Vetta s'erge fuori della collana dei faggi con ottimi pa-

scoli, smaltati in primavera dei tigli predileui di Flora. Come alcuni lembi ti 
marne conservati fra le taglie calcaree forniscono vene d'acqua perenni. son 
date tutte le condizioni per l'alpeggio del bestiame;. infatti in una conca a me-

riggio della vetta, presso una sorgente, in sito riparato dnl vento, sia la malga 

Sotto Corona dove trovano- riparo nni\a it bovini o un numero equivalente di 

ovini. Il panorama della vetta è ululi,. •ste=u e belli, sopratutio per i contrasti 

fra il bosco e l'arido pianoro.,, — tCrl'IDO DEPOLI — I nostri monta 
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IL MONTE SISSOL (m. 883) 

• 

• ef 

neg.r. R. PAULOVATZ 

<E' il Sissol un'affilata e arida cresta calcarea. formata da strati cal-
carei quasi verticali; il panorama, esteso particolarmente sull'Istria meridio-
nale e sulle isole e molto completo sulla riviera liburnica, che dal Monte Mag-
giore invece non si vede, acquista una caratteristica tutta speciale dall'impor-
tante vetta del Monte Maggiore, la quale incombe da settentrione. In un punto 
la cresta è tanto sottile che l'erosione vi scavò una finestra. 

<Dalla vetta del Sissol la cresta ripida s'abbassa e infine precipita in 

mare, terminando da questo lato la Liburnia. Dietro ad essa, in fondo ad un 

stretto golfo, giace la vetusta Fianona in una valle, nell'ultimo lembo dell'Istria 

grigia, un di percorsa dall'emissario del lago di Cepich. »'— GUIDO DEPOLI —

I nostri monti). 
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ATTI UFFICIALI 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(4 settembre) 

Presenti: Depoli presidente. Chiopris 
Copetti. Dinarich. Giusti. lntihar, Prelz, 
Roselli, Rustia, Zangerle. 

Scusano l'assenza: Curellich, Lenaz e 
Micheluzzi. 

Il ff. di presidente sig. Dinarich cede 
la presidenza al presidente sig. Depoli. 

Viene deciso. in vista alla sospensione 
dell'Assemblea dei Delegati del C. A. I. 
che doveva tenersi a Bolzano, di sopras-
sedere tempora:eamente alla richiesta 
di comprendere in quell'ordine del gior-
no i nostri due desiderata. 

Viene accolto a socio onorario il sig. 
Enrico \Veichandt. 

Si accettano, col 1.o gennaio 1924, le 
dimissioni da soci dei sigg. Luigi ed 
Enzo Maroth. 

Si approva il programma delle escur-
sioni per i mesi di ottobre, novembre e. 
.dicembre. 

L'inaugurazione dell'apertura della 
grotta degli «Asparagi» -viene rimanda-
ta ad epoca da stabilirsi. 

Si aderisce in massima al progetto di 
assicurazione cumulativa contro gl'in-
fortuni in • montagna, proposto dalla 
Sede Centrale. 

Si decide di chiedere alla Soc. di na-
vigazione marittima <Costiera» la con-
cessione di un ribaSso sui biglietti di 
passaggio per la riviera liburnica per 
gruppi di cinque soci. 

(21 settembre) 

Presenti: Segnan vicepres., Chiopris. 
Copetti. Dinariclì, Giusti, lntihar, • Le-
naz, Prelz, Stanflin, Roselli, Rustia, 
Ungerle. 

Scusano l'assenza: Curellich e Flaiba-
ni. - 

Il vicepresidente apre la seduta e co-
munica essergli pervenuta una lettera 
dal presidente sig. Guido Depoli con la 
quale prega di venire esonerato da pre-
sidente, perchè l'incarico affidatogli da 
S. E. il Governatore richiede una tale 
applicazione di tutte le sue energie, che 

t li è impossibile dedicare più oltre. le 
sue cure ai doveri congiunti alla carica . 
di presidente della SeZione. 

Prima di aprire la discussione sul te-
nore della lettera, su proposta del vice-
presidente prof. Segnan, viene deciso 
all'unanimità di esprimere al presiden-
te le congratulazioni della Direzione 
per l'onorifico incarico avuto da S. E. 
il Governatore, incarico che onora an-
che la Sezione. 

Vista la motivazione per l'esonero 
questo viene concesso non senza rincre-
SCillle111() e con l'unanime volontà di of-
frire al sig. Guido Depoli la candidatu-
ra a presidente della Sezione per il 
prossimo biennio. La commissione che 
si recherà dal presidente riesce compo-
sta dei sigg. Chiopris. Dinarich e prof. 
Segnali. 

La Società Alpina Friulana di Udine 
partecipa che il regime di reciprocità 
nell'uso dei rifugi è per ora esteso so-
lzunente per il Ricovero Nevea. 

ll sig. Bertotti, a nome del Ricreato-
tici Comunale. ringrazia la Sezione per 
le scatole di carne in conserva avute In 
dono. 

Si accoglie a socio ordinario il sig. 
Nino Marussi. 

Si approva il resoconto della Carova- -
na popolare sul Monte Maggiore. 

Su proposta del sig. lntihar, viene 
nominata una Commissione composta 
dai sigg. Copetti e Stanflin più il pro-
pori.n tP por lo :•P, teinn. doi v -
genti al Rifugio <Duchessa D'Aosta. nl 
Monte Maggiore. 

In vista che da parte del socio sig. 
Luchesich jun. vennero poste in vendita 
alcune cartoline. edile dalla Sezione, 
delle nostre regioni, viene nominato un 
comitato per stabilire le modalità della 
vendita e la scelta dei negativi per al-
tre eventuali esecuzioni di cartoline: a 
far parte del comitato vennero designa-
ti i sigg. Chiopris, lntihar, Lenaz e Ziin-
gerle. 

Si stabilisce di inviare nuovamente 
tanto al Comune di Apriano quanto a 
quello di Mattuglie una lettera per sol-
lecitare questi due alle riparazioni delle 
tabelle segnavíe, che vennero danneg-' 
giate in quelle regioni. 

Venne deciso di chiedere al Municipio 
di Fiume la sorveglianza alle tabelle • 
segnavie poste nel territorio di Fiume. 
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Viene nominata tina commissione per 
la revisione e per le proposte di even-
tuali modificazioni al Regolamento se-
zionale della quale vengono nominati i 
sigg.: Chiopris, Dinarich, Giusti, Intiliar 

'e prof. Segnan. e un'altra commissione 
per intraprendere i passi per la ricerca 
di nuovi locali per la Sezione che rie-
sce composta dei sigg.: Giusti, Lenaz e 
Stanflin. 

Concessione di permesso alla Sezione 
per apporre tabelle segnavie nella 

regione li burnica 

A suo tempo la Direzione sezionale a-
veva chiesto alle competenti Autorità il 
permesso di apporre tabelle segnavie 
nella regione liburnica, in questi gior-
ni è giunta alla Direzione la seguente 
risposta che pubblichiamo per intero. 

No. 34-23 

Volosca. 21 settembre 1923. 

All'Onorevole 'Direzione 

del Club Alpino Italiano, Sez. di Fiume 

• in FICM E. 

Con riferimento alla lettera di code-
sta onorevole Direzione dd. 4-6 e 3-8 a. 
e. N.o 210 e 311-23, diretta alla Sotto-
prefettura in Volosca, questo Comitato 
Stradale region.: ronrede la chiesta au-

torizzazione, riguardo all'impianto. di 
tabelle segnavie, da collocarsi al mar-
gine delle strade appartenenti al Comi-
tato Stradale reg. di Volosca. La sud-
detta concessione rimarrà in vigore, se 
ed in quanto non risulterà contraria al-
le nuove disposizioni legislative in og-
getto strade, considerato che colla fine 
dell'anno in corso, le attuali strade re-
gionali passeranno parte in possesso 
dell'Erario e parte di Comuni o della 
Provincia. 

Le strade regionali sono: 

1.) quella da Volosca-Tossina - pesa 
pubblica - Mattuglie. 

2.) Mattuglie al confine del Regno 
verso Castua. 

3.) Nlioticci-Ruccavazzo - casa Ivan-
cicli di Giussici (bivio della strada co-
munale verso Lisina). 

4.) Mattuglie-stazione ferroviaria. 
5.) Giordani-stazione ferroviaria. 
(;.) Confine tra Lippa e Scalnizza al 

punto Sidovie (Sterntassize). 
7.) Sidovie-Clana - segheria - l'acca-

Polizza di Clana. 
8.) Icici-Pogliane del Quarnaro-Apria-

no. 
9.) Draga Santa Marina al porto. 

10.) Mucici-Bresza-Bergudi grande. 

PER IL COMITATO STRADALE 

f.to Ing. L. Bolis, Preside 

sigillo 

Movimento dei soci durante il III. trimestre 1923 

Presidente 
onorario 

Vitalizi Ordinari Aggregati Aggregati 
studenti Assieme 

---

Esistenza al I luglio 1925. . . . 

Nuovi inscritti 

Dimissiònari 

Decessi . . 

Morosi . . 

Espulsi . . 

Esistenza al 30 settembre 1923 

1 

1 

311; 

4 

32(1 

9 

l • 

2.  49 

5-> 49 

o 
12:; 

1 

317 5)
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Attività sezionale 

I n città. 

La nostra partecipazione alla comme-
morazione del XII Settembre 

Alla Commemorazione _del XII Set-
tembre e allo scoprimento della targa in 
memoria della Santa Entrata, la nostra 
Sezione partecipò col gagliardetto e con 
un grande numero di soci. 

In montagna. 

Escursioni individuali 
Nello scorso numero del Comunicato 

Mensile, nella pubblicazione delle e-
scursioni individuali, e precisamente di 
quelle compiute dai soci Rodolfo Pau-
lovatz e Giuseppe Stebel, venne per er-
rore pubblicato che il 9 agosto i detti 
signori avevano tentato di salire alla 

.vetta del Castore, invece va letto che la 
vetta Castore (in. 4221) venne raggiunta, 
soltanto il successivo svolgimento del 
programma fu interrotto, ed anche quei 
sto non per le cattive condizioni del 
ghiacciaio ma per altre ragioni. 

Salite effettuale da un gruppo di soci, 
partendo (la Stresa (Lago Maggiore): 

9 agosto: Monte Motterone (m. 1491) -
Margherita e prof. Vito Segnan, Car-
lotta e Antonio Tagini. 

18 agosto: Monte San. Salvatore (m. 
891) - prof. Vito Segnan e Antonio Ta-
gini. 

23 agosto: Monte Motterone 1491) -
Margherita e prof. Vito Segnan, Antonio 
Tagirii. 

Escursioni e salite compiute dai soci 
Diego Curellich e Baldassare Segnan 
nella regione delle Dolomiti di Val Gar-
dena: 

6 settembre: Bolzano, Colfrat.to (Klo-
benstein) e dintorni; ritorno a Bolzano. 

7 settembre. (m Bolzano al Passo del-
la Mendola e per il Rifugio d'.Oltradi-
gea alla vetta del Monte Poen (m. 2115), 
discesa alle malghe di Romeno, alla 
Mendola e a Bolzano. 

8 settembre: da Bolzano oltre Campe-
gno, Róll e S. Isidoro alla vetta del 
Monte Colle (in. 1140), ritorno per Virgo-
lo a Bolzano. 

9 settembre: da Bolzano in ferrovia 
a Nlerano quindi ritorno a Bolzano. 

10 settembre: da Bolzano in ferrovia 
a Chiusa poi col trenino a Plan in Val 
Gardena. • 

11 settembre: da Plan, assieme alla 
guida Matteo Perathoner, oltre l'Ospizio 
Val Gardena .(m. 2137), il Rifugio Piscia-
dò (m. 2583) e il Rifugio Bamberga (m. 
2837) alla Cima Boe (m. 3152). discesa ol--
tre il ghiacciaio Kofer, la Val Lasties 
al Rifugio Sella (m. 2220) e a Plan. 

12 settembre: da Plan per Selva in 
Val Gardena al Rifugio Cisles (Regen-
hurgerhtitte, m. 2030), ritorno per la stes-
sa strada a Plan. 

13 settembre: (la Plan oltre il Rifugio 
Cisles, passando tra le quote 2613 e 2646 
alla vetta del • Sas Iligais (m. 3027) —
gruppo delle Odle —: discesa per la 
stessa strada a. Plan. 

• 14 settembre: da Plan lungo la Vai 
Gardena a Ortisei Ulrico) e ritorno 
a Plan. 

15 settembre: da Plan col trenino 
Chiusa e Bolzano. 

Il socio. Curellich compiva inoltre u-
na escursione in Istria, partendo da Al-
bona: 

• 23 settembre: da AlbOna a Stermazio, 
ritorno ad Albona. 

24 settembre: da Albona oltre Carpa-
no, il ponte sul Canale dell'Arsa a Bar-
bana. ritorno per la stessa strada ad Al-
bona. 

26 settembre: da Albona salita del 
Moncalvo (Goli. m. 538) scendendo ad 
Albona. 

Salite effettuate dal socio Enzo Giusti 
nei Carso Istriano: 

9 settembre: Monte Maggiore (m. 
1396). 

10 settembre: Monte Maggiore (m. 
1396). 

12 settembre: Alpe. Grande (m. 1273). 

fittivitn della Commissione fotografica 

In questi giorni sono state messe in - 
vendita le prime cartoline edite dalla 
nostra Sezione. La riuscita sia dal lato-
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artistico che da quello dell'esecuzione 
delle stesse è ottima. E' stato eseguito iT 
primo. gruppo. tratte da negative del. so-
cio sig. Giovanni Luchesicb, jun. e ri-
shettivamente:

1.) iL Monte Maggiore dal versante i-
striano, 

2.). panorama sulla vetta del Monte 
Maggiore verso il Carnaro, 

X.) la torre sulla vetta del Monte Mag-
giore, 

4..) paesaggio invernale nei pressi 
1'-Ai pe Grande. 

5,) il villaggio di Mastin sotto il Ne-
\ 050: 

Sono in corso di esecuzione una se-
conda serie di cartoline. Chi desidera 
fare acquisti sia in quantitativi grandi 
che niccoli -i rivolga presso la sede 
della. Sezione Via Pomerio N.o 21) e 
presso il negozio del consocio sig. Gio-
vanni Luctwsiell jun. (Via Marnelli:). 

NOTIZIE VARIE 

In merito al regime di reciprocità nel-
l'uso dei rifugi con la- Società. Al-
pina Friulana. 

Nel N.o del nostro •Comunicato Men-
sile abbiatim informato i soci che tra 
la Fritilana di Udine e 
la in,sira Direzi(dii, si era venuti in ,un 
dev. , 1 -(10 di tecipr,.ettà nell'uso. dei ritti-

ora ci pervenne una lettera dall'Al-
pina Friulana nella quale ci si comuni-
ca che per ora tale regine di recipro-
cità s'intende solamente per il Ricovero 
di Nevea. Non è da escludersi che per 
l'avvenire questo potrà essere esteso 
anche per gli• altri rifugi della stessa 
Società che si trovano nelle Alpi Car-
niche. 

Nella regione del Nevoso non vige il 
divieto di fotografare. 

La Direzione sezionale avuta notizia 

che ad un . gruppo di soci che volevano 

eseguire la salita del Nevoso erano sta-

te poste, sotto sequestro le rispettive 

macchine fotografiche delle quali erano-

muniti, adducendosi il, motivo che nella 

regione del Nevoso vigeva il divieto di 

fotografare, si è interessata presso le 

competenti autorità e le venne comuni-

cato. che tale divieto. non esisteva. Sarà 

Però opportuno che per l'avvenire i soci 

che transitano nella regione del Nevo-
so• con macchine fotografiche,. avvisino 
di un. tanto: le truppe- di frontiera quan-
to .1 Comandi della R. Guardia di Finan-
za per prevenire eventuali malintesi. 
Quei. soci che, faranno la salita del Ne- • 
voso dal lato. di Masun informeranno 
quella Tenenza della R. Guardia di Fi-
nanza, chi, farà la salita dalla parte di 
Pian della Secchia (flermsburg) ne av-
viserà la rispettiva Tenenza. 

I, primo sessantennio di fondazione 
del C: A. f. 

La Sede Centrale- del C. A. L ha fatto 
collocare due ricordi commemorativi 
dei suo sessantesimo anniversario, I'uno 
alla Fontana. di Sacripante al 3fonviso 
e l'altro al Rifugio-Albergo Quintino 
Sella al Lago Grande di Viso. La ceri-
monia inaugurale ha avuto luogo il 12 
agosto scorso a cura della Sezione Mon-
viso (Saltino). la quale ha pure per la 
circostanza ripristinato l'antico Rifugio 
Q. Sella nel Vallone delle Forciolline, 
di proprietà della Sede Centrale ed af-
fidato alle sue cure. 

Concorso fotografico nazionale per l'il-
lustrazione dei fiumi d'Italia. 

l...Associazione per le acque- pubbliche 
d' india bandisce un concorso fotografi-
co nen la illustrazione dei nostri 'lumi 
sun, t ondleptici aspetti che interessa-
no la vita nazionale. 

Programma: 
l concorrenti potranno scegliere- una 

o più delle seguenti categorie nelle qua-
li l'e -fotografie dovranno classificarsi: 

Cat. La: Illustrazione dei fiumi sel-
vaggi e malefici che non hanno ancora 
ottenuto regolazione nè utilizzazione e 
che sono causa di distruzione alle terre 
ed agli abitati. 

Cat. 2.a: Illustrazione dei fimui siste-
mati e benefici che l'uomo ha regolato• 
ed utilizzato per forza motrice, irriga-
zione e navigazione. 

Cal. 3.a: Illustrazione dei fiumi pitto-
ITSCilli che costituiscono la principale 
attrattiva delle più belle valli alpine ed 
appenniniche. 

Cat. 5.a: Illustrazione dei fiumi stori-
ci ai qualt sono intimamente legate le 
grinte vie- del commercio e della civiltà 
e l'esito di memorabili battaglie che 
hanno deciso dei destini d'Italia. 
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Premi: 
Ad ogni categoria verranno assegnati 

10111lerOsi premi i quali verranno estrat-
ti a sorte tra tutte le fotografie ammes-
se al concorso. Prémi speciali saranno 
poi assegnati alle fotografie -meglio ri-
spondenti ai fini del concorso ed a quei 
concorrenti i quali abbiano presentato 
il maggior numero di -fotografie per li) 
stesso fiume. 

Iscri:ioni al concorso: 

Chi vuol partecipare al concorso deve 
pagare una tassa d'iscrizione di L. 15 
all'Associazione per le acque pubbliche 
d'Italia (Milano), Corso Vercelli 27, (Se-
zione concorsi). Per i soci dell'Associa-
zione tale tassa : ridotta a 1.. 5. 

Agrinscrini verrà distribuita la tesse-
ra d'inscrizione e le istruzióni per par-
tecipa•e al concorso ed alla estrazione 
dei premi t• verrà spedita gratuitamen-
te la Rivista illustrata: , Le acque pub-
bliche d'Italia. la quale pubblicherà le 
fotografie prenitate. 

Il termine utile per la 
delle robe: rafie è fissalo 
191. 

presentazione 
al 30 ottobre 

L'organizzazione dei rifugi alpini. 

Allo scopo di regolare, per ragioni 
d'interesse nazionale e di ordine pub-
blico, borganizzazione dei rifugi alpi-
ni e delle sezioni di turismo alpino, 
ritenendo opportuno accentrare tem-
poraneamente nel Club Alpino Italia-
no ogni competenza, il n'eretto di 
Trento, ha dichiarato sciolte le So-
cietà e le Sezioni alpinistiche che non 
siano sezioni del Club Alpino Italia-
no. Il Club Alpino Italiano ammini-
sirerà i beni immobili e i mobili de-
gl i fati suddetti, formulando entro 
quattro mesi le eventuali proposte per 
la ricostruzione degli Enti disciolti 
come sezioni atesine del Club Alpino 
Italiano. 

Uso delle Capanne del Club Alpino 
Svizzero. 

Ora che i soci dell:t nostra sezione 
godono il regfine dí reciprocità nell'u-
so dei rifugi del C. A. S. crediamo utile 
di fare conoscere agli stessi. le norme 
che regolano. l'uso delle Capanne. 

L'accesso alle Capanne è accordato ai 
visitatori in questo ordine: 

I.) Malati. e feriti. 

2.) Soci del C. A. S. e dei Clubs che 
hanno accordato la reciprocità. (la tes-
sera di socio serve da legittimazione), 
con loro guide e portatori. Fra questi 
soci hanno la precedenza quelli che al-
l'indomani debbono intraprendere una 
escursione ad un'alta vetta. , 

3.) Gli altri turisti, guide e portatori. 

Le carovane numerose di turisti che 
si propongono di fare uso di un capan-
na debbono accordarsi almeno dieci 
giorni prima con la Direzione della Se-
zione proprietaria. Quest'ultinia, tenuto 
conto del numero dei posti disponibili, 
vedrà. se è possibile rispondere favore-
volmente alle domande pervenutele. 

Nella maggior parte dei casi. sarà da-
ttene accordare tale autorizzazione per 
i giorni di sabato e domenica dal 1.o 
luglio al 15 settembre. 

Tutti. soci e non soci, non debbono di-
menticare che il C. A. S. si è imposto 

sacrifici per, la costruzione e il 
mantenimento delle sue 80 capaime. E 
tutti debbono rispettare rigorosamente 
il regolamento affisso in capanna. 

ognuno ricordi, e lo insegni agli o-
] spia clic ancora non lo sapessero o che 

l'a‘esero dimenticato,* che capanne 
no desiniate al riposo di coloro citi• 
partano per una asc•e•nsione o ne sono 
reduci. 

Comunicato mensile. 

Viene distribuito gratuitamente a aut.• 
i soci della Selione in regola col pa-

gunienta delle quote. 

Chi desidera ricevere puntualmente 
le pubblicazioni e gli inviti, è pregato 
di notificare alla segreteria sociale ogni 
cambiamento d'indirizzo. 

Quota per il 1923. 

importo annuo L. 30.— per i Soci oi•-
din;nri annuali) e L. 15.— per gli ag-
gregati ; oltre che al riscuotitore che vi-
sita i Soci a domicilio, può essere ver• 
sato a mani del cassiere sig. Chi0Pris. 

I nuovi soci all'atto della presenta-
zione della domanda dovranno versare 
la tassa di entrata di L. 20.—

Tessere. 

Si estradano a tutti i Soci in regola 
coi versamenti della quota verso paga-
mento di L. 2. 



Riduzioni e sconti. 

Per poter usufruire dei ribassi ferro-
viari i Soci devono presentare, a ri-
chiesta del personale ferroviario, la tes-
sera sociale con fotografia e sigillo del-
la Sezione nonchè talloncino valido per 
l'anno in corso. 

Taése per il rifugio „Egisto Rossi" 
(m. 644), ai piedi del Monte Lisina. 

Ingresso L. —.50; riscaldamento (da 
ottobre a marzo) L. 1.—; pernottazione 
(compreso l'ingresso) L. 1.— I non soci 
pagano doppia tassa. I non soci, fino ai 
.11; anni, pagano la tassa uguale di soci, 
i figli dei soci fino aI Ui anni non paga-
no nessuna tassa. 

All'Albergo-Rifugio ,Duchessa D'Ao-
sta" (m. 922) al 

„Duchessa
Maggiore 

i Soci del C. A. I. muniti della tessera 

valevole per l'anno in corso, godono l'e-
senzione della tassa d'ingresso ed il 20 
per cento di ribasso sul pernottamento. 

In vendita presso la sede sociale: 

Distint ivi grandi per montagna L. 10.—
Distint ivi piccoli per città. » 
Bastoni Ferral i » 2.—
Titheil i (IL [ulte condensato » 2.50. 

scatole di carne in cons. gr. 400 » 

RIVISTE E PERIODICI 
in lettura presso la sede sociale 

I 'ti irt'l i r Mai 1..lt i illeilSil i !Iena 

Sl•ti Cell! rale, delle Sezioni Ito!tigna 
Prianlea. Cr,riziet. Milano, Napoli, Pa-
(1111'11, l'al i' rudi), 10)m a, Torino. TriesP!. 

Rivista inciisile del C. A. I. 

:Ila, adtgr — quindicinale della Se-
Zi011e di Balzano. 

<La Gazzella del Turismo e dello Sport-' 
-- organo ufficiale della S. A. T. Se-
zione C. A. I. 

' 11 Sosatino , — periodico di .propagan-
da alpina della Sez. Operaia S. A. T. 

4.'Alpe» — bollettino delle Sezioni Os-
solana e Verbano. 

<Le Alpi • Orobiche. — bollettino della 
Sezione di Bergatno, Bollettino della 
Sezione Fiorentina di Verona. 

(Le Vie d'Italia, — rivista mensile del 
T. C. I. 

<La Sorgente> del Comitato Naziona-
le del T. C. 1. pci turismo scolastilco. 

Iu .t//o» cronaca della Società Al-
pina Friulana. vitione Ligure 

— Rassegna mensile. 
•11 .11mile» -- rivista della. Società 2 

scuisionisti Fiorentini. 

‹I;Estsirsionistri» -- rivista dell'I•tittne 
Escurs. Torino. 

.Uacl> — bollettino morsile dell'un al•' 
Alp. Torino. 

Rape , - rivista mensile del Gqip 
pn :LinaiL Lyi Club 
Sici liano --- lic•Ileitino mensile della 
sexi,do. di Palermo. 

, Itellirt , -- rivista mensile illustrata J•d-
Nazionaie \iov. Forestieri. 

- rivista mensile, orguno 
deli'bA LUC.° Geografico Militare. 

•L'Areltiginnaslo» — bollettino della 
Biblioteca Comunale di Bologna. 

.mailmtna Verona,  bollettino dei 
\111-eo Civico di Vi , DLIL:t. 

della Civica Biblioteca di 
l t,•r:2-arno. 

Nlenit ne della Società Liinigiane,e 
CaprItini>. 

Continontari dell'Ateneo di Brescia. 

Atti e Aloinc.vie dello Soc. Istriana di 
Archeologia e Storia Patria. 

Atti della S,•yietà Nazionale «punir, A-
li gli ieri 

'h:Rumi i del Cl.rcolo Ntimisittatien 

Rivista Fc.tcìgraflca 

Motitfignr• — revue inensitelle do 
Club Alido Francais. 

- du Club .Mpin 

, Appafachht wridished lig The /fp-
palnellian lolintain Club. 

Orari e prezzi delle corriere 
da S. Lucia per Taruisio n viceversa 

Impresa automobilistica postale Plezzo-
Caporetto e vicer. — Ditta Leop. .Ionico, 

Plezzo. 

.Prezza dei biglietti di sola andata: 

Plezzo Lire :- 8.20 
Saga 2.85 5.50 

Serpenizza 6.— 4.40 
Ternova d'Isonzo 5.00 2.50 

Caporetto 8.20 — 



Inapuesa 'automobilistica Plezzo-Tarvisio 
e‘vicev. - Ditta A. A. Mlekus. 

Prezzo dei biglietti di sola andata: 

Plezzo 
Riletto 
Brano (li sopra 
Predil 
Cave del Predil 
Riofreddo (Kaltwasser) 
TELITisio 
Tarvisio stazione 

Lire - 12.95 
» 410 8.35 
» 6.10 635 
» 7.25 5.70 
» 8.40 4.55. 
• 9.90 3.05 
» 12.15 -SO 
» 12.95 - 

Impresa automobilistica postale S. Lu-
cia di Tolmino,Caporetto e vicev. -

Ditta M. Devetak. 

Prezzo dei biglietti di sola andata: 

S. Lucia (stagione) 
S. Lucia (villaggio) 
Tolmino 
Volzana 
Sellischie-Montenero 
Cùmina 
ldresca d'Isonzo 
Caporetto 

Lire - 9.30 
» -.95 8.55 
» 2.85 6.05 
• 4.- 5.50 
• 5.90 3.60 
> 6.05 2.85 
» 8.55 -.95 
> 9.30 - 

Orario delle autocorriere Caporetto-Plezzo: 
11.30 22.20 
11.55 22.45 
12.25 23.-
12.32 23.07 
12.50 23.35 

Caporetto 
Ternova d'Isonzo 
Serpenizza 
Saga 
Mezzo 

3.05 15.35 
3.40 15.11 
3.25 14.58 
3.20 14.50 
3.- 14.30 

(ogni giorno, anche la domenica) 

Orario dello autocorriere Plezzo-Tarvisio: 
7,45 
8.20 
8.50 
9.10 
9.20 
9.40 

Mezzo 
Brano 
[Inetto di sopra 
Predil 
Cave del Predil 
Rioffredo 

14.10 
13.50 
1.3.40 
13.30 
13.10 
12.55 

10.10 Tarvisio 1225 
10.29 Tarvisio-stazione 12.15 

(ogni giorno, anche la domenica) 

Oraniodetie.autocorriere S.tucia-Caporetto: 
4.30 16.- Idresca d'Tsonzo 11.05 22.10 
4.45 16.15 amina 10.50 21.50 
4.50 .16.20 Seltiscliie-Mont. 10.45 21.45 
5,-- 16.39 Volzana 30:35 21.35 
5.05 16.45 Tolinino 10.20 21.25 
5.25 17.05 S. Lucia villaggio 9.50 20.25 
535 17.15 S. Lticia stazione 9.45 20.20 

(ogni giorno, anche -la domenica) 

Servizio 'giornaliero autocorriere 
della Società Esercizi Automobili Venezia 

Giulia-Trieste 

ORARIO INVERNALE 

(in vigore dal 1.0 ottobre al 30 aprile) 

LINEA FIUME-ABBAZIA-TRIESTE 

Partenza da Fiume 
Partenza da Abbazia 
Arrivo a Trieste 
Partenza da Trieste 
Arrivo ad Abbazia 
Arrivo a Fiume 

ore 

» 
• 

7.-
7.30 

12.-
7.-

11.-
11.45 

LINEA FI UNI E-ABBAZIA-ALBO NA 

(in coincidenza con l'autocorriera) 
Albona-Pisino) 

Partenza da Fiume 
Partenza da _Abbazia 
Partenza da Laurana 
Arrivo ad Albona 
Partenza Albona 
Arativo. a Laurana 
Arrivo ad Abbazia 
Arrivo a Fiume 

ore 15.30 
» 15.55 
» 16.25 
• 20.-
• 7.-
s 10 15 
• 10.45 
» 11.15 

Soci' 
Aiutate la nostra opera in questo estremo lembo d'Italia, procu-

rando adesioni alla nostra Sezione.  

Redattore responsabi le: GIOVANNI INT14-4AR 

Editrice la Selione di Fiume'del „CLUB ALPINO ITALIANO" 
  Gli autori •nispondono per la forma e il contenuto del loro scritti. 

Stabilimento Tipografico de .La Vedet4a d'Ila4ia• S. A. - 'Fiume. 
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Ai nobilissimi fratelli della Sezione di Palermo, 

il vostro affettuoso grido risuona ancora fortemente nell'animo nostro 

che non sa dimenticare i fratelli carissimi di Palermo, la • quale min fu se-

conda a nessuna delle cento città, nella generosità. e nello slancio con cui i 

legionari d'ogni parte d'Italia accorsero col Liberatore a salvarla dal tra-

gico destino cui la viltà e il tradimento l'avevano condannata. Noi ricor-

diamo ancora e ricorderemo sempre i baldi ed eletti figli di Sicilia, i legio-

nari valorosissimi (li Palermo che difesero col sangue la libertà ed il diritto 

(li Fiume. 

Noi non siamo ancora redenti, malgrado il sacrificio del più generoso 

sangue italiano; ma crediamo fermamente, che, sopra la fragilità dei trattati, 

varrà la volontà incrollabile di nostra gente, la quale ha la certezza che la 

fede sarà coronata. 

Sul Ris4ak ed alle sorgenti del Kulpa 
Prendiamo il treno sopra Pecine, 

fermata ultima della linea Zagabria-
Fiume, ed in poco più di mezz'ora ec-
coci alla stazione di Buccari, ove si 
trasborda. 

Quale- strano mutamento in noi stes-
si: abbiamo visto tutta questa gente 
anche prima nelle nostre escursioni, 
questi ferrovieri saranno probabil-
mente gli stessi pure... ecco: c'è un 
non so che di mutato (forse il berret-
to, chissà) che ci fa sentire d'esser in 
un paese imploro! Veramente anche 
quali tipi nella stazione! Accanto al-
l'ufficiale, agghindato nella sua mon-
tura estiva bianca, ecco l'umile sol-

dato, lacero colle scarpe in uno stato 
non proprio soddisfacente. Ciò non to-
glie che se ne trovino degli altri in u-
no stato migliore e l'eccezione, pare, 
non fa regola. L'esclusione di Fiume dal 
movimento ferroviario colla Jugosla-
via, fa di Buccari necessariamente 
l'unica grande stazione di movimento 
a capo linea. Del resto ber lo più 
contadini colle ceste e con sacchi, re-
sidui questi ultimi dell'esercito au-
stro-ungarico, soldati che vanno in li-
cenza, pellegrini diretti al congresso 
Eucaristico di Zagabria, il capostazio-
ne grasso e tondo che corre su e giù 
affannato. 
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In capo ad un'ora si parte. Passata 
lh conca di 1'onikve (Ponique), abbia-
nio Sottò di noi, a destra, il Carso, ed 
il. mare: E' tipico il Corso sottostante 
al treno: doline, profonde, cosparse di 
siremenziti. alberelli (per lo più quer-
cioli) che di sopra appaiono come stec-
cadenti grigi - disposti regolarmente. 
Il tutto sotto. i raggi del sole brilla in 
maniera dit dare al paesaggio un co-
lore piacevole che altrimenti .non a-
Vrebbe. 

Scendianio a•Meja. 
Si rifà in senso inverso la strada 

per un bel pezzo fino a prendere la 
via di Jelenje gornjé (Superiore). E' 
noto questo stradone per la, forza del-
la bora; meno noto lo è per la bellez-
za del paesaggio stesso. Man mano 
che si guadagna in salita si apre la 
vista su lutti i gruppi del Carso Li-
burnico: il colle Ilum (m. 70Q) il Ma-
lobost selvaggid col suo fratello Ka-
menjak (Pet•oso) spiccano su d'un 

•paésaggio brullo e desolato, rude co-
me lo conobbero i combattenti del Car-
so ma imponente a .chi lo sa amare. 
E come abbaglia in una chiara gior-
nata di agosto! Le roccie divengono 
splendenti, e l'insieme acquista una 
tinta così vaga quasi soffusa di neb-
bia, da parer lontanissimi i monti che 
ci son vicini. La strada sempre in lar-
ghe spire ci porta ad Ostrovica (O-
st•ovizza). Due costruzioni in pietra 
e fango e lamiera di zinco per tetto, 
qualclealtra semplicemente in matto-
ni, ed ecco la contoniera; che poi è 
anche osteria. in mezz'ora siamo al 
valico. Cominciano i faggi che ci sa-
ranno buoni compagni fino al Risnjak 
in masse compatte. Ancora -un lun-
ghissimo tratto diritto e poi allo svol-
to avvistiamo Jelenje. Nella prima o-
steria che è anche la prima casa ap-
prendiamo come per il grande movi-
mento di carri di legname abbiamo 
aPerta quivi una pistoria molto be-
ne avviata; senza contare poi, che si 
trova dappertutto - della carne tresca. 
Pare dunque che Jelenje stia dive-
nendo importante. 

Si parte•subito. 

Una passeggiata piacevole sino al 
Rifugio: la boscaglia fitta che ormai 
non ci lascierà più, s'apre tratto, trat-
to, permettendoci qualche sguardo giù 
verso le radure:Osoj e più lontano il 

campo di Lid ed il Velebit. Pure an-
che senza di ciò la -foresta è qualcosa 
di inapprezzabile e quel silenzio se-
vero, rotto solamente dal rumore la-
mentoso del vento, isola del tutto 
qualsiasi voce umana ed incute rispet-
to. Mentre nella città l'ambiente da 
noi creato ci corrisponde fedelmente, 
poichò vive per noi, qui la nostra 
qualità d'intrusi risalta vivamente. 

Il quadrivio è passato. Le Medvedo-
ve Vrata (Porta degli Orsi) -non tar-

- dano a sopraggiungere. Riposiamo un 
pò l'occhio sul mare di boscaglie te-
stè attraversato, solcato dagli tagli di-
ritti delle abbattute, coronato qua e là 
da bianche roccie calcaree, pér rituf-
farci nuovamente in esso. Il sentiero 
ciottoloso in ripida discesa ci porta 
ad un piccolo ripiano proprio sotto 
le gobbe del Risnjak piccolo meridio-
nale, boscoso in gran parte, quindi 
una piccola salita ancora,- e discen-
diamo diritti al rifugio. 

Del rifugio non possiamo sparlare. 
Ora è mancante dell'annessa tettoia 
d'una volta, però, rimesso a nuovo, 
nuove scandole, tavolato nuovo, ci ac-
coglie benignamente. 

Cala la sera: e qui annotta ancora 
prima del solito per la posizione stes-
sa del rifugio sepolto addirittura nel-
la valle boscosa. Si va a dare un'oc-
chiatina, al tramonto che tinge d'inso-
liti colori la vetta del Risnjak. Fil-
trano tra la densa boscaglia gli ❑ltimi 

raggi di sole: e pare di essere in una 
cattedrale ove la luce piova dallé ve-
trate rivelando forti chiaroscuri. Noi 
sulla soglia della capanna dopo es-
sarei sgolati a cantare, -si contempla 
ammutoliti. Annotta: gli alberi pren-
dono strane forme; e questa quiete e-
statica finisce coll'opprimerci tanto da 
farci desiderare le quattro mura del 
rifugiò. Quale silenzio! Un momento 
fa cantavano gli uccelli ed cra sem-
pre una voce amica. Ora niente. L'a-
mico mi fa notare le. forme paurose 
d'un albei:o. Ecco la luna! Via! An-
diamo a dormire. 

Come noi si dormisse non lo so. Ma 
alle 2 bisogna destarci, tutto interiz-
ziti, prendere delle legna e fare un 
bel fuocherello. Ah! la bella fiamma, 
quanto migliore del migliore.degli a-
mici in quel momento! Nemmeno ì 
Parsi l'avrebbero tanto adorata. 
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Si parte allo_ 4.30 appena chiaro. 
E via per la foresta silenziosa. Si 

marcia dapprima di passo rapido, che 
quindi scema con l'aumentare della 
salita. Attraversiamo girando attorno 
ad uno sprone del Piccolo Risnjak 
meridionale, il bosco di faggi curvati 
ad angolo retto alla base. In fine si 
passa sotto lo pareti del Piccolo lii-
snjak, girando a destra, lasciamo il 
bosco sboccando sui prati alpini stil-
lanti rugiada.-

su il disco solare. Parve che s'incen-
diassero gli abeti a quel contatto, lag-
giù sulle creste del monte, in una 
fiammata gigantesca. Le nubi al gial-
lo schiamazzante unirono il nero ari-
stocratico in striscio dense separate 
solamente da lievi sfumature grigia-
stre ed aranciate. 

Via via più forte s'affermava il gial-
lo. Grado, grado tutti i colori si fon-
dono in esso. Ed il sole d'ogni giorno 
si riavrà ben presto• sui fantastici so-
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IL R1SNJAK (m, 1528) DA EST twg. R. PAIILOVATZ 

Sta per sorgere il sole e noi ci acco-
modiamo su d'un masso attendendo. 

Laggiù al fondo delle valli ancora 
la nebbia s'addensava in battifoli d'un 
grigio sporco, ma l'uniformità grigia-
stra dell'alba veniva già rotta da una 
lieve tinta rosea'che man mano assu-
meva toni più forti, tingendo tutta la 
parete del Piccolo Risnjak. Ad un 
tratto il bianco di nubi che immobile 
attendeya in fondo, donde doveva sor-
gere il sole s'illuminò e, timido dap-
prima e tremolante, deciso poi balzò 

gni della notte, .ed eliminerà i teneri 
colori dell'alba; illusioni di giovinez-
za. l'oi contemplerà sprezzantemente 
il va e vieni cotidiano di questa uma-
nità affacendata in un'attività senza 
scopo ma dalla quale va orgogliosa, 
impenitente sognatt•ice come ogni bam-
bino, E riprendiamo noi pure figli di 
quest'umanità il cammino verso una 
nuova alba. 

Ancora 20 minuti fino alla vetta. Si 
contorna dapprima una conca verde 
e poi super il canalone passo, passo, 
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ci aggrappiamo ai massi... Quattro 
salti e... La vetta! 

Bella la vetta del Risnjak! Da qua-
lunque parte venga ammirata è bella: 
In ferrovia da Delnice (Delnize), Lok-
ve (Loque), Fuzine (Fucine), si driz-
za 'come sfondo ad un susseguirsi 
ininterrotto di monti boscosi, nera 
barriera alle roccie carsiche della 
montagna. 

Dalla sua sommità noi spaziamo .01-
tre una boscaglia continua, fino allo 
Sljeme (in croato: giogo) sul mare: un 
mare liscio, calmo col quale quasi si 
confondono i monti dell'ultimo sca-
glione liburnico. Veglia. vi distende i 
suoi tentacoli;, Cherso forma barriera 
col Monte Maggiore. Nulla si ode: 
nemmeno il rumore del vento tra le 
boscaglie così impressionante. 

Ma a che parlare d'impressioni? 
Iliesciranno sempre impressioni sin-
gole. frammentarie, che non si possono 
servire così in un piatto come un ma-
nicaretto! Bisogna provarle. E' un 
tutto, è un insieme di quadri, anzi un 
quadro immenso che ci esalta, ci riem-
pie gli occhi e che non ci permette vi 
si ricerchino bellezze particolari, sfu-
mature; come ìn un Dante noi non 
dobbiamo ammirare tanto i singoli e-
pisodi e la geometrica inquadratura 
del poema, quanto la grandiosità del 
genio che con uno sforzo ed una po-
tenza immensa ci solleva a Dio, alla 
Somma Sapienza. 

Ed ora giù', giù per massi titanici, 
per creste battute, alla foresta che ci 
attende satura di rugiada — ahimè! 
anche troppo. Ci sono delle pareti nu-
de facili da questa parte e gli stra-
piombi vi sono quanto mai frequenti. 
Noi, da buoni figliuoli, si sceglie qual-
cosa di «quid medium» che ci permet-
ta di mettere al sicuro la nostra esi-
stenza ed all'uopo ci serva magnifi-
camente un compiacente canalone 
che, visto di sotto appare molto più 

•temibile che in realtà. Comincia, quin-
di, una corsa agli ostacoli per certi 
rapidissimi prati alpini sotto stanti 
alla parete, per un bosco intricatissi-
mo, tutta la nostra attenzione va di-
retta ai piedi di conseguenza. Ancora 
si discende lenendoci a destra, sul 
fianco del Risnjak, che ora ci scopre 
tutta una muraglia di roccie aguzze, 

dove non sia presa d'assalto dalle 
scliiere d'abeti. 

Già ne occhieggia la radura di La-
zac (Lasaz) ad un paio di chilometri 
di fronte quando sbuchiamo sul sen-
tiero. Alla radura finisce questa. valle 
e per giungere alla prima acceleriamo 
il passo: bisogna rivedere gli uomini, 
i loro paesi e le loro case che abbia-
mo visto cosi piccine da lassù. Strani 
esseri che vogliono combattere la na-
tura vivendo in essa. Ecco — per me 
sarebbe incomprensibile un essere u-
mano di un qualche' centro cittadino 
se potesse transitare di qui.indifferen 
temente, non sentire questo sovrano 
disprezzo delle cose per lui -è le sue 
opere; andar esente da quel senso 
d'isolamento; .anzi dell'ostilità del-
l'ambiente verso di noi che si prova 
girando per le boscaglie. E se lo pro-
viamo, tutto causa l'artificioso della 
vita nelle città! Dunque esclameremo 
noi pure il « Ritorniamo alla natu-
ra » ? 

Ecco: veramente.... Ma eccoci arri-
vati colla chiacchierata a Lazac (La-
saz)... sulla carta s'intende. In realtà 
nulla di questo: si sbuca allegri e 
spensierati sulla radura, marciando 
difilati verso la casa... diroccata del 
guardaboschi, e seduti su d'un vec. 
chic) tronco si guarda al Risnjak cd 
al suo fratello minore, lo Snjeznik o 
Nevoso di Platak. 

L'ultima volta che fui qui a pernol-
tare , s'era d'inverno, nel febbraio del 
1919: imperava la bufera di neve al 
dituori e noi rannichiati sul focolaio 
alimentavamo il fuoco col petrolio 
che, povero lui (il petrolio!) avrebbe 
dovuto servire per tutt'altro; e dal ca-
mino otturato dalla neve ci veniva 
rimandato -il fumo.... Poco allegra si-
tuazione sebbene fossimo ira quattro 
mura! Ora sì che ci si sta tra quattro 
mura, ma il soffitto... è troppo alto. 
Tutto passa... 

La foresta ci attende immobile . e 
severa: bisogna continuare. L'abetina 
risuona di colpi lunghi e continuati. o 
da lungi ne pervengono distintele vo-
ci dei boscaiuoli incitanti i cavalli; 
tratto * tratto uno schianto• di abeti 
dapprima debole poi fragoroso. Ferve • 
accanito pure tra queste boscaglie il 
lavoro. Tn breve disceta tocchiamo 
Sciino. E' certamente uno dei più sim-
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patici luoghi delle nostre montagne. 
Immaginiamoci delle casette dai• tet-
to spiovente, a scandole elevate su 
d'un rialzo di pietre, come quelle ca-
s.we montanine delle Alpi; pianiamole 
in un prato, circondato dalla oscura 
abetina mettendovi attorno quattro o 
cinque mucche pascolanti; tutto ciò 
circondato dai contrafforti rocciosi 
(fel R:snjak e dallo Snjeznik. 

Ecco Segine. 
I'rotraenimo la nostra sosta. quivi 

per più di mezz'ora, e con una lieve 
spesa si fece un'eccellente colazione. 
Il conto, manco a dirlo, ci venne pre-
sentato in «corone», invece di «finali» 
cosa clic ci confuse, al contrario del-
l'osiissa che trovava ciò molto natura-
le. Questione di• abitudine? Mah?! Del 
resi(' casi avvenne pure più oltre. 

Passala la seconda radura di Se-
gne, in breve ora si raggiunge l'orlo 
del l 'altipiano; bisogna discender ben 

m. e la strada, in serpentine ver-
r giunse e sassose, s'incarica di pro-
curau•ci pure quest'emozione. Man ma-
no cambia anche il paesaggio; il bo-
sco non comprende più in. predomi-
nanza l'abete bensì il faggio; s'apre 
la visuale sul polje di .Gerovo. Un'al-
tra mezz'ora. e ci siamo. Pioviggina. 
Proseguiamo direttamente verso Sked-
nari. Piove. La passeggiata però è pia-
cevole. Il terreno arenaceo ci ricorda 
più volte la valle dell'Eneo; qua e la 
un rigagnolo ciarliero — il sentiero 
Si ‘sso fiancheggialo per estesi tratti 
da a 'neri fruttiferi; e sebben in conti-
nua salila è un sollievo al paragone 
della strada da Segine a Gerovo. In-
fine anche la salita cessa. Vagamente 
distinguiamo l'avvolti nella nebbioli-
na il profilo del Ilisnjak; sempre più 
s'apre la visuale sulla valle sottostan-
te; e dopo Skednari lindo villaggetto, 
colla chiesetta sovrastante alle caset-
te circondate di verde, l'aspetto della 
valle è imponente, e la pioggia essen-
do cessata ci è dato goderlo appieno. 
E' un paesaggio prettamente alpino: 
precipita la valle .100 m. sotto di noi 
con ripidissimi versanti, dove cospar-
si di casolari, dove, e per lo ,più bo-
scosi; ed il compatto nereggiar degli 
abeti che coronano le sommità fra-
stagliate e diritte si attenua e svanisce 
nel fresco verde dei faggi e degli a-
ceri della valle; rossigne striscie di 

t'arriccio intersecano la muraglia ver•-
de. Dovunque si volga lo Sguardo, a 
settentrione, a mezzogiorno, pareti 
precipiti, inclini fianchi, ad oriente 
s'intravvede dall'unione dei versanti 
la confluenza della Cabranka e della 
Kulpa. Scegliamo uno tra i molti ce-
nerognoli sentieri che calano a valle, 
serpeggiando tra i campi; ma la mar-
cia hen presto si tramuta il corsa, tra 
i sii, campi e frutteti. Bisogna però 
frenarci e discendere lentamente. Si 
ammira così la ricchezza del terreno, 
per lo più messo a coltivazione su 
questo versante: specialmente i susi-
ni sono onusti. A Kupari scorgiamo 
la. Kulpa, piuttosto in magra: del tra-
ghetto quindi, non c'è il caso di par-
lare, e, presso, un mulino scavalcando 
i sassi passiamo oltre. Percorrendo 
un sentieruolo, cosi a caso, giungia-
mo ad un gruppo di casette dove un 
bel tipo di contadino, ci indica la via 
alle sorgenti. 

Queste si presentano da lontano ad 
un' dipresso simili a quello dell'Eneo, 
colla caratteristica parete verticale 
immanente. Per la ripidezza dei ver-
santi preferiamo dopo lungo errare, 
salire a flazIoge, donde un contadi-
nello in dieci• minuti ci fa scendere 
per un ripidissimo sentiero tagliato 
nel bosco strillante umidito, al letto 
del torrente Kraièevica asciutto. Po-
chi passi e siamo alle sorgenti. 

In qtialunque altro luogo questo 
specchio azzurro d'acqua limpido e 
profondo non produrrebbe l'impressi-o-
re che desta. qui Ira queste pareti o 
questi boschi: non grande e burrascò-
so come i laghi ma piccolo quieto, 
solitario come gli azzurri occhi di 
mare del Tatua. Tutte le grandiosità 
ed il mistero della foresta rifletto-
no queste acque glauche, che non pos-
sono non rendere pensosi. Una leg-
gera nebbiolina aleggia, come una 
bianca veste, sulla purezza verginea, 
della fonte. Essendo orizzontale per 
un bel tratto il letto del fiume, qua-
si fino alla confluenza col torrente 
suddetto, l'acqua conserva quell'im-
Mobilità assoluta che si nota alla sor-
gente stessa; poi il silenzio cessa e 
si trasforma in una quantità di ru-
mori argentini e delicati non appena 
il letto acquista, la pendenza neces-
saria ed il liscio specchio va frantu-
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mandosi in minuscole cascatelle e ri-
voletti: la so►gente diventa fiume. 

Conoscemmo meglio la rapidità del 
pendio nella salita, e non ci volle men 
di mezz'ora per tirarla d'un finto ti-
no alle prime case. 

Saranno state le cinque del pome 
riggio, e bisognava pensare all'ultima 
tappa della giornata: si resta intesi 
per Razloge; quivi arrivammo poco 
dòpo e trovata l'osteria dopo un lungo 
discorrere colla vecchia ostessa con la 

conoscenza del giorno innanzi, gran-
de ammiratore della bicipite, forse 
perchè sloveno, e quando ci separia-
mo abbiamo ancora una forte sali-
ta fino ad Okrug; amica nella salita 
ci è la foresta assiepata lungo la stra-
da. Vicino Okrug possiamo spaziare 
liberamente e la maestosità della val-
le superiore della Kulpa ci appare 
completa: Razloge ed a sinistra il vil-
laggio di KraMèevica, poi Skednari in 
alto quali circondati da boscaglie, do-
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SORGENTI DEL KIILPA 

quale non si riusciva ad intendersela 
ottenemmo anche un letto. Stavolta 
non era il caso di attendere nè il tra-
monto nè la luna; percui .mangiato 
qualcosa alle 19 si era già a letto. La 
giornata era stata faticosa. 

Terza ed ultima giornata! Si è ora-
mai purtroppo sulla via del ritorno-. 
La mulattiera che prendiamo diretti a 
Crnilug discende per un bel pezzo pri-
ma di incominciare le salite onde sca-
valcare la chiusa di valle. Facciamo 
per un pezzo la strada assieme alla 

❑eg. R. PAULOVATZ 

minati da chine precipiti, quali libe-
ramente protesi sulla sommità stessa 
della montagna; ad occidente un ne-
reggiar d'abeti e fronde fino all'Albio. 

Okrug (in croato cerchio,circolo) è 
diviso in due frazioni; l'inferiore, l'at-
traversiamo poco dopo, ed è un sim-
paticissimo nido reso ancor più tale 
dalla chiarezza del mattino, e le ca-
sette del tipo a scandole sono grazio-
samente circondate da orti e frutteti. 
La multittiera lo gira e si arrampica 
all'altra frazione; poco dopo salutia-
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rno la valle che ci vien tolta man ma-
no allo sguardo. 

Dopo Biljevina sbuchiamo sulla 
.strada dell'altipiano; altri venti mi-
nuti e siamo sulla carrozzabile Gero-
vo-Mrzlavodica. 

Questa è certo una delle migliori 
.strade dell'altipiano; piacevole a per-
corrersi. Dopo mezz'ora il dindonare 
dei campanacci ci annunzia la radura 
di Crnilug. La posizione che occupano 
le due frazioni di Crnilug è splendida. 
Tutt'intorno alla grande radura com-
patta nereggia la foresta e vivamente 
risalta sul verde-giallo dei prati. Al 
margine del bosco i tronchi tagliati 
degli abeti mirabilmente armonizza-
no colle rocca calcaree che qua e là 
affiorano; e qualche sparsa casetta 
sul limite del campo completa il qua-
quadro. In fondo s'intravvede di scor-
cio il Risnjak. 

Passiamo Malo Selo, che giace al-
l'ombra dei suoi tigli e ci fermiamo a 
Veliko Selo. Nell'osteria al Risnjak 
la tappa si protrae parecchio e quan-
do ci si rimette in cammino sono le 11. 

La via che seguiremo è in parte 
quella che guida a Delnice, colla dif-
ferenza .che noi al bivio si prenderà 
a destra per Lokve. • 

Ed ancora abeti, e sempre abeti: si-
lenziosi come tutto •attorno a noi man 
mano si avvanza, è silenzioso, incu-
tono timore, che non è attenuato nem-
meno dalla vista di centinaia d'albe-
ri abbattuti dall'uomo ed allineati 
per i traini. Solamente giù nel grovi-
glio d'ortiche e felci ferve la vita, vo-
lano gl'insetti, saltella lo scricciolo; 

lassù la sommità degli abeti è agitata 
pianamente dal vento che ne trae un 
lieve murmure, continuo e sommes-

. so. 
Pare la lotta accanita sebbene si-

lenziosa ferve anche qui: lotta per l'e-
sistenza tra l'albero e la roccia. Ecco 
qui un masso: tutto circondato dalle 
lunghe colonne d'abeti spicca solita-
rio; ciuffi d'erba vi s'abbarbicano te-
nacemente. In alto un abete tenace 
mostra le sue scheletriche -rame osti-
nandosi a resistere alle forze della Na-
tura scatenantesi contro di lui; tena-
ci .le radici s'affondano tra masso e 
masso, s'abbarbicano tra fenditura e 
fenditura ostentando le loro nudità. 
Veli! quel monolito solitario diritto 
come la punta del Cervino: un solo ce-
spuglio sulla sua parete desolata. 

In discesa siamo a Lazac, casa del 
guardaboschi. Dopo tutte queste bo-
scaglie un pò di campi e prati sono un 
bene: si corre e si salta per il sentie-
ruolo che va a Lokve. Alle nostre spal-
le sullo sfondo il Risnjak, dinanzi a noi 
villaggi e casali, e dolci ondulazioni col-
linesche. Traversiamo un bosco rado 
di faggi stranamente contorti e di-
scendiamo a Lokve, borgatella piutto-
sto grossa, quindi oltre il Golubnjak si 
sale alla stazione. 

Lo stato pietoso nel quale eravamo 
era ben degno d'una quarta classe, an-
zichè della terza! Ma che importava: 
la pagina che avevamo da aggiungere 
al gran libro dei ricordi era ben degna 
di ciò ed anche d'altro. 

ARTURO COLACEVICH 

ATTI UFFICIALI 

REGOLAMENTO 
per i rifugi di proprietà o in ammi-
strazione della Sezione di Fiume del 

Club Alpino Italiano 
(dal 1885 al 1919; Club Alpino Fiumano) 

Art. 1. — Il presente regolamento è 
in vigore per tutti i rifugi di proprietà 
o in amministrazione della Sezione 
di Fiume del Club Alpino Italiano. 

Art. 2. — I rifugi con servizio d'al-
bergo sono nella stagione estiva lihe-

l'amante accessibili a tutti. L'accesso 
ai rifugi chiusi è permesso soltanto 
agli autorizzati a ritirare le chiavi 
(Art. 4) ed agli alpinisti accompagna-
ti dal un socio del C. A. I. I soci del 
C. A. I. e le guide rispondono in que-
sto caso di fronte alla- Sezione di Fiu-
me del C. A. I. per le persone da loro 
accompagnate. 

Art. 3. — I soci del C. A. I hanno un 
incondizionato diritto di precedenza 
sui non soci nell'uso dei letti e delle 
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cuccette, purchè arrivino al rifugio 
prima delle ore 21. 

Sia nell'occupazione, che nell'uso 
del rifugio, la precedenza segue per 
il resto l'ordine di arrivo. Le cuccette 
segnate preventivamente ed in modo 
evidente da chi sfasi assentato dal ri-
fugio per un'escursione, non potranno 
essere occupate da altri. I locali ri-
servati alle signore potranno in assen-
za di queste e in caso di necessità 
venir occupati dagli uomini, ma do-
vranno venir sgomberati se più tardi 
arrivassero al rifugio, per pernottarvi, 
delle signore. 

Art. 4. — Le chiavi dei rifugi si tro-
vano presso la Sezione di Fiume del 
C. A. I., e presso gli incaricati della 
Sezione e possono essere ritirate so-
lo da soci del C. A. I., dagli ufficiali 
in servizio attivo del R. Esercito• e 
della II. Marina e dalle guide del C. 
A. I.; inoltre in caso di necessità dai 
graduati dei Carabinieri Reali e della 
R. Guardia di Finanza. Le guide in 
possesso delle chiavi hanno divieto 
assoluto di cederle ad altri per alcun 
mot ivo. 

Art. 5. — I soci, le guide e chiunque 
altro ritiri una chiave devono lasciar-
ne ricevuta sull'apposito registro, in-
dicando il proprio nome, la Sezione 
alla quale appartengono, ed il nume-
ro delle chiavi. La qualità del socio 
del C. A. I. si prova colla esibizione 
della tessera di riconoscimento, in re-
gola per• l'anno in corso. Dovrà anche 
essere depositata la somma di lire 
10.— che verrà rifusa all'atto della re-
stituzione della chiave, oppure con-
teggiata in conto dei contributi che 
il socio dovesse a norma dell'artico-
lo 8. 

Art. 6. — Chiunque ritira una chia-
ve si obbliga all'osservanza del' pre-
sente Regolamento o non può assolu-
tamente cederla ad altri. Dovrà resti-
tuirla entro 8 giorni alla Sezione di 
Fiume del C. A. T., o all'incaí•icato dal 
quale l'avesse ritirata. 

In caso di smarrimento della chia-
ve, chi ne ha la colpa dovrà rimbor-
sare tutte le spese e i, danni originati 
dallo, smarrimento. 

Art. 7. — Durante la stagione inver-
nale, qualora la neve ostruisca l'in-
gresso della porta, si accederà ai ri-
fugi da una finestra. 

In ogni rifugio sarà indicata con un 
disco rosso la finestra del piano supe-
riore per la quale si accederà all'in-
terno. La porta non deve venire in 
nessun caso forzata. 

Art. S. Chi entra in un rifugio-
deve iscriversi nell'apposito registro-
dei frequentatori e pagare le tasse per 
l'ingresso e il pernottamento a nor-
ma delle tariffe strabilite. 

Le guide e i portatori del C. A. I., 
inoltre i carabinieri e le guardie di fi-
nanza acceduti al rifugio per urgen-
ti necessità di servizio, hanno acces-
so e pernottamento gratuito. In caso 
di affollamento dovranno però lascia-
re senz'altro i letti o le cuccette da lo- • 
ro eventualmente occupati agli alpini-
sti sopraggiunti. 

Tutti i frequentatori devono .pagare, 
la legna consumata sia .per la cucina, 
che per riscaldamento e l'importo del-
le provviste a norma delle tariffe e-
sposte in ogni singolo sifugio. 

Art. 9. — Nei rifugi con servizio 
d'albergo e durante la permanenza del 
custode, il pagamento dei contributi 
di cui all'articolo precedente e dei com-
pensi per eventuali guasti e rotture di 
suppellettili, sarà fatto al custode 
stesso contro consegna del relativo 
conto, steso e firmato dal custode e 
staccato dall'apposito bollettario a 
madre e figlia. La bolletta madre do-
vrà essere controllata e firmata dal 
visitatore, colla approvazione delle e-
ventuali correzioni. 

Art. 10, — Per i rifugi chiusi, ed in 
quelli con servizio d'albergo, qualora 
non fosse presente il custode, i paga-
menti dovranno essere fatti alla Se-
zione di Fiume del C. A. I., in Fiume. 

Art.. 11. — I rifugi e il loro mobilio 
sono affidati e raccomandati. ai visi-
tatori, sia per l'integrità, sia per l'or-
dine e la pulizia. 

Art. 12. — E' fatto espresso obbligo 
ai frequentatori: di pulire il pavimen-
to, i mobili, le stoviglie e le suppellet-
tili adoperate, di rimettere ogni og-
getto al suo posto, di ripiegare le len-
zuola e le coperte, di spegnere accura-
tamente il fuoco (senza adoperare l'ac-
qua, per evitare la formazione della 
ruggine ed altri danni), di chiudere 
pure accuratamente la cisterna, le im-
poste e la porta, e inoltre di adempie-
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re- alle altre prescrizioni affisse in 
ciascun. rifugio. 

Durante la stagione invernale, qua-
lora si acceda al rifugio per la fine-
stra è fallo obbligo al visitatore di 
chiudere accuratamente da fuori la 
finestra 'quando abbandona il rifugio. 

Art. 13. --E' assolutamente vietato 
di scrivere sui muri, sui mobili, ecc., 
di fumare e di sputare sul pavimen-
to, di recare disturbo agli allri visi• 
latori o di cucinare o riscaldare le 
vviande nelle stanze adibite a dormi 
toi. 

E' doveroso il silenzio dopo le ore 
22; coloro che arrivano dopo quest'o-
ra ai rifugi devono evitare ogni di-
sturbo a chi gia li occupasse. E' vietato 
di coricarsi colle scarpe nelle cuccette. 

Art. 14. i visitatori-sotto vivamen-
te pregati di segnalare alla Sezione 
di Fiume del C. A. I. ogni guasto ve-
rificato od imminent^ nel rifugio, o-
gni mancanza di suppellettili. legna. 
cibarie, come pure di denunciare al-
la. stessa Sezione di biotite del C A. 1. 
ogni altra iregolarità. 

Art. 15. — La Direzione si riserva di 
far valere i suoi diritti verso chi fa-
cesse uso dei rifugi senza pagare i 
contributi stabiliti o trascurasse la 
dovuta pulizia, cd• inoltre si riserva 
<li deferire all'Autorità giudiziaria 
, •1 1:unque entri nei rifugi chiusi sen-
za esser ci autorizzato a norma del-
l'ari 2, cbi tntgne li manometta, od in 
qualsiasi al tro modo danneggi i mo• 
bili. salvo sympre il diritto della Di-
rezione di rifusione degli eventuali 
(latini arrecati. 

NORME 
per i collaboratori delle pubblica-

zioni -sezionali 

1. — •Ti materiale destinato per il 
Comunicato Mensile e ber l'annuario 
«lLiburniai» deve essere indirizzafo 
alla Commissione alle pubblicazioni 
della Sezione di Fiume del Club Alpi-
no Italiano. ' 

Si prega di scrivere su una sola fac-
ciata del foglio. 

2. 7 -- T soci che compiono salite ,ed 
escursioni sono pregati dì mandare 
sollecitamente alla Commissione alle 
pubblicazioni almeno una semplice 

notizia con l'indicazione della meta 
raggiunta, quota, gruppo, itinerario 
seguito, data, partecipanti. Essi po-
tranno poi far seguire in un secondo 
tempo una più diffusa relazione. 

3. ---- Negli scritti inviati per la pub-
blicazione si raccomanda assoluta e-
sattezza di dati e di riferimenti. • 

4. -- Gli articoli che verranno pub-
blicati nell'annuario «Liburnia» do-
vranno portare il nome dell'autore, 
quelli che compariranno nel Comuni-
cato Mensile polranno essere conlras-
stgnat i dalla sola sigla in tal caso la 
Commissione dovrà però essere infor-
mala del nome dell'atti ore. Per gli 
articoli firmali rispondono gli autori. 

5. Quante None sia possibile do-
‘ra ess'..rr usata la norucnclalura 
la terminologia italiana riferendosi al-
le guide edile dalle Sezioni del C. A. 
I., dalla guida dei Monti d'Italia e 
dalle altre pubblicazioni ufficiali topo-
nomasliebe. 

ti. — Nell'annuario «Liburnia» non 
verranno pubblicali lavori che siano 
gia stati pubblicati in altre riviste ec-
cezione fatta di quelle relazioni e no-
tizie che avessero un 'particolare in-
t .-resse. 

7. -- Nel Comunicato Mensile ver• 
raion pubblicate brevi relazioni di sa-
lite sui nostri monti, gli alti ufficiali 
del la S.zione. inviti per le Assem-
blee e Conv,gni, programmi delle gite 
sociali, l'al t :\ l ;'1 della Sezione e Ic 110-

i izie varie. 
Nell'annuario «Liburnia» troveran-

no posto le relazioni di salite sun-
Alpi e* su altri sistemi montuosi. tuo-
nografie dei nostri monti, lavori scien-
tifici e storici. 

8. — Lavori non pubblicati verran-
no restituiti entro due mesi. 

9. -- La collaborazione tanto al Co-
municato Mensile che all'annuario 
«Liburnia» graiuita. A richiesta de-
gli autori di memorie e relazioni di
una certa importanza saranno inviati 
cinque esemplari dell'annuario su cui 
esse siano state pubblicate, l'autore 
potrà inoltre essere informalo dalla 
Commissione alle pubblicazioni del 
prezzo fallo dalla tipografia per even-
tuali estraili per cinquanta o cento e-
semplari in tal caso però l'autore do-
vrà alla consegna del proprio lavoro 
richiedere un tanto alla Commissione, 
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TARIFFE 
per il Rifugio „Egisto Rossi" (n. 644) 

al Monte Lisina 

a.) Accesso nelle ore diurne: 

Soci del C.A.i.: Tassa d'ingr. L. 

Non soci: Tassa (l'ingresso ' » 1.—

b.) Pernottamento, compreso l'accesso: 

Soci del C.A.I. 
Non soci 

In città. 

1, I. - 

c.) Riscaldamento: (da novem-
bre a tutto marzo) 

Soci - del C.A.I. 
Non soci 

L. —.50 
» 1.-

Ragazzi fino all'età di 16 anni se fi-
gli di soci non pagano nessuna tassa, 
non soci fino ai 16 anni pagano le tas-
se ridotto come i soci del C.A.I. 

-i soci della Società Alpina Friulana 
di Udine e quelli del Club Alpino Sviz-
zero godono gli stessi diritti dei soci 
del 

ATTIVITÀ SEZIONALE 

Partecipazione alla commemorazione 
del XXX Ottobre 

Alla commemorazione del V.o anni-
versario del Plebiscito e del Lo del-
la 'Marcia su Roma, la nostra Sezio-
ne prese parte intervenendo col pro-
prio gagliardetto e con un forte nu-
mero di soci. 

In montagna. 

Esctur%iioni 

I ottobre: Dopo una serie di dome-
niche piovose si è potuto finalmente 
effettuare la salita del Monte Milonia 
(m. 1098) alla quale presero parte 13 
soci (Diego Curellicb, Dora Depoli, 
Giuseppe Gremese, Jolanda e Ugo La-
do, Argeo Mandruzzato, Ada Moravec, 
Mery Petricich, Vera e Emerico Itu-
sicka, Palmina Segnan, Bartolomeo 
Sgavez, Gino Walluschnig). Causa la 
densa nebbia ebbero però ben poco a 
godere del bel panorama che si pre-
senta da questa vetta con tempo chia-
ro. 

Escursioni sociali 

8-9 settembre: I soci -Gino Flaibani, 
Dott. Guido Dopolli, Livio Tomini ef-

fettuarc,no la salita del Nevoso (Albi°, 
m. 1796). Partenza il giorno 8 con fer-
rovia per Bisterza indi a piedi alla 
casa. forestale di Bozhnater (bivacco). 
Domenica 9 per la solita via alla vet-
ta. Discesa per il canalone sud e da 
qui alla forcella quota 1582, conti-
nuando per il sentiero demarcato fino 
alla Val Brutta-Bozimater-Bisterza. 
(A circa 20 minuti dalla quota U82 
-in discesa — bellissimo colpo d'or-

elio su due pozzi d'erosione ed una 
voragine di notevole profondità. 

7 ottobre: I soci Diego Curellich. 
Giovanni ~la'', Umbert o Si ocovaz 
salirono La Fortezza (m. 1000), il Mon-
te Chiesa (►n. 1103), e le Coste Piane 
(in. 1113). 

Nitida della Commissione fotografica 

in questo mese venne ultimata l'e-
secuzione della seconda serie di carto-
line dei nostri dintorni -odila dalla 
Sezione. Per• nitidezza e finezza del-
l'esecuzione questo secondo gruppo di 
cartoline supera di molto le prime; 
diamo nota delle cartoline eseguite e 
degli autori delle bellissime negative 
dalle quali vennero tratte le riprodu-
zioni: 

1.) Apriano col Monte Maggiore (ve-
duta invernale), da negativa del so-
cio Dott. Otello 

2.) La cresta del Monte Maggiore. 
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3.) Veduta invernale del Monte Mag-
giore, ambedue vennero tratte da ne-
gative del socio Giovanni Intihar. 

4.) Clana, da negativa del socio Vi-
to Zii.ngerle. 

5.) Il Monte Nevoso (Albio), da nega-
tiva del socio Edgardo Prelz. 

6.) Il fiume Eneó, da negativa del 
socio Giovani Intihar. 

Chi desidera effettuare acquisti si 
rivolga alla sede sezionale o presso il 
consocio Giovanni Luchesich jun. (via 
Mameli). 

NOTIZIE VARIE 

Norme di disciplina per l'ascesa del 
Nevoso. 

L' amministrazione forestale del 
Principe Schiinburg-Waldenburg di 
Bisterza informa che per l'ascesa del 
Monte Nevoso (Albio) d'ora innanzi è 
necessario un permesso che verrà ogni 
volta rilasciato dall'amministrazione 
predetta, obbligandosi il temporaneo 
detentore ad osservare strettamente le 
seguenti- norme:

1.) I1 permesso è revocabile per ra-
gioni tecnico-forestali e di caccia anche 
durante la sua validità. 

2.) Ad ogni richiesta fatta dagli or-
gani foresta li di sorveglianza, il per-
messo dovrà venir presentato. 

3.) L'ascesa del Monte Nevoso è per-
messa esclusivamente su strade co-
struite o sentieri segnati. 

t) il passare per sentieri di caccia 
e relativi appostamenti è severamente 
proibito. 

5.) 11 raccogliere e lo sradicare del-
le Stelle Alpine (Bianco di roccia, 
leentopodio, Ed Aweiss) è severamer-
te proibito. 

6.) 11 raccogliere altra flora alpina 
è concesso, però in misura ridotta. 

'l'ali norme vigevano ancora avanti 
la guerra ed ora, molto opportuna-
mente sono state, rimesse in vigore. 
il nostro Club Alpino, quella volta fiu-
mano, era riuscito ad ottenere dal-
l'amministrazione forestale un tratta-
mento di favore col rilasciare ai no-
stri soci un permesso permanente ciò 
che siamo certi ci verrà rilasciato an-
che per l'avvenire. La Direzione Se-
zionale ha intrapreso i passi necessari 
in questo riguardo; non mancheremo, 
di dare informazione ai soci in un 
prossimo numero del Comunicato 
Mensile. 

ll gruppo del Monte Nero e Monte 
Rosso museo della nostra guerra al-
pina. 

Per iniziativa della Commissione 
dei confini 'approvata dalle superiori 
autorità militari, il settore M. Nero-
M. Rosso sarà quanto prima rimesso 
alle condizioni in cui si trovava du-
rante la guerra: riattivate le vie di 
accesso, ripuliti i camminamenti, ri-
costruite le trincee, sgomberate le gal-
lerie, rifatti e resi abitabili alcuni dei 
numerosi ricoveri, ecc., il nucleo mon-
tagnoso che conobbe il leggendario im-
peto dei nostri Battaglioni alpini di-
venterà un museo sacro al cuore de-
gli italiani. Sarà affidato per la con• 
servazione alle Sezioni locali dell'As-
sociazione Nazionale Alpini. Questa 
benemerita Associazione aprirà una 
sottoscrizione per affrontare l'adempi-
mento del nobile suo incarico. 

Apprendiamo che il monumento 
sulla vetta del Monte Nero an-
cora il 5 di ottobre venne distrut-
to da tre fulmini. Il maestoso mo-
numento eretto a ricordo della sca-
lata che nel giugno del 1015 vi die-
dero i gloriosi alpini del Susa ed E-
xilles, e gli atti di eroismo dei nostri 
soldati compiuti fino all'ultimo, quan-
do, circondati da ogni parte dal nemi-
co, resistettero più gioimi andò di-
strutto. Militari nostri accampati a 
Sella Sonzia. assistettero addolorati al 
cieco fenomeno distruttore. 

Il 47.0 Congresso degli Alpinisti Italiani. 

La grande escursione progettata in 
occasione della celebrazione del Cin-
quantenario della Sezione dì Milano, 
il 67.0 Congresso degli Alpinisti Ita-
liani, le manifestazioni e i festeggia-
menti relativi, fissati per la prima set-
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timana di settembre; furono rinviati 
al prossimo dicembre. 

Domenica 2 dicembre, nella matti-
nata, avrà luogo l'apertura del 47.0 

t.- Congresso degli Alpinisti Italiani. La 
cerimonia si svolgerà a Milano nel Ca-
stello Sforzesco; nel pomeriggio si 
svolgeranno i lavori del Congresso, 
alla sera si avrà poi uno spettacolo 
di gala in onore degli ospiti-Nei gior-
ni 7, S, 9 si effettuerà la grande e-
scursione nel gruppo dell'Ortler-Ce-
vedale.

• La carovana partirà da Milano il 
giorno 6, per essere il 7 a Santa Ca-
terina: di lì le squadre dalla terza 
Cantoniera si 'porteranno alla Capan-
na Milano e il giorno 8 da questa si 
recheranno al passo del Ceyedale per 
presenziare con il grosso della caro, 
vana che- sarà da Santa Caterina sa-
lita al passo, alla solenne inaugurazio-
ne della Capanna Gianni Casati. 

Il giorno 9 gli escursionisti saranno 
di ritorno a Milano. 

BIBLIOGRAFIA 

Abbiamo ricevuto la « Caraja » 
cronaca della società alpina Carsia, 
per gli -anni .1914-1019, e ringraziamo. 

Siamo lieti di veder, rifiorire l'atti-
vità della società consorella dopo le 
,travagliose vicende del dopo-guerra, e 
le porgiamo i nostri più fervidi auguri 
per l'avvenire. 

La «Carsia » s'e proposta una mèta 
nobile e l'ha saputa raggiungere con 
non lievi fatiche: portare anche il ceto 
operaio alla montagna. A quest'opera 
difficile ha dedicata tutta la sua ener-
gia e il suo lavoro, e con lieto suc-
cesso. La consorella può andare orgo-
gliosa. e noi che della montagna sia-
mo «tra i più entusiastici amici, ne la 
l'ingraziamo anche per tale opera d'u-
manità. 

D C. A. I. di Piume che fra non mol-
. to intende di formare nel suo seno un 

- • - 

gruppo operaio si augura, che- presto 
degli alpinisti esista una. sola grande 
famiglia, uni4a nei comuni intenti, nel 
grembo del Club Alpino italiano. 

Commentari dell'Ateneo di Brescia 
-- 1922 - Brescia 1922. 

D'importante particolarmente, per-
citò rientranti nella nostra cerchia di
attività gli articoli seguenti: 

Prof. G. B. CACCIAMALI: « Il cor-
rugamento della regione giudicarico-
benacense », in .cui continuando l'e-
sporto in una lettura precedente fatta 
nel 1921, rende la costituzione tetto-
nica del bresciano, fatto da un siste-
ma di anticliminali succedent.esi e ri-
coprentesi, con vario decorso. Il bradi-
sismo orogenetico, creatole di tale si-
storna continua forse anche oggidì, se 
noi riteniamo gli attuali terremoti co-
me conseguenza di tale assestamento 
geologico. 

Prof. A. COZZAGLIO: « Significato e 
limiti dei fenomeni di carreggiamento 
osservati nelle Prealpi Bresciane ». E' 
un lungo studio nel quale il prof. Coz-
zaglio movendo degli appunti all'A 
del precedente articolo, pone il pro-
blema del corrugamento della regione 
bresciana sotto altri punti di vista più 
larghi, tracciando i limiti dell'ipotesi 
delle falde carreggiate esposte dal 
prof. Caccianiali. Ammette il fenome-
no del careggamenfo come un feno-
meno locale e non continuo, dando 
maggior importanza alla frattura N 
W e all'originaria discordanza tra Me-
dolo e Como. i.a monografia ò sussi-
diata da cartine e schizzi esplicativi 
e completato da un accurato esame 
st ratigrafico. 

Prof. G. B. CACCTAMALI: «Replica 
alle osservazioni fattegli dal prof. 
Cozzaglio su « un significato e limi-
ti dei fenomeni di carreggiamento os-
servati nelle prealpi bresciane ». 

Redattore responsabi le: GIOVANNI 
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Editrice la Sezione di Fiume del „CLUB ALPINO ITALIANO" 
- Gli autori rispondono per la forma e il contenuto dei loro scritti 
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INVITO 
all'Assemblea Generale Ordinaria che si terrà la sera 

del 28 dicembre 1923 

T soci della Sezione di Fiume del C. A. I. sono convocati all'Assemblea.
Generale Ordinaria che si terrà la sera del 28 dicembre 1923 alle ore 19 e 1/2

nella sede sociale in Via Pomerio N. 21, per discutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Lettura ed autenticazióne dèl Verbale della precedente Assemblea. 
2) Relazione sull'attività Sezionale. • 
3) Proposte di modificazione al Regolamento Sezionale. (Per la modi-

ca del Regolamento Sezionale è necessario l'intervento di almeno un decimo 
di soci maggiorenni inscritti e colla maggioranza dei presenti). 

4) Presentazione delle proposte per il Convegno annuale. 
5) Presentazione del bilancio preventivo per il 1924. 
6.) Eventuali proposte presentate dai soci a nonna dell'art. 19 del Re-

golamento Sezionale. (Le proposte dei soci devono essere presentate per 
iscritto alla Direzione almeno otto giorni prima dell'Assemblea). ' 

7.) Elezione di un presidente, due vice-presidenti, un segretario, un 
cassiere, un economo e quattro direttori per il biennio 1924-25, di due Dele-
gati alla Sede Centrale e di due revisori per l'anno 1924. 

Fiume, 15 novembre 1923. 

Il VIcepresidente: Il Segretario: 

prof. Vito Segnan f.to Vito Ungerle 
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11 Gran Veglione della Neve 
• Che l'alpinismo in ultima ratio si 

riduca a solidità di garretti e destrez-
za d'equilibrio è verità oramai gene-
ralmente risaputa ed accettata. Nè 
differenti qualità richiedonsi per un 
buon sciatore. 

E appunto nell'intento di cooperare 
efficacemente allo sviluppo di . tali 
qualità in coloro che intendono dedi-
carsi all'alpinismo, che la Sezione lo-
cale del .Club Alpino Italiano orga-
nizta una nottata d'allenamento di 
garretti ed equilibrio al Teatro Verdi 
sotto forma di Veglione. IL GRAN 
VEGLIONE DELLA NEVE. 

Tenuto conto degl'intendimenti de-
gli organizzatori, il Veglione della Ne-
ve sarà adunque una gran riunione 
di sport invernale al Teatro Verdi. 

Ci sarà la neve fatta venire ap-
positamente in sacchi impermeabili, 
un'ottima partita di neve candida ed 
addomesticata ci si assicura, brevet-
tata contro lo sgelo. • 

Ci saranno le stelle alpine « edel-
vaisse », che pèr maggior comodità de-
gli alpinisti inesperti non sarà nem-
meno necessario di cogliere, chè, sem-
pre merito degli organizzatori — on-
de evitare rischi nel coglierle sugli 
orli dei precipizi — verranno molto 
più -praticamente distribuite. 

DI altre sorprese: premi di gran va-
lore alla maschera di miglior sapore 
alpino — raccomandazioni acchè per 
accertarsi del sapore nessuno si pro-
vi di assaggiare le mascherine. — Di 
premi in danaro ecc. ecc., neanche fac-
ciamo menzione. 

Foccbestrotte sulla neve e senza bri-
vidi.... di freddo, intendiamoci. 

Il Veglionissino che promette di su-• 
perare ogni più • esigente aspettativa 
è indetto per la sera del 19 gennaio, 
salvo preposizioni di data beninteso, 
chè qualora l'impazienza per sì lunga 
attesa dovesse manifestarsi in segni 
troppo evidenti, il solerte comitato or-
ganizzatore — che tutto prevede —
ne anteciperebbe l'avvenimento di 
qualche giorno. 

Il Veglione verrà tenuto sotto l'alto 
patronato di S. E. il Governatore Gae-

tano Giardino ed è. promosso da ut. 
Comitato d'Onore. 

Il ricavato netto andrà devoluto pro 
« Fondo Costruendi Rifugi Alpini ». 
Per ,chi ancor non lo sapesse la no-
stra sezione progetta la costruzione di 

'due nuovi rifugi alpini. Uno a pochi 
metri dalla vetta del Monte Maggiore 
— dove già si fece acquisto del ne-
cessario appezzamento di terreno — o 
l'altro nella' Valbrutta (Grda Draga) 
sotto la vetta del Nevoso. 

Ognurio che interviene al Veglione 
della Neve concorre con un pezzo di 
pietra alla costruzione dei nuovi rifu-
gi. E siccome di pietre ce ne occorron 
molte ed oltre alle pietre ci vuole la 
gomma arabica per appiccicarle — che 
i tecnici noman malta — e ci voglion 
poi le porte e poi le finestre e poi 
il tetto e poi tanti altri « cosi »; co-
sì è necessario non solo d'intervenire 
al Veglione, ma eziandio di condur 
seco parenti; amici e conoscenti (to-
gliamo la frase da un annuncio mor-
tutt'io per amor di paradosso), sì da 
concorrere .alla costruzione in propor-
zioni che si 'convengano ad un serio 
sostenitore •dell'alpinismo. 

Al Veglione• debbono intervenire 
« tutti » e con ciò sia detto tutto. As-
senze non saranno giustificate nean-
che da attestati medici. Per concorrere 
all'erezione di rifugi alpini non è ri-
chiesto d'esser amanti dell'arte di Ter-
sicore.• Al Veglione della Neve ci sa-
rà svago per tutti: caloriferi per gli 
amanti del caldo, neve per gli amanti 
del meno-caldo, fiori per i sentimen-
tali e buffet ottimamente allestito per 
i meno-sentimentali. 

Equipaggiamento d'alta montagna 
richiesto soltanto per coloro che in-
tendono di far salite di maggior en-
tità: Piccionaia e « Casson ». Costume 
facoltativo per gli altri. . g. n. 

Prezzi d'ingresso: Ingresso alla pla-
tea e palchi Lire 15.—; Palchi mezza-
nino e I.o ordine Lire 80.—; Palchi 
II.o ordine e barcacce Lire 50.—; Ac-
cesso alla galleria Lire 2.—; Sedie di 
galleria: I.a fila Lire 3.—, le altre file 
Lire 1.—. 

t 

!• 
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PAESAGGIO CARSICO 

MONTE PETROSO (Kamenjak, m. 838) 

• -4 

.1"." •91s3 rk: 

• 

,:•ytr-‘ 

Neg. A. ZANUTEL 

„ . . . un selvaggio accozzamento di guglie ardite e di pinacoli monolitici, che 
racchiudono a mo' di triangolo un'orrida conca di rottami calcarei; al vertice 
del triangolo sta la cima maggiore, da cui si diparte verso S. E. un ramo arcuato 
che termina col dente strapiombante dalla cima quotala 771 in. Questo nodo, 
che colle sue belle pareti rappresenta una splendida e variata palestra di alpini-
amo acrobatico, e che se una maggiore elevazione la soccorresse. avrebbe larga 
rinomanza, è rappresentato sulla carta (dello stato maggiore austriaco, n. d. r.) 
in modo insufficiente." - (GUIDO DEPOLI - „i nostri monti") 
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PARETI DEL PETROSO (Kamenjalc) 
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Nes..r. G. COSSUTTA 
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DIVAGAZgONI 

Spesso nelle mie escursioni, quan-
do mi trovavo solo nella notte e nel 
bosco, ho sorpreso in me uno strano 
sentimento d'angoscia che rasenta la 
paura. E mi sono chiesto: « Perché? » 

Nella foresta tutto dorme; i grandi 
alberi sono muti e immoti, non un a-
lito di vento, non un fruscio, sotto 
la grande volta stellata. Nessun ru-
more che possa distoglier dal quieta 
fantasticare, eppure ogni passo si ri-
percuote nell'animo con un grande 
eco vuoto e angoscioso. E' allora che 
si desidera un compagno, ci si mette 
mugolar sottovoce una canzoncina, si 
accende una sigaretta, per udir qual-
cosa di vivo in sè, per veder qualco-
sa di caldo nel fuoco piccolo, ma a-
mico, ma vivo. Si ,perchè in quel-
l'immensità di vita muta e austera 
della foresta, l'uomo si sente infinita-
mente piccolo, infinitamente nulla di-
nanzi alla grande nemica Natura che 
lo disprezza col suo muto mistero. 

La foresta ci respinge, siamo degli 
intrusi, e per un istante della nostra 
vita, l'uomo civile .si sente primitivo, 
e si meraviglia quasi della quiete, ed 
attende che da qualche cespuglio, da 
qualche vecchio tronco annoso, di sot-
to al muschio esca d'un tratto una 
schiera di gnomi barbuti, od una.stre-
ga dai capelli irti e duri dagli occhi 
di gatto. Il bosco dorme, non esce 
nessun dai cespugli, nessun dagli al-
beri frondosi, ma l'uonio civile sente 
allora tutta la profondità dei senti-
menti umani in quella infernale mi-
tologia nordica, perchè cosi doveva es-
sere.... 

La luna passa silenziosa sul cielo, 
nasconde' la nuvolette d'argento, ed i 
vecchi tronchi si contorcono in strani 
fantasmi. Fruscia il vénto. su nelle al-
te chichne, qualche cumuletto di ne-
ve cade di ramo in ramo sui nostri 
piedi, un uccello notturno canta lon-
tano roco e triste.... invita all'amore. 
Si tende l'orecchio, s'affrettano i pas-
si, si pensa: « Quanto ci vuole ancora 
fino all'alba? » 

Il freddo ci penetra in tutte le ossa. 
F' angoscia mistica dinanzi al mi-

stero? 

E' paura della solitudine nemica? 

Non solamente di notte però la fo-
resta è nemica all'uomo. La bellissi-
ma superba è sempre nemica. 

Mi ricòrdo di quando ero in Croa-
zia. I boschi erano immensi faggeti 
dai tronchi larghi e grossi, dalle spo-
glie fronde che si toccavano. Sembra-
vano i tronchi le colonne d'un tempio 
strano, ch'avesse per tetto i mobili 
rami secchi. Ma era d'inverno e sot-
to a quel tetto, un grigiore uguale e 
nebbioso si stendeva tra gl'alberi. La 
mia slitta correva fantasticamente, al 
trotto d'un, solo cavallo. Le colonne 
andavano spostandosi, girando su sè 
stesse, in una furia pazza ed allegra. 
Ma nulla v'era d'allegro in quella 
danza. Mi sembrava d'essere in un 
labirinto da cui non sarei uscito mai, 
che ognuno di quegli alberi fosse uno 
spettro che s'affrettasse ad invitarmi 
più in là, più in là ancora, e poi cor-
resse a pormisi dietro per impedire 
il ritorno. Gli spettri si scostavano al 
mio proceder veloce, quasi inchinan-
dosi, e si gettavano all'inseguimento 
appena ero passato, ed attorno solo 
il vuoto, il silenzio, il grigiore. il la-
crimar della neve dai rami secchi tri-
sti' senza foglie. Nella completa as-
senza di volontà io mi ero immerso, 
meravigliavo di non udir alla mia 
schiena un lungo riso beffardo e cat-
tivo. mi pareva che tutti quegli al-
beri si contassero per trattener quel 
ghigno: 

io rabbrividivo: 

« Era angoscia mistica dinanzi al 
mistero? » 

« Era paura della solitudine nemi-
ca? » 

Ed anche con un compagno, un fido 
amico, mi sono trovato nella notte e 
nella foresta, solitari nella solitudine. 
Si taceva, si camminava. Ma a tratti 
qualcuno, io o lui, rompevamo il silen-

« Intervenire al Veglione della Neve 
significa concorrere alla costruzione 
dei nuovi rifugi ». 
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zìo con una canzone, e l'altro ripete-
va a bassa voce le strofe, — por scal-
darci — dicevamo, o si accendeva u-
na sigaretta per vederne il bagliore 
amico. 

Poi quando un rospo passava un 
fosso saltando, o una nube copriva la 
luna mentre il vento squassava le ci-
me, ancora sentivo in me l'angoscia 
e chiedevo al mio compagno: 

« E' angoscia mistica dinanzi al mi-
stero? » 

«O paura della solitudine nemica? » 

Ripeteva lui come un eco e l'eco 
beffardo delle nostre voci, bisbiglia-
va scherzando in alto sopra la fore-
sta. 

ATTI UFFICIA 

Sunto dei verbali delle sedute 
della Direzione 

(11 ottobre) 

Presenti: Segnan vicepres., Chiopris, 
Copetti, Curellich, Dinarich Giusti, In-
tihar. Lenaz, Prelz, Stantuffi, Roselli, 
Ungerle. 

Scusa l'assenza Micheluzzi. 
II Presidente comunica che il Co-

mitato stradale di Volosca ha con-
cesso alla nostra Sezione l'autorizza-
zione per la posa di tabelle-segnavie 
sulle strade appartenenti a quel Co-
mitato. 

Si decide d'invitare nuovamente il 
Comune di Mattuglie a voler riparare 
le tabelle danneggiate. 

Si accoglie a socio ordinario il sig. 
Pellis Silvio. 

Si accettano le dimissioni deì soci 
Nazzareno e Rosina Chiuzzelin prof. 
Silvino Gigante, Basilio e Romilda Ma-
rassi, Guido Stiglich, dott. Alcide Stef-
fich. 

Per la compilazione del progetto 
per la toponomastica del territorio di 
Fiume viene nominata una commis-
sione composta dei sigg. Deboli Gui-
do, Prof. Gigante Silvino, Giusti Vin-
cenzo, Intihar Giovanni, Malatesta 
Antonio, Mailender Albino e don. Tor-
coletti Luigi Maria. 

(29 ottobre) 

Presenti: Segnan vicepres., Chiopris, 
Copetti, Curellich, Dinarich, Flaibani, 
Giusti, Intihar, Lenaz, Prelz, Roselli, 
Rustia, Ungerle. 

Scusano l'assenza Micheluzzi e Sten-
flin. 

OTTONE SERVAZZI 

LI 

Il Presidente comunica essergli per. 
venuta una lettera dal Direttore Chio-
pris con la quale fa rapporto di alcuni 
fatti spiacevoli successi al Rifugio 
«Egisto Rossi» per causa di alcuni 
soci del' C. S. « Iride »; viene decisa 
di vietare l'accesso al rifugio a tutti 
i soci appartenenti a quel sodalizio. 

In seguito alla richiesta fatta dalla 
Società Alpina delle Giulie di . Trie-
ste per la posa di alcune tabelle-se-
gnavie nella nostra zona, si decide di 
chiedere alla stessa un'abboccamento 
per uno scambio d'idee in proposito. 

Viene deciso di concorrere al premio 
Montefiore-Levi. 

Viene esaminata la tariffa dei prezzi 
del Rifugio « Duchessa d'Aosta » e 
vengono apportate alcune modifica-
zioni. 
- Dalla commissione nominata per le 

modificazioni al Regolamento Sezio-
nale viene presentato il progetto di 
modifica che viene approvato e pas-
sato per l'approvazione definitiva alla 
prossima Assemblea. 

Si approva il nuovo Regolamento 
Rifugi. 

Si accolgono a soci ordinari i sigg. 
Denes Francesco, Pauk Emerico; a so-
cia aggregata la sig.ra Macchioro E-
leonora. 

Viene nominato il Comitato organiz-
zatore del ballo sociale « pro Fondo Ri-
fugi ». 

(15 novembre) 

Presenti: Segnan vicepres., Chiopris, 
Copetti, Curellich, Flaibani, Giusti, 
Intihar, Lenaz, Prelz, Roselli, Rustia, 
Stanflin, Ungerle. 

Scusa l'assenza Micheluzzi. 
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Il Presidente comunica che il desi-
derio. espresso dalla direzione del C. S. 
Iride la nostra presidenza ebbe upo 
scambio d'idee in merito agli incidenti 
occorsi al Rifugio « Egisto Rossi ». 
direzione del C. S. Iride espresse il 
proprio rincrescimento per tali fatti 
avvenuti, in vista a ciò la direzione 
ha creduto opportuno a togliere il di-
vieto sancito contro la stessa. 

Il Presidente comunica l'esito del 
colloquio avuto col delegato della S. 
A. delle Giulie di Trieste sig. Beram 
in merito alla posa di alcune tabelle-
segnavie nella nostra zona di attività. 

Si accoglie a socio ordinario il sig. 
dott. Giovanni de. Verneda. 

Vengono accolte le dimissioni da so-
cio — salvo l'osservanza del Regola-
mento Sezionale — del dott. Angiolic-
culo Giuseppe. 

Si prende a gradita notizia la ridu-
zione concessa sui prezzi di passaggio 
:lana S. di N. M. « Costiera ». 

giunge avviso dalla Sede Centrale 
che è stata accolta a voti unanimi la 
nostra proposta di nominare socio o-
norario del C. A. I. Gabriele d'Annun-
zio tale proposta verrà portata all'As-
semblea che si terrà a Venezia il 23 
dicembre. 

Viene udita la relazione fatta dal 
socio Curellich in meritò all'operato 
svolto dalla commissione ballo sociale 
e ne viene stabilito che questo abbia 
a tenersi nel prossimo gennaio.

Si prende a notizia che la commis-
sione per l'esecuzione delle cartoline 
ha dato il deposito generale delle stes-
se al consocio Luchesich Giovanni jun. 

Viene nominato un comitato per lo 
sport invernale e riesce composto dai 
soci: cap. Brazzoduro Ernesto, Fer-
ghina Giovanni, Flaibani Gino, Fonda 
Umberto. 

(22 novembre) 

Presenti: Segnan vicepres., Chiopris, 
Copetti, Curellich, Dinarich, Flaibani, 
Giusti, Intihar, Lenaz, Micheluzzi, 
Prelz, Roselli, Rustia, Ungerle. 

Il Presidente comunica: 
L'Alpina delle Giulie di Trieste chie-

de alcune modificazioni in riguardo a 
quanto deciso in seduta direzionale, 
per la posa di tabelle-segnavie nella 
nostra zona; vengono concesse con di-
ritto di reciprocità. 

L' Amministrazione forestale del 
Principe Schónburg-Waldenburg di 
Bisterza rilascia alla nostra Sezione 
il permesso permanente per l'ascesa 
del Monte Nevoso. 

Il socio Intihar fa rapporto dei dan-
neggiamenti commessi da alcuni soci 
della sucai al Rifugio « Egisto Rossi ». 
Vengono sancite le misure discipli-
nari contro gli stessi. 

Vengono accolti a soci ordinari con 
effetto dal 1.o gennaio 1924 i sigg. 
Iurcich Gianni, Masiola Roberto, Pfei-
fer Giovanni. 

Vengono respinte le dimissioni pre-
sentate dal socio anziano sig. Zacha-
rides Gustavo e della figlia Elfrida; 
si decide di invitarlo a ritirare tali 
dimissioni. 

Viene completato l'O. d. g. per la 
prossima Assemblea che si terrà il 28 
dicembre. 

Si discutono e si accolgono due dei 
quattro progetti presentati per il Con-
vegno annuale. 

Si prende a notizia l'intenzione del 
comitato sport invernali di formare 
in seno alla Sezione un « Sci Club 
Fiumano - Monte Nevoso ». 

Vandalismi al Rifugio „Egisto Rossi" 

Il nostro direttore Giovanni Intihar 
ci fa pervenire il seguente rapporto: 

« Domenica 18 novembre mi recai al 
Rifugio « Egisto Rossi », ove trovai 5 
sucaini che avevano ivi pernottato. 
Dopo un po' di tempo, verso le 11 del 
mattino, malgrado la pioggia dirotta, 
i cinque chiesero di pagare e si al-
lontanarono. 

« Insospettito da questa precipitosa 
partenza, mi recai nel dormitoio; tro-
vai la lanterna rotta e resa inservi-
bile, dal libro visitatori strappate del-
le pagine ed insudiciato il davanzale 
della finestra. Rincorsi i sucaini, li 
feci ritornare al Rifugio, ove negarono 
di essere gli autori dei danneggiamen-
ti e mi diedero dei nomi falsi. Più 

« Quanta più propaganda si svolge 
in favore del Veglione della Neve 
tantopiù si contribuisce alla costru-
zione dei nuovi rifugia. 
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tardi però, ritornarono, confessarono 
di essere gli autori dei danneggiamen-
ti e mi•dichiararono di aver dato no-
mi falsi ». 

Siccome hon è la prima volta che 
certi messeri si divertono a recar dan-

ni al nostro Rifugio, abbiamo presen-
tato denuncia all'Autorità competente, 
contro gli eroi di questi vandalismi. 

Essi sono: Tyrolt Enzo, Gasparoni 
Alberto, Reich Alessandro, Sillich I-
laria, Stiglich Armando. 

ATTIVITÀ SEZIONALE 
In montagna. 

Escursioni sociali 

4 novembre: Alla salita sociale nel 
gruppo del Lisina presero parte 15 so-
ci; di questi tre salirono alla vetta 
del Lisina (m. 1185) (Guido Blasich,-
Diego Curellich, Antonio Zanutel), 5 
raggiunsero la vetta dell'Alpe Grande 
(m. 1273) ((Malte Mario, Argeo Man-
druzzato, Willy Premuda, Vera ed En-
rico Rusicka) mentre il resto della 
comitiva trascorse la giornata nei 
dintorni del Rifugio « Egisto Rossi ». 
Il ritorno venne effettuato in gruppi 
diversi parte oltre Apriano e parte 
oltre Ruccavazzo. •" 

Escursioni individuali 

30 settembre: Salita della Cima 
d'Alpe (Planinca,. vetta maggiore m. 
1504) da parte dei soci Mea Bescocca, 
cap. Ernesto Brazzoduro, Carlo Chio-
pris, Umberto Fonda, Willy Premuda, 
Celestina e Palmina Segna-n, Arturo 

• Tomsig. 

Hlliuilà della Commissione seonaliin 

Durante lo scorso mese di novem-
bre vennero messe a posto le seguenti 
tabelle segnavie: 

No. 25 — al Rifugio « Egisto Rossi », 
grande tabella indicante i diversi sen-
tieri, 

No. 26 — al bivio Lisina-Apriano, 
sopra al Rifugio. 

Attività speleologica 

30 luglio 1922. — Il socio V. Giusti 
esplora un pozzo e fa rilievi di una 
grotta (No. 116) a Pinturici. 

7 agosto. — I soci Bertotti F., Co-
lacevich A. e Giusti V. si recano a 
Pinturici, dove vengono fatti i rilievi 
del pozzo No. 114. 

13 agosto. — I soci Colacevich A. e 
Giusti V. discendono nella valle del-
l'Eneo di fronte a Passaz esplorano e 
fanno i rilievi di una grotta (No. 117) 
a livello del fiume; discendono puro 
per il letto asciutto rilevando qualche 
piccola cavità sulla parete rocciosa. 

4 settembre. — Il socio Colacevich A. 
ed un non socio esplorano una grot-
ta sita sulla sponda sinistra dell'E-
neo presso i molini Zakalj. 

17 settembre. — I soci Colacevich A. 
e Giusti visitarono la grotta (No. 15) 
Fuia (Sparoàna) presso Braiani. In 
questa occasione venne scoperta e 
fatti i rilievi di una nuova grotta 
(No. 119) lungo la strada di Braiani. 

1 ottobre. — I soci Colacevich e Giu-
sti percorsero la regione intorno al 
Griza. A Bresca rilevarono una vora-
gine (No. 118). 

3 dicembre. — Il socio Giusti V. e-
splora due grotte ed un pozzo nella re-
gione del Lisina. 

10 dicembre. — I soci Depoli G., Giu-
sti V. e Colacevich A. iniziano il ri-
lievo della grotta Fuia (Sparoina); il 
sig. Luchesich G. assume fotografie 
nella grotta. 

6 e 7 gennaio 1923. — Il socio Giusti 
V. esplora preliminarmente due grot-
te ed un pozzo al M. Maggiore. 
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14 gennaio. — Il socio Giusti V. ed 
un non socio visitano ed esplorano la 
grotta Fuia (Sparana). 

28 gennaio. — Visita della grotta 
Fuia (Sparana) da parte del sig. Co 
lonnello Gariboldi• con i soci Giusti e 
consorte, Giusti Gina e Caifessi S. 

• 2 febbraio. — Esplorazione e conti-
nuazione del rilievo della grotta Fuia 
(Sparo2na) da parte dei sig. Depoli G.. 
Colacevich e Giusti. 

4 marzo. — Il socio Giusti e Colace-
vich si recano per l'esplorazione e stu-
dio nella grotta Fuia (Sparoína). Nel-
la immediata vicinanza venne scoper-
ta ed esplorata una nuova grande 
grotta. • 

18 marzo. — Si continuano i rilievi 
della grotta Enta da parte dei sigg. G. 
Depoli, Giusti, Colacevich, Cicovicli ed 
il sig. Ten. Jop; il sig. Luchesich as-
sume fotografie nella grotta. 

23 marzo. — Il socio V. Giusti inizia 
ricerche di cavità sotterranee nella 
regione del Lisina, scoprendo due grot-
te e due pozzi. 

15 aprile. — Il socio Giusti inizia in 
parte il rilievo di un nuovo pozzo 
sul M. Maggiore. 

22 aprile. — Esplorazione e scavi 
nella grotta Fida da parte dei soci 
V. Giusti, de Cicovicli, cap. de 

ten. Jop e Vetta e due non 
soci. 

In quest'occasione i soci Giusti e 
cap. de Filippi arrampicandosi per u-
na. parete difficile nella grotta, scor-
sero una nuova importante galleria. 

6 maggio. — Il socio Giusti V., Flai-
bani G., e Descovich B. prendono par-
te alla riapertura della Grotta di S 
Canziano. 

13-27 e 31 maggio e 10 giugno. — Nel. 
la grotta Fuina da parte del socio Giu-
sti e due non soci si iniziano i lavori 
dei sentieri e della chiodatura sulla pa-
rete conducente nella nuova galleria. 
Si scopre un nuovo camino conducen-
te nella nuova galleria. • 

29 giugno. — Continuazione del ri-
lievo della grotta Fuina da parte dei 
sigg. G. Depoli, V. Giusti, A. Colace-
vich e Cicovich. 

15 luglio. — Ultimazione dei lavori 
di muratura e posa del cancello alla 
grotta Fuia; presero parto i soci Co-
petti G. e Giusti V. 

19 agosto. — Visita della grotta Fuia 
da parte dei soci Giusti, cap. de Fi-
lippi e consorte, ten. Vetta, dalle so-
cie sig.ne. V. Ruzicka, J. I.ado, Piva 
e da una non socia. 

Va rilevato li coraggio della sig.na 
J. Lado nell'avere per la prima volta 
adempiuta l'ascesa del difficile e pe-
ricoloso camino conducente nella nuo-
va galleria. (Auguriamo che tale en-
tusiasmo la porti nella nostra fami-
glia di « sotterranei » ). 

2 settembre. — Alla grotta Fuia ven-
gono fatti dei lavori, diretti dai so-
ci Giusti e Intihar, di non•at uva in 
cemento armato. 

S settembre. — Esplorazione della 
grotta di Brest da parte dei sigg. V. 
Giusti e ten. Jop e rilievo preliminare 
di alcuni pozzi. 

10 settembre. -- Visita e rilievi di 
grotte e pozzi sul M. Maggiore da 
parte dei sig. Giusti e ten. Jop. 

Nel sondaggio di una grotta nelle 
vicinanze della cantoniera Peruz. si 
è potuto sondare soltanto fino alla 
profondità di 110 m., cioè fino al pri-
mo pianerottolo. 

12-16 settembre. — il socio Giusti e 
ten. Jop iniziano l'esplorazione di 
grotte e pozzi nella regione dell'Alpe 
Grande. 

30 settembre. — Il socio Giusti e ten. 
Jop esplorano e fanno i rilievi pre-
liminari di quattro nuove grotte nel-
la regione del Lisina.. 

28 ottobre. — I soci V. Giusti, prof. 
Smoquina e O. Servazzi ed un non 
socio si recano per ulteriori studi nel-
la grotta Fuia. 

« Ogni conoscente accompagnato al 

Veglione della Neve è una pietra in 

più per la costruzione dei nuovi ri-

fugi ». 
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NOTIZIE VARIE 
Concessione di permesso permanente 

per la salita del Nevoso. 

In seguito a richiesta fatta dalla Di-
rezione della Sezione ci pervenne la 
seguente risposta da parte dell'Ammi-
nistrazione forestale del Principe 
Schónburg-Waldenburg di Bisterza: 

« in esito alla preg. No. 369/1923 di 
Codesto Spett. Club Alpino Italiano e 
con riferimento all'avviso comparso 
sull'Osservatore Triestino dd. 10 set-
tembre 1923, si rilascia permesso per-
manente per l'ascesa del Monte Ne-
voso (Albio) richiamando alle nor-
me inerenti e riservandosi diritti) 
di revoca. ‘'orrà inviarci tosto alcune 
tessere di riconoscimento ». 

La Direzione Sezionale si è affret-
tata d'inviare all'AMministrazione fo-
restale di Bisterza le chieste tessere; 
i nostri soci che si recheranno d'ora 
innanzi al Nevoso dovranno essere 
muniti della tessera di legittimazio-
ne valida per l'anno in corso, poichè 
altrimenti ne potrebbe agli stessi es-
sere proibita l'ascesa inoltre preghia-
mo vivamente i nostri soci di attener-
si strettamente alle norme pubblicate 
nel ~ero di novembre del Comuni-
cato Mensile, e rispettare la flora del 
Nevoso e più particolarmente di non 
raccogliere le stelle alpine visto che 
questa è l'unica yegione dove ancora 
si trova tale pianta. 

Riduzioni concesse dalla Società di 
Navigazione „Costiera". 

- La . Direzione Sezionale ha a suo 
tempo intrapreso i passi presso la So-
cietà di Navigazione Marittima «Co-
stiera» per avere una riduzione sulle 
linee da lei gestite, ne diamo ora av-
viso ai soci che tale riduzione ci ven-
ne concessa in misura del 30% a. co-
mitive di soci viaggianti in numeyo 
di 5. Presso la Sede della Sezione si 

• trovano in vendita i biglietti a prez-
zi ridotti. 

BIBLIOGRAFIA 

Abbiamo ricevuto dalla consorella 
di Milano: «Cinquant'anni di vita del-

la Sezione di Milano ».(') Collaborato-
ri il Mauro, A. Ancona, De Marchi, E. 
Ghisi, Lavezzari ed E. Mariani, vi tro-
viamo largamente trattati i più sva-
riati a' rgomenti: e note sui fondatori, 
sui soci illustri, sui caduti in guerra; 
e cenni sull'attività, alpinistica pro-
priamente detta, e sul lavoro scienti-
fico in montagna, e statistiche e pub-
blicazioni ed illustriazioni. Pagine che 
oltre a narrare possono servire d'in-
segnamento: • 

Dire in poche parole quello che dal-
le vive pagine della bella pubblica-
zione si apprende e l'entusiasmo che 
suscitano, ed il godimento che ne pro-
va l'animo, è vana pretesa. In esso 
rivive tutta la vita, si contempla tut-
ta l'attività della sezione del C.A.i. Esso 
non è solo il resoconto del lavoro com• 
piut.o in mezzo secolo di nobili fati-
che, ma una parte non esigua della 
storia nazionale; uomini e cose passa-
no innanzi ai nostri occhi; dai primi 
nonni gloriosi come il Gobba, lo Stop-
pani, il Broschi, il Jaseggio, nomi il-
lustri nella scienza, nell'arte, nomi in-
:Agiti di patrioti, elle hanno dato al 
paese quello cl'e pano potuto rimanen-
do sempre fedeli ai principi (112 in-
formano il C. A. i.. agli ultimi : nomi 
di eroi e di martiri. Così dai primi 
anni di fondazione della sezione di 
Milano, che era in allora una raccol 
ta di insigni maestri del sapere. qua. 
si un aristocratico cenacolo di cultori 
delle scienze e di autodidatti. si pas-
sti per graduali passaggi agli ultimi 
anni; alle vecchie falangi che col mar-
tello del geologo, col barometro, cogli 
istrumenti più svariati delle dottrine 
positive, tentano di strappar alle ar-
due montagne il . loro segreto, si ag-
giungono, si sostituiscono, (lenta e ne-
cessaria evoluzione) le nuove schiere 
che creano i rifugi, che organizzano le 
escursioni nazionali, gli sports di 
montagna, che danno l'assalto alle ci-
me maestose colla corda ed il picco-
ne, le forze giovani insomma, che so-
no il vanto, oggi, della nuova genera-
zione, a cui gli austeri padri guarda-
no con sorrisi di compiacente entusia-
smo. Si crea così quella famiglia d'al-
pinisti in cui ognuno ha. il suo compi-
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to: dall'umile guida all'insigne geo-
logo, dal maestro del piccone e quello 
della penna, famiglia che lancia nel-
la vita gli uomini, che sono il vanto 
del sapere, gli eroi dell'oscura vita di 
studio, e quelli che danno la loro vita 
alla grande guerra gli umili che an-
che portano il loro contributo all'edi-
ficio del nostro secolo, che hanno in 

sè il germe le speranze e l'avvenire 
della nostra vita. 

(') «Club Alpino Italiano »: «Cin-
quant'anni della sezione di Milano » 
1873-1913 a cura de l'Officina Grafica 
Bertieri e Vanzeti, Milano 1923. Pag. 
263 più una prefazione di E. Mauro. 
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